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E la cagione pa- 
lelàr do velli, on- 
de quell'Opera, 
che della Fami- 
glia Montalto i 
pregi nel fuo naturai fembian- 
te narra e delcrive , venga da 
me a V. Ecc. con umile offe- 
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quio , ma non fenza matu- 
ro configlio , offèrta e confà- 
grata ; altra più vera e più 
propria , che tolga a me la 
taccia d'ardito , e renda Lei 
paga di quefto mio tributo, 
efpor non potrei , fe non quel- 
la, che le azioni grandi ed ec- 
celfe degP incliti Eroi ad Eroi 
parimente famofi echiari , tra' 
quali io veggio rifplcnder la 
Periòna di V. Ecc., non so, fè 
per accrefèerne il numero , o 
per fuperarne le glorie , prefèn- 
tar fi debbano, ed avanti gli 
occhi loro in bella e iuperpa 
moftra difcovrire : La Virtù, 
che forma il carattere più di- 
ftinto della verace Nobiltà , che 

è tut. 
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è tutta propria, perche niente 
riconolce dal cieco sregolato ar- 
bitrio della Fortuna , con iftrec- 
to e indiflblubile vincolo lega 
e congiunge gli animi genero- 
fi di coloro , in cui ella , come 
in - fuo reale albergo , da mae- 
ftofa Sovrana foggiorna , e ren- 
de gli uni icambievolmente am- 
miratori degli altri , facendo, 
chequefti in quegli aminociò, 
che efler amato in loro fteflì 
a pruova fperimentano; fenza 
avere nel di loro cuore picciol 
luogo e ricovero quella tormen- 
tofa e difperata paffione , che 
cieca nel conolcere, e tutta li- 
vore nel giudicare , duolfi e s'at- 
trilta , e in fuo furore muore 



e nnafce , veggendo fé pri- 
va e fpogliata di quel bello 
e di quel buono , che in altri 
con bieco lume malignamen- 
te guata ed oflerva. Celebra- 
ta molto , e di Perfonaggi il- 
luftri e gloriofi affai ricca è la 
Famiglia Montalto ; Ma che! 
non men celebrata e ricca di 
Perfonaggi di fimil fatta è la Fa- 
miglia Imperiale ; di cui V. Ecc. 
c il Ceppo , e come un raggian- 
te Sole in mezzo all' altre Stel- 
le, che le fan Corona ; in guilà 
che fidando Ella lo sguardo in 
quefta Htoria , fentendofi pria 
correr dolcemente per le vene 
quel tenero piacere, che infènfi- 
bilmente sveglia e produce il gra- 



to alpetto 'di cofe magnifiche 
e ftrepitolè, conofcer nel me- 
defimo tempo potrà , altro non 
eiler quelle laudi ed encomj , 
che li traffer dietro quei Ca- 
valieri ivi divilàti per le ope- 
re loro affai diftinte e memo- 
rande , che un immagine vi- 
va e chiara di quelle ifteffe 
laudi ed encomj , eh' Ella , e i 
di Lei ragguardevoli Antenati 
a gran copia acquiftaronfi , per 
avere non in altra forma , in 
guerra e in pace , per il cor- 
Io di più lècoli decorolàmen- 
te operato . Chi è , che tinto 
leggiermente della varia fortu- 
na e vicende d'Italia non fap- 
pia , ed infiem nDn ammiri, 



aver la di Lei Famiglia in quelle 
noftre Regioni alzato gloriofa- 
mente il Capo fin dall' undeci- 
mo Secolo, in que' tempi ap- 
punto, da cui vantano l'origin 
trarre le prime Signorie , ed al- 
cune ancora di quelle, che iò- 
ftengono in pugno lo Scettro, 
e lèggono coronate su'l Trono ? 
Allora fu, che i di Lei magna- 
nimi e generofi Antenati fotto 
il cognome di Tartaro lafcian- 
do i rimoti , e troppo da noi 
disgiunti Paeli , donde il gon- 
fio Tanai fcorre , e dall' Alia 
l' Europa divide , indi abban- 
donando le gelate fponde del 
Danubio , ove fèrmaron per 
qualche tempo lor fede , per 
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bella fortuna delle noftre Itali- 
che Contrade, travalicarono fi- 
nalmente le Alpi , ed ebbero a 
grado , che la loro Stirpe , quali 
novella Pianta felice ed uberto- 
fa , di terreno e cielo più be- 
nigno goderle , Affando pro- 
fondamente lue radici, elùoi ra- 
mi pompofamente dilatando in 
quella, che per la libertà, di cui 
va fattola ed altiera , e per la va- 
ghezza del lìto, di cui natural- 
mente s'adorna, fufempre, ed è 
di prelènte rinomatilfima Città 
di Genova . Ivi diedero légni 
e pruove di (ènno e di valore affai 
mirabili e portentolè i fuoi Mag- 
giori, tra' quali vi fu quel famo- 
to Arrigo, ch'ebbe l'onore di rice- 
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vere ed accogliere in Focea l'Im- 
peradore Andronico , e lòprat- 
tutto divennero impareggiabi- 
li nel favio maneggio , che co- 
me Anziani ebbero degl'in te- 
re ffi così militari, come politi- 
ci della Repubblica , diftinguen- 
dofi fòpra tutti Ofpìnello Tar- 
taro y che con tanta gloria e 
vantaggio de* Genovefì trattò 
con fìngolar deftrezza la quie- 
te de' Pifàni. Depofèr poi (Do- 
ttoro , terminato appena il Se- 
colo tredicefimo il Cognome 
di Tartaro , e quello d'Impe- 
riale riceverono , a Lanfranco 
Tartaro dall' Imperador Lodo- 
vico conceduto , infìeme coli' 
infegna dell' Aquila coronata, 
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che al novello trionfili Cogno- 
me giuftamente corrifpondeva, 
perchè chiaro e perenne tefti- 
monio ciò folle di quelle Vit- 
torie a di lui prò da Lanfran- 
co riportate colle molte Galee , 
che a lue Ipelè fabricò, e d'ar- 
mata gente fornì ; Cognome 
veramente avventurofo , che 
meritò ben anche d'edere a' fuoi 
Poderi confermato da Ferdinan- 
do II. con onorevoli/limo Di- 
ploma de' Maggio 16^3. Ei fu 
parimente Lanfranco quell'invit- 
to Campione, che difpregiator 
magnanimo e rifoluto d'ogni fa- 
tica e pericolo , e gelofo più del- 
l' onor di Dio , che di fua vi- 
ta , con altri tre Cavalieri Ge- 

nsTEli 



novefì a riftorare l'afflitto Orien- 
te, ed in nuove afpre sventure 
inferamente caduto , fi portò , 
tale moftrando in imprefà si 
pia coraggio efpirito, che non 
potè riftarfi il Pontefice Bo- 
nifacio Vili, d' indrizzar verlò 
lui e fiioi Collegati le tenere pa- 
terne fue benedizioni. Germo- 
gliarono poi tratto tratto da 
Pianta sì fortunata chiari cele- 
bratiflìmi Patrizj , e tra quefti 
un Angelo Imperiale, cui Natura 
ed Arte tal diede indole fubli- 
me e confilmata prudenza , che 
le gravi parti d' Ambafciadorc 
al Re Roberto foftenendo , mo- 
ftrò non poterli quelle meglio 
da lui adempiere , nè più per- 

fec- 



fittamente da altri iperare in 
tempi sì malagevoli , quando 
pianfe Efperia lue gravi difàv- 
venture , nate e crefciute per F 
oftinate , e di rabbia accefe Fa- 
zioni , che lacerandole barbara- 
mente il feno , tutto dalla fron- 
te le tollero il fereno e'1 giulivo 
di quell'ozio, in cui defiava ri- 
poiàre; nètralafciò il medefimo, 
allora quando portoli; in Avi- 
gnone al Pontefice per giurar 
la Pace conchiufe col Re d'Ara- 
gona fopra gli affari del Regno 
di Sardegna, di fpiegare mira- 
bilmente le ricche pompe de' 
fuoi rari ben conolèiuti talenti . 
Luca ed Andrea Imperiale degni 
fono ben anche d' onoratiflima 



rimembranza ; l'uno nell'an- 
no 1 1 1 9. dal tao Duce prefcel- 
to tra molti fàpientiffimi uomi- 
ni per Legato preffo il Papa In- 
nocenzio IV. , l'altro eletto per 
Capo di trenobiliffimi fuoi Con- 
cittadini, affin di porre in ordi- 
ne e regolamento gli affari belli- 
ci e la milicar difciplina . Ag- 
giungere a Coftoro debbonfi Lu- 
ciano e Bartolomeo , quegli tra gli 
Anziani riverito qual Padre del- 
la Patria , per i di cui vantaggi 
fu fommamente intcreffato , e 
quefti per la famofà Ambafceria 
preflb l' Ungaro Re Lodovico , 
renduto in Europa , mercè la 
gran riputazione, che in ciò ac- 
quiftolfi , affai gloriofo , e da 

tut- 



tutti commendato . Ma chi a 
baftanza le giufte laudi potrà al 
coraggiofilfimo Guerriero Pele- 
gro Imperiale , quali e quante il 
di lui merito richiede , propor- 
zionatamente tributare ? Ei fu , 
che alla tanto necefiaria, quan- 
to difficile imprefà della Corfica 
s'accinlè, lènza punto ipaven- 
tarfi da quell'orrida frontiera d' 
alpeflxi inaccelsibili monti, ed 
indomabili gioghi , ove perdc- 
fì e fi confonde ogn'arte econ- 
figlio militare , e per non reftar 
vinto ed abbattuto , bifogna 
combattere prefloche da di- 
sperato , sì bene l'imprelà re- 
golando, ed al voluto fine av- 
venturatamente conducendola, 
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che riportò la quanto inalpet- 
tata , altrettanto ftrepitofa Vit- 
toria , onde fu fatto meritevol- 
mente Feudatario della Corfìca 
medefima . Paolo imperiale an- 
cora alla grandezza di sì illu- 
flre Famiglia fi vide colle fìie 
magnanime gefte mirabilmen- 
te contribuire; Egli oltre Vef- 
fère flato un facondifsimo Ora- 
tore prefTo Eugenio IV. , a più 
alto e generofo fegno fuoi perl- 
iferi guidando, gli Armeni fcis- 
matici , quafi tante pecorelle 
smarrite , del falutifero pafco, 
e del chiaro e limpido rufcellet- 
to dimentiche e fchive , fòtto 
la verga e la cuflodia dell' amo- 
revole lor Paftore , e di lor fal- 



vezza anelante e bramolò, fe- 
licemente conduffe e riportò; 
per lo qual fatto ne' Fatti di San- 
ta Chielà cotanto vittoriofo , tra 
gli altri onori copiolàmente ri- 
cevuti , fu dichiarato Senator di 
Roma , Dignità affai cofpicua 
e raggiante , ed a Regi e Prin- 
cipi d'afloluto comando folita 
conferirli ; Da Coftui , come 
da fuo Inlritutore trae origine 
il ]uspatronato nel Monte di San 
Giorgio , la di cui nomina fu 
conceduta al Primogenito della 
Famiglia , al quale lì accoppia 
il Marchefato d'Oyra , Titolo 
fpeziolò , onde l'eccello Nome 
di V.Ecc, che n' è degno e glo- 
riole) Difendente , vien diltin- 



toc fregiato. Io però, ovunque 
il guardo fiffi , o intorno giri , 
nuove tèmpre e belle Anime agli 
occhi miei veggio prefèntarfì, 
che fèmpre vie più non ibi con- 
lèrvarono , ma accrebbero a 
dismiiùra fplendore e gloria a sì 
luminofà Famiglia , facendo de* 
loro ampj defiderj , e delle azio- 
ni, a quelli niente diffórmi, me- 
ta e confine la più ardua e diffi- 
cile Virtù : Ecco un Degenerane, 
invittiffimo Capitano su l'Ar- 
mata navale di Paganino Do- 
ria : Ecco un Ottolono, Gran- 
de Ammiraglio della Repubblica 
contro Alfònib d'Aragona : Ec- 
co un Domenico , ed un Andrea, 
Ambaiciadore 1' uno al Re di 

Fran. 



Francia , c V altro Gran Capita- 
no di Francefco Sfòrza , Duca 
di Milano, Oratore a' Venezia- 
ni , ed al Pontefice , e fogget- 
to di sì alta intelligenza , che 
gli riufcì di trattar I* amiftà tra 
Alfòniò, e Jacopo, Spofo del- 
la Regina Giovanna , il quale 
ramingo e fuggiamo trovò rico- 
vero e iàlvezza in una Galea 
degl' Imperiali : Ecco un Arci- 
vefcovo di Genova , per En- 
tità e dottrina chiarifììrno./d- 
copo Imperiale , e i due Dogi 
della Repubblica , d' immenfo 
iàper politico adorni, Gio: Ja- 
copo y e Francefco Maria . Sor- 
ge tra quefti , di trionfale allo- 
ro nelle tempia cinto , ed in 

aria 



aria di minacciare ancor dal mor- 
to e freddo fuo cenere al bar- 
baro inièdel Maomettano tirag- 
gi e rovine , il gran Davide Im- 
periale , il quale con quattro fue 
Galee lèguitando la fortuna di 
D. Giovanni d' Auftria , con 
eftremo valore per la caulà del- 
la Religion militò , ed in quel 
dì , nella noftra e nelle futu- 
re età memorando , in cui il 
Golfo di Lepanto fu teatro di 
doppio , e diverfò afpetto, fa- 
nello e lacrimevole all' Ofte ru- 
bella e nemica del CrocifìlTo 
per la vergogna di fue fconflt- 
te , lieto e faufto al Nome Cri- 
ftiano per la gloria de' fuoi 
trionfi e vittorie, egli con quel!' 



inoperabile e forte fuo petto, 
a vincere , o a morire efpo- 
fto e rifoluto , contribuì nel- 
la maggior parte al cotan- 
to felice , e dalle pietofè bra- 
me de' fedeli defiderato avve- 
nimento . Cadono altresì fòtto 
i miei , e fòtto gli occhi di tut- 
ti c i Nomi e i Fatti egregj 
del valorofiffimo Federigo Im- 
periale , che nel ióay. da Capi- 
tan fervi nello Stato di Milano, 
poi in Fiandra da Condottiere 
di cencinquanta lance , e da Co- 
lonnello degli Alemani contro 
i Svezzelì ; di Agoftino , che fu 
il primo favorito nella Corte 
del Re di Portogallo , da cui ri- 
cevè onori diitinti e iègnalàti; 
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del fecondo Davide , che Ca- 
rtello a Mare dall' aflalto de' 
Francefi con impareggiabile fpi- 
ritodifefe; di Lorenzo, Cardinal 
di S.Chiefa , che tal tra' fuoi 
Colleghi ebbe grido e fama , da 
per tutto fparlà e dilatata , che 
giuftamente riputato venne del 
Sacro venerato Collegio fofte- 
gno ed ornamento ; di Miche- 
le, Avolo di V.Ecc, il quale con 
mille Fanti e trecento Cavalli 
gittandofi coraggiofamente in 
mezzo a più gravi pericoli , fo- 
ftenne e difefe il decoro e gì' 
intereffi della Corona del Mo- 
narca delle Spagne , quando 
Napoli nel Secolo pafTato vide 
dall' onde del fuo Cratere vo- 



mitarfi quel moflro ardito e vi- 
le , che furto e crefeiuto tra 
fòzzc lordure di fua mirerà for- 
te, tutte in paura e rivoluzione 
milè la follevata Città e le flut- 
tuanti Provincie , e col legui- 
to, del Volgo ignaro , e in fua 
follìa cieco e precipitofo , tan- 
te svegliò in quefte noftre Con- 
trade civili temperie e procel- 
le; e di Andrea finalmente, de- 
gniamo di lei Padre , che al- 
le fplendide grandezze del fuo 
nobil Cafato imparentò quelle 
ben anche dell' aflòluta Signo- 
ria del Principe di Monaco, la 
di cui forella Pettina Grimal- 
di con vincolo maritale a te 
congiunfe : Avventurofo con- 



giugnimento , e dal corfb be- 
nigno d* amiche Coftellazionì 
ordito e deiìgnato , per cui al- 
la luce ufcir fi vide la Perlb- 
na di V. Ecc., la quale ha ren- 
duto il di lei Genitore , quan- 
do per altre doti Ei grande 
flato non iòfTe , come per ve- 
rità lo fu , fol per quelto ben 
tre e quattro volte più grande, 
e nella memoria de' Polteri più 
rinomato e chiaro, perche d'un 
tanto fuo Figlio ha potuto giu- 
ftamente vantarli , e moftrar- 
ne Con pompa e fafto un in- 
nocente fuperbia . Ma quai 
e quanti de' voftri gloriofi An- 
tenati , e quai ampio novero 
delle di loro Opere eccelfe e fa- 
ma. 



mole , che a lunga Jftoria ma- 
teria ed argomento apprettereb- 
bero , quanto fublime , altret- 
tanto vallo e fpaziolò, io tra- 
lalcio ed abbandono, per non 
caricarmi d' un pelo , fè bene 
affai gradito , e a' miei voti cor- 
rifpondente .molto però a' fpof. 
fati omeri miei gravolb e di- 
fadatto ? Quella per tanto fiac- 
chezza del mio povero ingegno, 
non capace di teffer convene- 
volmente , tal quale effer do- 
vrebbe , un tal compiuto rac- 
conto , rendei! per un fol ri- 
fleffo meno deforme e {piacente; 
imperciocché apruova iocono- 
lèo, che ogn'uno dopo elserlì 
lungamente raggirato nello fcor- 
b %<- 



gere ed ammirare le tante e si 
belle Immagini de' di Lei Mag- 
giori , dolcemente di quelle fi 
dimentica , e lafciale in dietro 
con piacere , quaP ora ftupido 
e curio/ò volga lo fguardo a co- 
loro , che al prefente vivono, 
e che noi , la Dio mercè, veg- 
giamo, cioè, a Gio/ìffb Renato 
imperiale , Cardinal di S. Chie- 
fa; e a V.Ecc-, eh' è fuo Nipote 
Entrambi Voi si , per il comun 
confentimento di quei , che 
fan fuori di paflìone bilanciare 
il pefo della Virtù e del Meri- 
to, liete ornai divenuti de'vo- 
ftri Antenati lungamente mag- 
giori , e di tutti infieme acco- 
gliendo i vanti e i pregi, tra lor 



divifi , e non mai in un fòl 
congiunti , ergece fòpra di ef- 
fi , che pur non fon invidi di 
tanta voftra grandezza , il ca- 
po faftofo e trionfale. Non al- 
tramente ftanco Pellegrino, che 
per Io fuo lungo e fàticofo viag- 
gio , di qua e di là fue pupil- 
le avidamente pafcendo , fa, 
che i molti e varj oggetti , in 
cui s'incontra e trattiene , fian. 
la cara delizia de'fuoi travagli 
e fudori ; tutti poi oblia e non 
cura , tratto a fiflar fuoi lumi 
in una qualche fuperba e mae- 
ftofa Città , la quale in fè , quan- 
to pria egli in diverfe parti vi- 
de ed ammirò , copiofàmente 
aduna e raccoglie. K come no ? 
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Non è Egli il Porporato Prin- 
cipe Giofeffb Renato quella men- 
te sì illuminata e rara, in cui, 
come in vallo Regno, da niun 
limite prelcritto e terminato, 
han dominio e fovranità i più 
alti penfieri , d' una ripofta fa- 
pienza gravidi e ricolmi , che 
a grandi colè il di lui fpirito , 
oltre la comun fòrte infulògli , 
accendendo , lo han latto Tem- 
pre con infinita gloria opera- 
re ? Non è altresì vero , che 
ammirando in Lui i Sommi 
Romani Pontefici un occulta 
immenfa Virtù, I'han giufta- 
mente creduto dall'Eterna Prov- 
videnza di Dio pofto nel Mon- 
do , e in mezzo a forti pollèn- 



ti Cardini di S.Chie(à collocato, 
per efière dagli itelfl Pontefici 
ne' più ardui gravitimi affari 
impiegato , con certa , e non 
mai fàllica fperanza di conièguir 
dalla fua impareggiabile con- 
dotta ogni più bramato e falli- 
tare evento? In Roma non v'ha 
Congregazione , in cui Egli non 
abbia luogo , ed ivi non impieghi 
la gran dovizia del fuo iapere; 
Siede da Prefetto in quella del 
Buongoverno , che tutta regge 
edifpone l'economia dello Stato 
Ecclefiaftico , e da Prefetto ben 
anche interviene nelP altra della 
Diièiplina degli Ordini Regolari, 
che invigila alla riforma de' me- 
defimi , egli richiama con (ba- 
li ve 



■ve e paterno invito all'olTervan- 
za dell' antiche Regole eColtitu- 
zioni : Nè dee tralafèiarfi , che 
fua grand' opera , e degna d'in- 
finita lode , fia Hata , il vedere 
in sì brieve tempo cresciuta quel- 
la tenera sì bella Pianta, che or- 
mai coli' alta e maeftofà fua ci- 
ma al Cielo innalzata , e fra le 
fteue lontane nubi confufa, ftu- 
pore e diletto reca a chi la ri- 
guarda ed ammira ; Io parlo 
di quel Gran Giofejfo Spinelli, 
degno Nipote di un tanto Zio, 
iòrto gli occhi del quale con 
fevera difciplina allevato, ed in 
ogni profonda Virtù e matura 
Scienza inftruito , tale e tan- 
ta riputazione prelTo Roma e'1 

Mon- 
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Mondo tutto in cento e mille ri- 
levantiifime occafioni immor- 
talmente acquiftoffi, chegiufto 
e meritato premio, e nella fre- 
fca e verde età , in cui fioritèe , 
ben anche dovutogli, da tutti 
vien giudicato, così la Porpora, 
di cui va adorno, come l'Arci- 
vefcovado di Napoli , a lui con 
univerfale applaufo conferito. 
Ma che mai dirò di V.Ecc, che 
di Lei fia degno, e me non fàc- 
cia reo di corrifpondere o nien- 
te o afTai poco alla comune efpet- 
tazione ì Gioverà , fè mal non 
mi appongo , dir folo , che 
oggimai non fappiam dilèerne- 
re, qual tra imo! ti /fimi fia il 
pregio maggiore , che in Lei 

ri- 



rifplendà, perche maffimi fon 
tutti , anzi tra loro sì ftretta- 
mente collegati, che vengono 
tutti a commendarli, col com- 
mendarfene uno (blamente . Bel- 
la confederazion di Virtudi , che 
per formar V encomio a tutte , 
bada ad una d'effe farlo, e le 
altre tralafciare; e dolce fortu- 
na di chi per genio, o per ob- 
bligo voglia Lei lodare , aver 
la libertà di lodar ciò che piac- 
ciagli fcegliere, perchè gli riu- 
fèirà d'aver lodata ogni colà, 
fenza dar diftinta lode parata- 
mente a ciafcuna . Quello è il 
più grande ed eroico predo gli 
uomini , perche quello è il più 
raro e '1 più diffìcile : Evvi un 

non 
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non so che di contrario (lemai 
fia lecito così fàvellare ) nelle 
ftefle Virtù , per cui non fi pop 
fono in egual grado fublime ed 
eminente infiem congiungere ,' 
le una Virtù , a tutte l'altre fu- 
periore e vittoriolà , congiunger 
non le fappia , per mezzo di un 
arte , tanto più malagevole , 
quanto da pochi rifaputa , e da 
pochiffimi a dovere praticata. 
Giulio è dunque, lè a V.Ecc. 
da lungo tempo, per l'ammi- 
rabile corfo di ftrane e pria 
non intelè vicende, onori e di- 
gnità, a Lei per meritato pre- 
mio dovute, preparava il Fa- 
to , non già quello , che dal folle 
Cafo , come penfa lo fciocco ar- 

i dir 



dir di taluno , ma da Divina im- 
perfcrutabile Provvidenza viene 
per nuove ed incognite flrade 
ordito e regolato . Surlè quello 
Regno a quella molto ambita 
e con lacrime lòlpirata fortuna 
di accogliere in leno il proprio 
Sovrano , allora quando , è già 
un anno , il GRAN CARLO 
BORBONE, noftro glorìofiffi- 
mo RE, portoli! in quelle no- 
lire Contrade a felicitar noftre 
brame, ed a fidar fuo Seggio 
Reale nella bella, e per quella 
nuova fòrte ornai fuperba ed al- 
tiera Partenope. I primi penlìe- 
ri di sì Invitto Monarca, anche 
pria di bear colla fua prelènza la 
nollra Metropoli , furono im- 



mediatamente rivolti alla Per- 
lina di V. Ecc. , poiché il medefi- 
mo ben fàpea , quanto dal Cat- 
tolico RE FILIPPO V. fuo Pa- 
dre flato fòlle con particolar be- 
nignità riguardata , avendo a 
Lei da gran tempo la fùblime 
dignità conferita di Grande di 
Spagna di prima ClafTe; ond' 
Egli deftinolla prima Vicario ge- 
nerale della Provincia d'Otran- 
to , colla graduazione di Mare- 
fèial di Campo ; Indi fra pochi 
giorni , a più importante deco- 
rofilllma Carica innalzandola , 
per Configgere di Stato l'elef- 
fe, appoggiando su gli omeri di 
V. Ecc. , e d' altri egualmente 
infigni e valorofì Perfonaggi, 

a tal', 
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a tal uopo deftinàti , la valta 
mole di que' tanti e sì gravi af- 
fari, che nella mutazion de' Do- 
minj traggon tutta la viva ed 
indefefla vigilanza delle menti 
più dotte ed elevate; Finalmen- 
te , a tanti onori un nuovo aggiu- 
gnendone, l'ha S.M. a' 30. Apri- 
le di quell'anno dichiarato Gen- 
tiluomo di Camera d'Entrata, 
infieme co' primi Signori , che 
da vicino preflrano omaggio al 
di lor Sovrano nella Eeal Corte, 
cioè cogli EccellentiiGmi Duca 
di Laurenzano, Principe Corfi- 
ni , Duca Salviati , Principe d' 
.Alcontres, Principe della Salet- 
ta : Corrifpofèro alla grande ele- 
zione di V. Ecc. a Podi si rag- 



guardevoli , ed alla propenfion 
Reale in compartirle tanti pre- 
mj e dign ita, gliapplaulì di tut- 
ti gli Ordini, prevedendoli in 
quale e quanta fìcurezza ripoiàr 
doveflèro i Popoli, per conlè- 
guire il di lor fòllievo e rifto- 
ro , qualor' Ella , qual amore- 
voliffimo Padre fàpea , ed eflèr 
volea il fido ed efficace Interce£ 
fòre preflb la Clemenza del no- 
ftro RE , fupplicandolo a di- 
Ipenlàr con benefica mano le 
fue Grazie profufamente verfo 
di Noi , ed a riporre nel Tuo 
antico fplendore e grandezza 
quefta sì vaga, e (opra tutte le 
altre celebrata Regione d'Italia. 
Quai cofè però , fènz* avveder- 

k " «iene, 



mene , io qui di V. Ecc. ram- 
mento , e quai tralafèio ? E co- 
me fenza nota di temerità olàr 
io d'efpormi nell'evidente e pe- 
ricololò rilchio , o di offènder 
la di lei modeftia, che Idegna 
ben anche e fugge di ièntir quel 
poco, che ho detto; o pure di 
ofeurare il di Lei gran Merito, 
che non può da me a baftanza 
dipingerfi con quel molto più , 
che potrei dire? Perdoni il di 
Lei gran Cuore l' innocente mio 
trafporto; e permetta, eh' io là 
di bel nuovo ritorni , onde par- 
tii ; coli' ellermi lecito , a' for- 
ti motivi , ch'ebbi di dedicarle 
queft' Opera , le divote preghie- 
re aggiugnere , per mezzo delle 
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quali Ella accogliere per pura 
Generofità fi compiaccia con lie- 
to e benigno volto, che non mai 
da Lei fi lèompagna , il dono, 
che davanti le prefènto dell'Irto- 
riad'una si cofpicua Famiglia, la 
quale ben so eftir non (blamente 
da Lei moltiflimo prezzata , ma 
riputata aflai cara, come quella, 
che alla umèprelèntementecon 
tanta proporzione ed ifeambie- 
vole letizia inneftata , per quel 
vincolo, che in maritale e fe- 
del concordia lega due Anime 
avventuroiè, Antonio Montai.™, 
odierno Duca di Fragnito, e Ma- 
ria Maddalena Imperiale , ftret- 
tiifima Congiunta di V. Ecc., 
Dama di quel làvio e gentil co- 
fiume, 



ftume , per cui eftremamente ri- 
fulge in mezzo alle Napoletane 
nobiliffime Matrone ; e fpero, 
che incontrando predò Lei gra- 
dimento queft' ofTequiofà mia 
offerta, degno divenir pofla io, 
come ardentemente lo bramo , 
della fùa Grazia e Protezione , 
la quale , ficcome sveglia in pet- 
to di tutti una dolce neceilità 
di doverla fòfpirare, così vien 
creduta un' infinita fortuna di 
chi la pofla felicemente otte- 
nere. 

Di y. Ecc 



Vmiìlfi. Dh-iiìft. Oalìgatifì. Strvli. 
Giufeppc-Àurclio di Gcnniro ; 
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PREFAZIONE. 

-,À Città di Napoli , la di 

cui gloria c grandezza non 
è ofaira e feonofeiurs nelle 
Storie ed Annali della più 
eulta parte del Mondo, qual 
fi è l'Europa > fra i biot- 
ti fublimi pregi , di cui con 
parzialitl dotoll» il Cielo» 
di quello fpecialmehte fi re- 
puta affai contonta , e ne vi fuperba , il qual fi è, 
d'aver la forte d'accogliere in feno il più elet- 
to fiore d'una leggiadra e verace Nobiltà, 1» . 
quale diramandoli in tinti famofi Perfonaggi > 
e illullri Famiglie , a fronte d' ogni più faitofa 
Nazione la rendono affai cofpicua e uij^ì; ::iirLfL.-> 
vole . Sarebbe però grave e Jacrimevole la di. 
favventura di sì grande e si felice Metropoli , 
fc tratto tratto non furgeffero alcuni i pirici ge- 
À hcrofi , 




* PREFAZIONE, 
nercfi , per lei interelfati , e per i fuoi giufti 
vantaggi fortemente accefi , che alle ingiurie del 
tempo vorace ed ingordo argine e riparo facen- 
do , le bcljc e pregevoli memorie di alcune più. 
fegnalate Famiglie a' Pi-fieri non tramandate™ : 
Non debbono le azioni grandi , e gì' invitti Eroi 
con grave totto della Virtù , e de] Merito già. 
cer nel bujo e nelle tenebre dell' oblivione ; 
ne i nr-Ulifllmi Difendenti da quei M.^inri , 
che fon chiari e rinomati per le onelle arti 
della Pace , per il valorofo eferciiw nella Guer- 
ra , e per i primi polti appò i Sovrani degna- 
mente occupati , reitar privx delle lodi e degli 
applaufi.de' vicini e lontani Paefi , che non al- 
trimenti conciliare e promuover fi polìono , che 
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e femore- acerefcluto , quanto da ciaf euri fe 
-vedrà nel corfo di quella fcrittura , ove efpc 
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ronfi di tatto ciò , che fedelmente iifciri dalli 
penna, le chiare e iuminofe rjpmove , per cui 
in una grati profpetciva agli occhi de' Leggi, 
tori Ci prefenteranno 

^ Fonia fa^a Pauum, fitto bufimi rtrun 
■Por tot AuiU Viro:, amìquat ah otìtìne Gtmti. 
Ella perciò quefta Famiglia per ogni verfo , che 



, fatti fe fopra tutto 1" antichità com- 
ande più pregiata k Nobiltà iftefia ; 
he leggiamo prellb Valerio Maflimo, che 
re M. Emilio Scauro , accufato e conviti- 
la nella pubblica ammi ni/trazione , bailo 
i recenti meriti del Aio Padre , e 1' an-- 
tichiiìima fua Nobiltà : Tmnen ( fon parole ci 
dello Storico ) propter yetuftifsìmiua NoUlita- 
tem i & recenti™ memorìam Pairis al-fnlums 
tft j ed anche riflettendo , che più (peciofo 
titolo da' Scrittori inventar non fi è Caputo pur 
eftollcre al più. alto fegno la Nobiltà , che quel- 
lo di Amica ; uopo è dire » che la Famiglia 
-A 2 dt' 

ti) Fin, !H.\. EniA. 
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4 PREFAZIONE. 

«k'MONTALTI, che da tempi antichifllmi per 
lunga ferie d 1 infigni e gloriofi Peifonaggi eoa 
una perpetua non interrotta fucceflìone trae T ori. 
ginc , deliba avere tra le altre luogo a/lai digiti- 
ti) ed onorato : Imperciocché quella fece prima 
dell'anno 1 1 y 3. per un eorf'o immemorabile di 
moltiilìmi anni ftrepitofa comparfa nella Fran- 
cia , in (]uel Regno fempremai per 1" armi t 
e per le lettere , per li gentilezza de' coitumi , 
e per h vivacità de' nobili toltiti cotanto fa. 
mofo e celebrato , in cui colla Signoria di va- 
rie Cittì e CitftelJa , c fpecialmcnte dì quello 
di MONTAULT, che ncll' italian fermouc Tuo- 
na lo fteflb , che MONTALTO , gareggiò cu", 
primi Cavalieri d' infigne e commendata Profa- 
na: Dall'anno poi livj. fin oggi per lo fpa- 



i vanti , e decorò il carattere della fun 
con tutte quelle dimoftraiiom e pru 
n appretto diftintaraerite fi efporrsnun 
Se poi la Nobiltà fi voglia mirare da 
. jwffdro de' Feudi , e dall' autorevole 
one su d' ampio Va fiali aggio , ha per 
apo la Famiglia MONTALTO , onde 
1 fua gloria comparir pofsa cofpicua e 



, che vai quanto di 
del Regno Napolet 
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PREFAZIONE. y 
fono' il' altri Sereniflìmi Regnanri videi! quella, 
ricchi e fpeciofi Feudi con Giuridizione si di 
non picciolo Vafsallaggio pofsederc , i quali ot- 
tenne , o a lei donati dalla munificenza de* 
Sovrani in premio e compenfo ,'dc' gradili fervi- 
g} , o comperati colle abbondanti dovizie , in 
cui quella Famiglia ha iempremai contintiamen- 
te fiorito - 

In oltre qualor ri aggrada all'opinione di 
coloro aderire , che credettero maggior chiarore 
ed ornamento acquetare la Nobiltà dalle prime 
cariche occupate i> in mezzo agli Efcrciti e fr3 

10 lbepito delle Armi , o nel maneggio de' pub- 
blici all'ari , c nel fu premo afiofulo Governo di 
Regni e Provincie , ove fà 1' ultime fue pruove 

11 (enno i il valore , la feienza polìtica e mili- 

nv.miiii-'cnza , e la gratitudine de' Principi vcrlo 
de' loro più. favoriti , c di (-odoro verlb quelli 
I- obedienza , la fedeltà , ]' indefefie fatiche , c'È 
coraggiofo difprezzo de' pericoli , e della morte 
illesa ; e fa a" uopo da ognun confcfsarfi , che 
la Famiglia MONTALI O gloriafi giuftamen. 
te d' avtre avuto fempremai prodi ed onorati 
Cavalieri , che dal faggio di fornimento di awe- 
dutiilimi Monarchi a tali cariche meritevolmente 
promoffi , fi fon renduti al Mondo vivo e chia- 
rn efempìo , onde apprender potHsero i primi Mi. 
hiftri di Stato , e i primi Capitani , e Condut- 
tori d' Efercitì con qnai ftudj , e con quali arti 
fi acqnifling e fi confwvino a' Principi i Reami. 



6 PREFAZIONE. 

Riudirà dunque al Mondo grata cofa ed 
utile il rapprefentare , e' 1 porre nel giufto lu- 
me i fatti egregj e memorandi d' uomini co- 
tanto fegnalati , che quella Nobililfima Famiglia 
ha prodotti alla Juce , e dovrà la bella e deli- 
ijoia Partenope rcilar non poco confolata , ed 
andarne ben anche altiera e faiìofa in veggen- 
te nelU ftagion , che corre , i Rampolli di que- 
lla Pianta si fortunata , non folamente nulla 
dalle glorie degli Avoli degenerare , ma vie più 
quelle vantaggìolamente accrefeere ed jlluftrare ; 
poiché portando rielle vene quel (angue genero, 
fo , che a ben oprare invita e (pinge , s' inca. 
minano , e fuperar voggonfi I' erte ilrade della 
più matura c confumata Virtù , rendendoli 
fuperiori all' jnconllanza della variabile 
Fortuna , ed al veleno della rab. 
biofa Invidia , che fol dagli 
Animi grandi reftan 
vinte ed ab- 
battute, 




DEL- 
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DELLA 

FAMIGLIA 

MONTALTO 

LIBRO I. 

lungone a Noi le notìzie di 
quella Famiglia in quanto 
a quelle noftte Regioni , da 
quel tempo appunti , quando 
In più beila parte d'Italia pre- 
fe ed ebbe nome di Regno 
di Napoli folto i felicitimi 
aufpifj di Ruggiero III. di 
quello nome , Normanno , 
il quale efsendo Conte di Sicilia , tTpertifsimo 
nell! .Armi , afsai accotto e prudente > e di va- 




8. DELLA FAMIGLIA 
lidlfsime forze opportunamente fornito, per la mor- 
te di Guglielmo Duca d[ Puglia lira «retto Con- 
giunto , partitori da Mefsina fopra un Armata 



nente a Reggio , ivi Duca di Puglia 
bria da' Popoli falutato , con efserè fi; 
]e Cittì ricevuto ed acclamato per lo 
il che tratto tratto la dignità ben ant 
tolo di Re gli partorì . Gravi litig 
da quella nuova ed inafpertata mutazi 
e da quelli maraviglio!! e fortunati pi 
Re Ruggiero furfero tra lui ed alcun 
Rcmanì>r le tanto note cagioni, 
pano gran parte della floria di quei 
cui fluirono tai tlrepitou avveniment 
quello Re , ed a prò delle fue magr 
prefe militò Trttf.mo^o Maritain , i 
Unfrido Signor di Montanti , Calteli, 
la Francia Ì il quale lafeiando le patr 
de , mofto da generato ipirito di i 



-•olle forto i ftemiardi del novello Sovrano 
>Ìero in qualità di Duce , .e Comamian 
lumerola Compagnia d' u'>mì ni T operi fua 
liegurc ; e gli riùfcì fotto un tal Re , tutt 
■efo del delider.o di nuove conquilìe , tutt 
linnto ad accoglier Pcrlonaggi intigni d'altr 
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M ONTA ITO LIB. 1. 9 

minio i di contribuire alle f D e Vittorie e' Trion- 
fi j c forfè l'ifteffo Ruggiero oltre Ji fomma 
parzialità ed affezione , che a Francelì portava , 
come a Naiione , eh' Egli , fecondo feri ve il 
'Falcando > ad ogn' altra per gloria di guerra 
grullamente preferiva , anche a rifleflo de' gran- 
di meriti di Tramutando , il quale vede» eflcr di 
tal Nazione degno rampollo , e da cui gran par- 
te di fue fortune riconofeeva , fi jnolTe a dar 
ajuto a Ludovico Re di Francia , allor che ri- 
tornando dalli Grecia , e piegando il cerfo nel- 
le marine d' Alia > ctinfiderò la difavventura di 
quel Re , che partito da Antiochia , poco lungi 
dal Porto di S. Simone , per pattare in Paleftì- 
na , età flato fitto prigione dall' Armar* Sara- 
cena; per lo che attaccando quei Barbari , e vin. 
cetjdoli , acquiltò a quel Sovrano la libertà , ed a 
lui ed a' luoi prodi Soldati una perenne fama 
c gloriofa . Ma per dimoflrare da un altro la- 
to in che conto e ricetto teneiTe Ruggiero i fin. 
golari meriti di Trajmondo , che in Li aveano 
un maggio/ riverbero di luce , come accoppiati 
alla nobilidima dipendenza de' Signori di Fran- 
cia , Infogna fapcr phì dappreiTo il coftumc del 
medefimo Ruggiero , deferittoci dallo fteffo Tal. 
tauio IO ; Tacca . dice Egli , ^uefio Principe 
ricercare con grandipim» diligenza li cofiumi 
idi' altre Genti , e degli altri Re , acciò and 
ramo, cbt vi ritrovava di hello e di iaono t,r. 

B j;J 

(i) Puff» lo itB.GInOiu. ! lib.i. i,m. t, < 



fervajfc ; tatti quelli , ch'egli intendea-effer prudènti" 
ne' Configli > o valoroji neW Armi ,'. coi pre fintarli 
e iemrftarH , gt inaiava mignarnitna aUa'.Vmk^ 

java gli ucmitti di là dall' Alpi ,■ traendo Egli ori- 
gine da.' 'Normanni , e fapcndo che la ijenie T/ar.i. 
c/e ftr gloria di Guerra i preferita alt' altre . E r » 
fendo dunque tinto accorto e coniìdrraro Rug. 
gitro nel rimunerare, nè giammai guidato c moli. 
Co da vili pafllcni in efeicitar la f»a Generofi- 
ta , uopo è dire , che avendo Egli conceduti 
. •Trafimond» -h Terra di S. Giuliano nella Pro- 
vincia di Capitanare in ricompenfa delle fue 
onorate fatiche e bene fparfi fudori , ed anche 
a fine di ilringcre maggiormente il futi affetto 
a mntinuar fua dimora e piantar felicemente la 
fua rinomata Famiglia in tprfti Paefi , preferen- 
do in. tal atto di Beneficenza lui, che era ftta- 
nicro ad ogni altro Regnicolo , riconobbe certa- 
mente in effo , ed attcllò al Mondo rutto e la 
dignità" de' fuoi chiari Natali-, :e'l decoro dell* 
fua illuflre N«icne , e '1 gran pelo de' fuoi co- 
pioli fervjgj. Motto por il Rt Ruggiero , fc- 
guitò Trafmando, come Barone del Rtgno , lol 
medefimo valere =e fedelti a fervire il Re Gu- 
glielmo fuGCeflór di quello , da cui fu in graz- 
iato; ed elTentfofi in tempo di quefto Re fatto 
il novero de' Baroni Feudatari dei Regno T fra 
gli alni tì fi deferivr Tra/inondo Barone di 
X. Giuliano , col titolo affai illuflre di Dominili, 
che 
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MON TA t T 0 LIB. I. 

.che molto in quella . Ili gione preffo tutti gli or- 
dini riputavili i =) . 

Da TraJaionAo nacque Giuffrida , Cavaliere, 
che le paterne veftigia calcando , eoa egual te- 
diare d'opere degne di fc c de' fuoi cofpicui 
■Natali , lo decoro e fpjendore di fua Famiglia 
mantenne , dilìinguendofi ben anche nel fenno 
ed avvedutezza di congiungerfi in matrimonio 
con Dama di Jegnaggio al Tuo corri fp ondante , 
e niente diilìroile , quale- fi fu Mièti il Sm:r. 
c'bia, che nello fleflb fuo Cognome porta di fu» 
nobiliflìma ed antica Famiglia i pregi e le 
grandezze , additando in elio il dominio , che 
B a Icn - 



; Un 



fonarlo ■li quella cr.lJ, dj fc 
6, ì ndla S »if» • 
ri pbi ftr U '!* 
%tfim Areklwri-m M*f»*_tt?- 

Bi*"" 



■■ ■■■■ i ■ - i 

jUuHlfm di Mirili , qui li- 



qui lr.it Twin»! u„ 
Uc é- élU hi, 

tifi,. . C Hi J, „/.„ 



fìlli. Niaf. Net, fil. Ijl. 
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la DELLA FAMIGLIA 

tennero i fuoi Maggiori del Catlcilo di Sentrcbiì , 
Quella generofa Matrona , allorché ferbava le It*. 
gubrj gramaglie del Ietto vedovile , per efpiaiion 
delle Aie colpe e dell' anima di Giafrìdo Signor 
di S. Giuliana , Aio defonto Conforte , inceìeffa. 
ti nella dolce inemoria del paflato conjugile 
amore <i> , dona alcuni beni (labili al Moniftc- 
ro di S. Leone de' PP. Benedettini della Cittì 
di Bitonto ; dalla onal dnnazion fi conteft» 
quanto cui fi è delirino e raccontato, " 

Di 

ÌKA i '# [tirai (ir -n* 4tmt 
ai S- ai} 3£ e " , " r 
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Di Qiufrìio fu fuccefltire nel dominio del- 
la Terra di Sa» Giulia»» RUGGIERO M ON- 
TA LTO fuo Figliuolo; e l' infigne picià- di fu» 
Madre pjfsò quali per eredità in lui , anzi emu- 
lando quella commendevole propenderne ed all'et- 
to inverfo i Luoghi Pii e Rcli^iofe perfonc , odi' 
anno U30- regnando Federico II. Imperadore , 
non folcente Werma genemfamcnte in bene- 
fico del medeflmo MoiiUFero di S. Leone C4) la 
donazione de' beni iìabili , fattali di Ahita , 
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t4 DELLA FAMIG LEA 
« tempeirofa agirazion de i due Sommi Pon:efi- 
ci , IH»*»*** iV. ed Aleffanir» IV. per Je con- 
tele , ih" ebbero con Manfredi , il quale mgiult.- 
mrnteam occupato l'cm e I' altra Sicilia , mo. 
ftrolli forte e ptr.de Campione della Cbiela , 
e galleggiando wrawiofameiue la Cauta d i!» 
Religione , con rifoioiion magnanima contemofii 
rmi-ci^iar giaitjjnrmc le armi contrai on mal' aw- 
veduto Ufurpaiofc , fruii nulla curare quella cru- 
da per fero none , che gli molte Mtnheiì , net 
cui foggiftcei dovette ad elfere fagliato ddU 
Terra di S.GtelUno , c di tutti gli siiti beni 
feudali, che puiTcdea nel Regno , e viverli lun- 
gi dil pallio faolo , ricovrito in Roma , ove pie- 
no d'anni , ma più di menti ■ le ne pafsit a vi- 
ta niigliott ; Vivo ed immortai teltimomo a' Pc- 
(icti , che la vera Nobiltà sa nutrire uno fpirito 
fi eleverò e fjptriote , il qua! difprrzzaudo il 
dolce incanto de' dnminj e delle riechczje , non 
abbandona ma, vilmente la Vetiti e la GidU- 
zia , che fon le bali , so di cui poggia taftofo 
meni* la Gloria e I' Onore . 

Laluu RUGGIERO dopo di fe due Figli, 
chiamato l'uno JACOPO, e V altro TROGI- 
SIO , Ì quali niente dall' avverta fortuna del 
Padre turbati e commofll , ma maggiormente 
fpinti ed animati ad imitar li fua cofìanza 
e fortezza nella prefa rifòluzione , feguirono l'ar- 
mi di Carlo A" frigio , Conte di Provenza , che 
tolfe col favore di Sancq Chicli il Re^no S 
M-mfrtii t e a tutta la C;fa di Svivi» . Ma-, 
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qnat egli fi fia , Urano e maligno il capriccio 
della Sorte , ilìabile e. confido il torlo dei Fa. 
io , jxou e mai il Cielo si poco conofcitore dell' 
Umane ben fondate imprefe , ne rimuneratore 
fcarfo ed avaro della Virili , in giuliani ente vilipe- 
fa ed oltraggiata , che , ponendo argine e ripa- 
ro alle difgrazie , non confoli , e d' ampj prc- 
mj con rimuneri chi le parti del Giuflo foftie- 
ue i e i di lui vantaggi promuove e dilata. 
Tanto e nuilameno «divenite a JACOPO e TRO- 
C1SIO MONI" AL FO , i quali nell'anno ,166. 
fui principio del Regno di Carla I. furono 
orrtvolmcnte da quello Principe delle pallate di!'- 
fivvcnti.re ricompenfati ; concio fiacofaccb è JACO- 
PO fivide, mercé la di lui Regia Munificenza . 
nofltdfr Feudi nella Città di Carinoli 1 6 > , per 
U quali era tenuto d' un Milite per fcrvigio 
della Cortei TROG1SIO all'incontro fu errato 
dal medcfimo.Re fuo Cavaliere , come feorgefi 
riatto '■>> ne' lìegiltr. del Reale Archìvio .de!, 
la Zecca . 
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Qaefto iìefp> TROGISIO , per quanto àfc'u. 



il che rendei! facile a credere , per vederli ir! 
lui ( ficcarne è flato antico collume , ben anche 
* - noltri tempi trafmeflò ) rinnovellato il nome 
dell'Avo, che nell'ifteflà guifa chiamava^ : Di 
qutfto fecondo RUGGIERO, Figlio di TROGI- 
SIO fi vede fatta menzione t%)' ì a una Scrìttu- 
» della Regia Zecca , in cui il Re Carlo II. 
ricll anno 1 305-. ordirà a Niccolò GianvilJa , 
Giuftmcro d' Apruzzo . eh' avendo Stefanuccio 
Colonna di Gennazzano ed altri fiioi Companni 
con armar* gente affaldo oftilinente Gentile' dì 
Collaltc e funi Famigliari nel Caflello di Mon- 
tato di detta Provincia , nual Cartello colui te- 
nea in nome e parte , e rème Luogotenente di 
RUGGIERO MONTALTO , Signor di quello , 
provveder doveflè a sì grave inconveniente , fel 

(t > r.. Scri., u « ; c 0I ,«p„. tf.t.i , iì. fiptlmt m s,lfr, 
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veramente gaftigando gli aggrefiùri ; per lo qua- 
le effetto tutta la potejlà a lui permette e con- 
cede . Non ritrovafì altra memoria di quello 
RUGGIERO , per cui fia credibile , che fenza 
prole finirle i fuoi girmi , onde avvenne , che 
il Cartello di Mainato alla Regia Corte foffc 
ricaduto . 

Da JACOPO fratello di TROGISIO nacque 



RICCARDO , Cav 
Jor Angolare : Ma t 

ivi con maggior fa; 



«figlio , 
ove maggiormente con» 
mparfa Senno e Virtù > 
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18 DELLA FAMIGLIA 
armi , co' quali arrolJatofì fotto i ftendardi del 
Re Federigo d' Aragona , a prò di lui militò , 
che difendeva!! quel Regno dalle forze del Re 
Citi» II. e di Jacopo Re d' Aragona fuo fra- 
tello : Cagion fu quella , onde nacque , che RIC. 
CARDO privato e. rimanefle di tutti i brni 
feudali ebargeiifitici , che tenta in quello Re- 
gno , infra qjali fuvvi la Terra d, Regina in 
Cajabii» , che dal medefuno Re Ciri., fi. fu a 
Giordana Ruff> in di>no conceduta . Non produ- 
ce però sì leggieri e deboli Itunoli ■nche in 
un petro irato e nemico la conoRenza dell' al- 
trui mento, the noi plachi e corrigli o il tem- 
po che pone in calma e ferena iJ torbido de' 
pcnficri , o I' opportuna infinuaiione d' uomini 
gravi e prudenti . che firmo diicoprke e porre 
in chino lame la ragione e 'I dovere : Ciò vi- 
defi avverato in rtfrfona del Re Callo, il qua- 
le in decorro di qualche tempo, parte per q-jel 
ih' egli medefimo fcco cm<iJcrando conobbe 
e previde, patte per l'opra, che v' impiegaro- 
no Ruggiero Sanfevcrino Conte di Maifico , 
c Ruggiero di Loria Ammiraglio dell' una e dell' 
altra Sicilia , ftijnù convenevole non privar di 
fua grigia un Perfonaggio sì fegnalato , a RIC- 
CARDO reftitui tutti 19) ì fuoi beni , ed ifpe- 
cialmente la Terra di Regina ; il quale ferma- 
tofi in Sicilia, eve pianti la fua Cafa , final- 
men- ' 

la) in fiifn Sjgjf Wj-i^ff. » top- 
I. 11. /.wg,;^. a- l,t.A.\ 
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mente ivi -fi mori , affai grato , e largamene 
favorito dall' uno e J' ajtro Re , i quali depri- 
ma ogni memoria delle pallate himicizie e con- 
tefe , cren divenuti filetti amici e congiunti per 
lo matrimonio > che '1 Re Federico con Eleo* 
nota figliuola del Re Carlo contraile. . . 

' Ebbe RICCARDO per moglie Donna di 
ragguardevoli/fimi natali , quale fu Giovanna Ai 
"Loria , nipote del teilè mentovato Ruggiero di 
Loria, Ammiraglio dell'una e dell'altra Sicilia ■ 
colla quale procreò due figliuoli Gerardo e Ber- 
unico ; D' entrambi, e delle di loro Difcenden-. 
ze convien qui far diflinta ed onorata memoria, 
incominciando pria da BERNABEO, che fu fc 
(ondogenito , e che il ramo di fua famiglia in 
Genova felicemente 'trafportó , ove germogliai 
quello fi vide affai ubertofo e fertile di Perfo* 
naggi illullri e glorio!!. 

"Piacque a BERNABEO nell'anno 131 8. 
portarfi da Sicilia in Napoli nella Corte del Re 
Roberto : Non era ad un tanto e si favio Re 
incognita la Nobiltà della Coftui profapia , e ben 
leggeva nel volto del giovane Cavaliere un' im- 
magine lumino!* di Viitù e Prudenza Ingoia- 
re , coltumi e manìfre a flai pregiate e fiibli. 
mi ; quindi dichiarollo con fent unenti di parzia-.: 
li dima fìima , fuo Conigliere e 'F amìgìiare , e fnc-- 
digliene privilegio affai ampio e decorofo , 
onorandolo in quello co' fpeciofi. titoli , e a lui 
"Ci ben 
(10) Jri to £ ;/r. ia/t K*-\t"iifi*«'iV*' lii-A.fH.tf.it. 
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ben dtivuti , di Natili , e di Milite ■ Condotto 
intanto od medefim» anno i ji 8. BERNA1SEO 
dal He Roberto in Geno**'» colà chiamato dalla 
Faii(.n Guelfa in fuo ajuto e fuccoifo , fu egli 
prefo dall' amere d' una nobili/lima DonielU 
della Famiglia Boècattegra > cui prefe per mo- 
glie , propagando in quella famofa Città la fu» 
ptofapia > Ove fra nobili Cittadini con dimoitra. 
zioni affai plauiìbìti d' univerfal compiacimento 

Nell'inno P0Ì.1J17. non volendo il Re 
RoberLO ingrato comparita al cofprtto del Men- 
de , ed immemore degli onorati fcivigj ricevuti 
da BERNABEO , della prentewa in feguirlo , 
t dell' impareggiabile coraggi» dimoltrato mei 
cimentarli ne' più dubbioii perìcoli della guer- 
ra tu) j in rimunerazion di operazioni si im- 
mortali , gli concerie in dono cinquanta oncie 
d' oro , da pas=arfcgli ogn' anno , così durante 
b di lui vita ,~ come di LIONARDO MON- 
TALTO fuo Primogenito- 

Kac- 
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Nacquero in Genova da BERNA BEO al. 
tjBatiti figliuoli , e fuvvi tra e/lì il mentovata 
LIONAKDO > che allevato e crefeiuto in meno 
a' nobili efeicizj Cava 11 ere {chi , di ogni torta di 
Virtù ) e. fovra tutto di Militar difdplina fu 
fommamente amante e promotore . Crebbe trat- 
to tratto, e foi a difmìfura fi dilatò non folo 
in quella magnifica Città il home e la fama di 
«(nello prode Campione * ma giunfc e penetrò 
nelle principali Corti de' Principi Criltiani , ove 
j giufti encomj della di lui prudenza , valore \ 
e lavieaia collantemente rimbombavano . Fra 'i 
iin- 



KRNjKLVM mah* 



po yMSrAl.ro ,],„ fi'.u 1 ri.™'- ! 



Ù'Ée/J^AMUS , à- LtO&éSi 

!■■"■■« !-:•'>< • >m«> i" 

'faruvr, per and tfft* 
, . , :ij„i ■. i'i' -J.'i i'.ì- 

1 njhmiuum i *rf7a»r™fili{N.i. 
-T, dr-££MHilWr.i.-.-.'f.'.i> ,™. 
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Angolari pregi di LIONARDO egli è di anno- 
verarli , che nell'anno tj8j. nata fiera c tor. 
bida diftordit fra i Patrizj e Popolari di Genti- 
fa intorno all' elezione del Duce della Repub- 
blica , non fi vide mezzo più falutare ed op- 
portuno a fedare e porre in calma la fluttuazio- 
ne degl' animi agitati e fconvojti , fe una por- 
re gli occhi alla ragguardevoiiilìma perfona di 
LIONARDO , alla di cui pronazione a carici 
si eminente, c da tanti e tanti ambita e folpi- 
lata , i comuni voti pienamente concorfero e le 
pubbliche acclamazioni ; e lungamente tal carica 
avrebbe egli per univcrfal benefìzio tenuta , fe 
nel feguentc anno 1384. allor che graviamo pc- 
ftilenzial morbo mi fera h il mente quelle contrade af- 
f lille ed invafe , acerba morte alle concepute fpe- 
ranze di quella Repubblica con pianto e rammari- 
co di tutti rapito ed involato non l'avelie : Sco- 
pri perù LIONARDO pria di morire una rara 
preziofiiiìma Reliquia , predo di lui cufbdita , cui 
dandogli in dono 1' Impcrador di Colhntino- 
poli , e fi fu il SS. SUDARIO , ove impreflb 
raffigurar! il vero fembiante di Noltro Sitmor 
GESÙ* CRISTO 5 e lafciolla in telhmento al 
Tempio di S. Bartolomeo degli Armeni <"> : 
Monfìgnor Agoftico Gmftinianì Vefcovo di Ne- 
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bio , che la rtoria della Repubblica d 



, fu fepolto il Duce LIONARDO nel- 
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in progrelfo di tempo , eflèndo h^Chiefa 
fìaurara , fu tolta dal primiero Ìuom , e col 
e», i» „ltt„ ddl, medili™ Chicli»!!, IVgue 
tu Ifcrkione , fìecome vico riferito "JJ da l 

LEONARDI MONTALTI, 




*,one _ oon qnclla di S ^ _ 

"Ln defedilo di' oVeìle hudi'T cVe C t C j"^ 
mano eii.ilimcme fé gli doveano. 

iifciù UONARDO dopo d. fe quattro fi- 
Rliouli , procaci run Pema itila Volta fui mo- 
glie di nobilifiìma Famiglia Genovefc , eredi 
non meno de' beni , che delle virtù e vjlor 
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laì ; che con opere magnifiche e gloriole a pr& 
della Repubblica e de' tuoi Confederati maravi- 
gliofamente fi fegnalarono , e fopra tmri a prò 
del giovinetto Ladislao Re di Napoji , il 
'quale , per iilimolo di gratitudine , col confen- 
fo ed autorità di Angelo Acciajoli , Cardinal 
di Firenze fuo Balio , fe a PAOLO , BATTI- 
STA j e RAFFAELE conceflìone di dugento 
bncie d'oro annoali per ciafeun di loro ''fi 'j 
con ifpedìrne nell'anno rjjj. ampliffirno pri. 
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Ad ANTONIO però , fratello madóre di 
PAOLO, RAFFAELE, e- BATTISTA , il qua| 
litrovavaiì in quel tempo Duce della Repubbli- 
ca , ( dignità fuprema , che par che ambine ef- 
ferc allogata in Perfonaggi di queila Famiglia, 
godendo far da un gran Padre fplendìdo pif- 
faggio ad un gran Figliuolo ) moftroffi in un3 
maniera più genero!* propenlo e liberale il me. 
defimo Re Ladislao , donandogli per fe , funi 
legittimi eredi , e fucccffiri la terra deli 1 Amau- 
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Ica nel Ducato di Calabria ; ed acciocché con 
più decoro c fplendor* riluceflero ie dirnoffrizioni 
di onoranza , che incendea preftargli , a lui die- 
de i! titolo di Come fui Feudo conceduto^ Ne la 
Beale Munificenza , affai da i pregi atiflìmi me- 
riti di ANTONIO obbligata e fofpinta , in <jue. 
fti termini fidamente fi riflette e trattenne , 
ma avanzcifi ben anche a fargli donazione di 
mille onde d'oro J' anno , fimilmentc per ef- 
fo , fuoi eredi ( e fucccjfori ; fervendoli < l6 J nel 
15 2 pri- 
lli) 1! piivlltoìo Ila tesi- c*t*C*li&ri* , iifftttiumt b- lìtui 

(tram liti Kw.|Sr.i ,ir:i'Ar<.-.M. j"" c -" ' " 



<M!a K«-ni' Z-i-vn . U fl.fi.J. Si- 
fi, ;.»;,?», Hmhw. ir i;9; 

ÉM /fttr* fil.llU. Lui, I)r 
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privilegio delle voci e delle formule Je più vive 
e più decorofe , che inventai fapea l'inge^hofa 



par- 





iffij tMQMtaiìtutx atout ufum ; 










ittclit* rtcaràJìstì, Dmimtm fi/. 


™ rOellm "°Jli*m fUlJuZ i= 






.li- i~ r.ir''r,r .l'j'^ 
Ini , 0- e,r,èrmi!u, ,)„, 

: "!:' : : ::: .:'rì" : "^ i! ' ,: "- & ~ in cj - 
(""'/;h' '""'■■'■■ 7 » ".■i'i"- 
« *' & £- 

4 l ' j 


r '!'"i t" r 

„/,„„ ci- „„j;,„,,J,v,.,* Ji:- 



DigiliZGd irj Google 



MONTÀLTO LIB. I. ft» 
parzialità d' un Principe , intereflato ne' mig^j 
giorì vantaggi d\ uft fuo Favorito. 

Egli 

in-, Sicilia ; ik ™*;Jnr , è- Ji*. I A./ ;i 
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onde 



tiillrr 



paté 



corpo al di fuo 
pieno e rico'mo d' una dolce foaviflìma attrat 

: Per mezzo di tjuefie belle doti (oggetti 
boi voleri la Fortuna , che collega tafi colli 
:ù s' impegnarr.no ad acqui/tarli gli onor 
: grandezze , facendo j che ben due volte 
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c quel che reputali dìù porrentofo , in età mol- 
ti giovanile , all'unto ed cfjltato ci foflc alla 
dignità Ducale della Repubblica di Genova . Era 
Ja~ Citta di Genova in un torbido prpetllofo 
apparato di tumulto e confuGonc e gli ordini 
de' Cittadini in due potè 11 ti Ili me fazioni tri fc 
divifì -, e di caldo furore acedì ed infiammaci . 
molti feguendo ANTONIO MONTA LTO , ed 
altri A?i l'inietto Monto , che Duce allora ritro- 
vami! \ quando il valore e '1 forno del MON- 
TALTO culla forza e culi' ingegno (èppe si be- 
ne difpcrre le cofe e l'operazioni i che difeacm;^ 
1' Munii, , anurie la Ducal dignità con univer- 
si! giubilo e confeutimcjito ■ Ma eflendo il fe- 
guente anno 1 5^3. ingiuftamente dileacciato AN- 
TONIO dal Ducato per 1' infidic promoffe dall' 
Adorno e fuoi feguari , ed eletto in fuO luogo 
Francete Cìnjlmhui , non vìdei! ANTONIO 
da viltà di fpirito vinto e fopraffitttO , ma affitti- 
to dall' stazione di molta gente , polla in ar. 
mi , e nfoluta dì confagrar la vita per foftener 
la dignità in pcifcna di chi degnamente occu- 
pava^ , fonerò e disfece la fazion dell' Adorno , 
e reftitui la libertà al Configlio degli Anziani 
ed agli altri Ufficiali della Repubblica , di far 
1' elezione , come meglio lor pareva ; onde fu , 
clic depofto da Coltura il Giiijiini.mi , di nuo- 
vo lui Duct eleflero in mezzo al rimbombo de. 
gli univerfali applaufi ed acclamazioni ; e per 
lei tirine reltimcnianza delle pur troppo grandi 
obbligazioni , ehc'l Pubblico praftlTavali , gli pre. 
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i molti doni , ed altresì aflègnaii 



prò una parte dell' entrate delia Repubblici 
ordinando ben anahe , che per una perenne me- 
moria di fatti sì egrcgj » c della Jìrepitofa Vit- 
toria contro 3' Marno , nell" ultimo d' Agoito 
con pompa non volgare far fi doveife offerta 
d' un Pallio alla Chiefa Cattedrale . Neil' eferci- 
zio della fuprema dignità non tradì mai AN- 
TONIO la comune ben fondata efpettazione , 
r alcuni anni ad amm.nifirac 
jnnal eoftanza e tenore di fal- 



bo 



cfuufc finalmente i 



toell' 1398. j nel fior della fua gioventù , tol- 
to dal Mondo dalla violenza del peftifero mor- 
bo , che allor correa ; Jafciando di fe qucll' ac- 
cetti ardente defidctio prelTo tutti i buoni , eh' 
è quell'indelebile carattere, che imprime nel 
cnor degli uomini avveduti l'altrui merito e vir« 



Or 



(17 ) Tulio rìfc ; clic tn 
ft i Plinio, rlfcriio .i 

JfMlfeiT«<- Gillfliaiir.i ntl Uè., 
jt,,n. 1 ;r.i. f-v. «listile pirolt : I. 

«^r"wNT0NIO F 1ÌWNTAL- 
l'O ra MfJLO , r RAFFAELI 
[Mi franiti 
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ri e// ™, 

„',! JJ.x, Antcjiioito , r ft>; ... 
>u;f;:"';.T »i':i.':l,'i,./>- ["j.'.-.t. 
ni , 1 17.J.'. .lira, l'in, fì-.-.i AS- 
70-Vìo ,:, .s'tvi/to s fi-- 

p^'^/Ws i/ ft»' .'.</:-r.< ,;, ; ; ì- f-i'uiNMiro <,.. 
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Or giova far palfaggio agli altri Fratelli di 
ANTONIO; e in quanto a PAOLO, dkendofo 
tie poco , fi dirà pur molto 5 poiché quel che 
di lui fi sa , egli è , che foftencndo coraggìofa- 
inente le purti di fuo Fratello ANTONIO nel- 
le narrate contefe , tanfo li cimentò , che riu- 
fcigli di abballarla ferocia e l'ardire della fa- 
zion nemica a colio del Aio proprio fangue('B) 
per una ferita , che nel fuo corpo ne riportò ; 
certo argomento dello fpirito e del valore , con 
cui difefe l'onore e '1 decoro di filo Fratello, 
prezzando più la gloria di fua Cafa , che la 
falvezza della fua vita . Ma di BATTISTA al- 
tro di lui fratello dovendo favellare , egli è 
d' uopo afserire , che in lui concorrelfero tut- 
te le più belle e rare qualità , onds fi forma 
un prode e valorofo Capitano ; imperciocché fu 
quelli adoperato più volte dalla Repubblica nel. 
fe- onorevoli Cariche di fupremo comando dopo 
quelledi Duce . Volle nell'anno 1410. la Re- 
pubblica di Genova accingerli all' imprefa di 
l'aria -Venire , e dopo aver difpofto gente, ar. 
ini , e navilj , ne commife il comando ad Ot- 
tobòno Giuftiniarii , il qua! caduto in infermi- 
tà , non fi conobbe ptrfonaggio a' meditati di- 
fegni più confaccente ed opportuno , quanto 
E BAT- 

itr:% 1 

f. ,■■:,((■::.■., , .-, . >:.: ..«.'r.,, ! 1 S ) (li;,, ,„,... ,-««»,■.-.-> ,' 

<■•■: ,!.„;: ! , }-.U: : :.r .-M N- }:■;■■'"■ '> — 

cifi mimali rullimi ....... 
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M DELLA FAMIGLIA 
BATTISTA MONTALTO , dal commi giudi- 
zio unì ver fa! mente riputato uom magnanimo 
e valorofo ('sì , il quale con tal ardire e for- 
tezza il commeflo uffizio proccurò adempiere , 
che più belle ed onorate vcftigii del Tuo co- 
raggio rawifar non fi perenno , che le gravi 
ferite ricevute jiel proprio volto f IO) , onde ar» 
gomentar lece , con quanta fpiritofa c collante 
rifoiuzione efpoftu ci foffe a i più afpri e pe- 
ricoloG cimenti della guerra - Corrifpofcro perà 
òlle gloriofe fue fatiche e travagli i dovuti e giù- 
fti premj ; concioflìacofachc occupo meritevol-r 
inente nell" anno 1413. il ragguardevole po. 
ilo <»■>- di Capitano del Cartello di Livorno; 
fu poi ne]!' anno feguente mandato dalla Re. 
pubblica Ambafdadore a* Fiorentini per trattar 
la pace, ed Ìndi a Sigismondo Imperadore , nel. 
le quali legazioni , quanto sa la prudenza ufar. 
di maniere affai proprie ed opportune, e la fa- 
-condia praticare argomenti piacevoli ed infiera 
padcroiì a perfuadere , tutti ìmpiegolli per non 



Jppjtflb focpiraft : E MATTI. 
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MONTALTO LIB. I. 3F 

defraudar la comune efpettazione e gì" intere/Il 
dell' amata fa* patria . : 

Finalmente RAFFAELE MONTALTO , 
rmulo della gloria de" fuoi gii mentovati fra- 
telli , tal di fé die chiarì documenti di pru- 
denza , generofità , e valore , che bea fembr» 
al Mondo tutto , che uno fìeflb gencrofo no* 
biliflimo fangue feortea nelle vene di tutti loro, 
onde tran concordemente c con una fcambievo- 
!e propenzionc animati e fofpìntì a cofe gran- 
di e maravigli ofe : Ei fu f"), che ritrovando- 
li nell' anno 1431. nella Città di Scio infiem 
con altri ' Patrizj Genovefi - partorì per meno 
d" un* opera fegnalata e memoranda a fe » alla 
fua Famiglia , ed alla cara fua Patria nome 
e fama affai fublimc c vantaggiofa : Videfi la 
Citrà di Scio- da grolla armata di Veneziani * 
come da improwifo non preveduto fulminei 
percofla ed inafpe «latamente affalita ; quando 
piccolo ma falutare e provido icfpiro prenden-. 



$6 DELEA FAMIGLJt-A 
tfo gli afflitti «1 intimoriti afTediati , in tem- 
po , che poneanfi da' nemici in ordine le bom. 
barde , chiamati i più prodi a configlio, la gran 
cura dell'importante difefa a RAFFAELE MON- 
TALTO commifero , lai eleggendo Capitano a. 
reprìmere e combattere la Folle audacia della te- 
meraria imprda } Egli il valente e famofo Cam. 
pione nulla sbigottito e difTanimato dal piccolo 
numero della foldatefca , che intorno il cingea, 
sì bene il tutto regolò e difpofe , ebe dando 
con incredibil valore in molte fortitc più di 
una rotta a' Veneziani , li coftrinfe lor mal. 
grado a voltat non fenia vergogna le {palle ■ 
e a toglier I' affedio non fenza un'immenfa di 
Uì glori, ed immorofc. ■'■ . ' 

Lunga però farebbe la fatica , e crcperebbe 
.la preferite ift'iria in una mole aliai grande 
e smifurata , fe tratto tratto minutamente ra- 
gionar fi volefTe di tutti quei fortunati germo» 
gli di qudh illuflre Famiglia , che nella cofpi. 

egli è però da laperfi , che quello ramo ricco 
e faftofo dì tanti intigni Perfonaggi 'fono già 
jnoltiilimi anni , che in Genova venne menò 
es'rftinfe; Il perche e forfè ballato averne con 
quella brevità, che fi conveniva, qui fatta pa- 
rila, per dimolìrare , che) in qualunque parte di 
Europa fermarono il pie Cavalieri di quello chia- 
ri/lìmo Sangue , ferono quella dovuta fplendida 
comparfa , che corrifpoadca al gran luftro de' loro 
cofpicui Natali . 
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■ Da Genova dunque ritornando in Sicilia, 
ove il principil tronco di quefta Famiglia fegui- 
lava a fpandere ì fuoi felicifiìmi rami > nuova 
materia fi appretterà , che additi la gloria del» 
la medefima . GERARDO adunque fratello di 
BERNA BEO MONTALTO , che portò h Cala 
in Genova, e fìgliuol primogenito, come fi diC* 
fe , di RICCARDO , imitando il fenno e '1 va. 
lor paterno , fervi con ardentiflìma. fedeltà Fe. 
derico Re di Sicilia 1 ed occupando la fuprema 
Carica di General dell - Armi , feppe per mezzo 
di quella fomma perizia , eh' avea nell' arte mi- 
litare , riportare a prò del fuo Sovrano molte 
importa ntiflime Vittorie , onde ?li rendè ficur» 
l'acquifto e'1 polfcnb del novellò" Regno , e Ar- 
inogli nel real Capo la vacillante Corona . Pec 
lai meriti, e per quei di fuo Padre , fu invertito- 
GERARDO della Baronia di Boccbrri , confi, 
flente in più Terre e Cartella nella Valle di Noto 
nell'anno 131 3. > con fuoi legittimi eredi e fuc- 
ceffon ex cotprc ■■, per la qual conceflìone gliene 
fa Ipedito ampio e decorofo privilegio ('!' . 

Pre- v 

(1J> Ritrovili uri [itprì- *)fc,*titm qtttiS, frtvì-al ó> 
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$8 DELLA FAMIGLIA 
Prete GERARDO per moglie Maria f Ala. 



O TiItìi fri : vi! ni. infra , 
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MONTA ITO LI B. T. g 9 
gon* Dama frM> d' ilJuftrc Famiglia Catalana ed 
Aragonefe , che fra gì' immortali pregi che vanto 
fempre , fnvwì quello , d 1 avere ben' anche appa- 
rentato colla Cafa Reale; e pafsò tjuefh Famiglia 
in Sicilia con Pietro d'Aragona , come ne fon pie- 
ne le Storie e gli Annali f*fl . " 

Procreò . GERARDO eoa quella (ai nobilif- 
fima moglie tre figliuoli , de' quali il primo 
fu chiamato GIOVAN NUCCIO , il fecondo 
RAIMONDO , e '1 terzo RICCARDO . Ma fo- 
pr'a tutti afsai fi diftinfe RAIMONDO fccon^ 
dogenito , il guai di fe e del valor fuo tal dif- 
fufe e dilatò per le più culte parti d' Europa 
fama e grido afsai iLlullrc e gloricfo , che 
ritrevandofì ia Napoli circa l'anno 1331., al- 
lora quando fi. videro fofpefe le guerre 



di) Appue eli dV Capi- 
tan vu<'lwnl>!i > llipuliti in 

li! Mj:<cì> Sii\n:i.i / 
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di SiCilil ftliv, cosi: AjB.uBj. 
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lo tn Cavaliere de' (lo. più car. e favoriti, 
«oc. le rare «inò , chi- maravigli nfamente ^or- 
navano U perfetti ili RAIMONDO , c 1' affi- 
nità j che *1. mcdcfimo per mezzo di Maria d' 
Alagoiia fua Madre teneva colla Regina San- 
eia , figliuola di Giacomo Re di Majorica , e fe- 
conda moglie di Roberto.; ond' è , che quello 
Kc con Comma /lima convenevolmente trattollo. 
dira oli rari do Io chiaro ne 11' onorcvoliiTìmo privile- 
gio j che gli Cpcdi , ove il chiamò con efpref- 
fióni molto parziali affine . della Regina Sancia 
fua Conforte, e nipote (altresì per affinità ) del 
Cardinal Bertrando Podietto di nazion Francc- 
fe, Vefcovo d' Oltia , e Legato Appoftolico in 
Lombardia , e '1 decoro del Cingolo militare , 
facendogli dono pei eCtov Cuoi legittimi eredi, 
e fucccfsori di cento onde d' oro per ciafeun ari. 
jio : privilegio (**> , di cui altiera e faftoCa andar 
certamente potrebbe ogni gran famiglia , peroc- 
ché 
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che in quello fcorgelì , quanto la faviezza d' un 
tanto Re , qual fu Roberto , ingegnai fi fap:f- 
fc nel volete rendere al Mondo tutto una pe- 
renne ed illuftre teftin 



ragguardevoli Perfonaggi fi conferìfea- 
tto da' grati Principi gli onori e gli appiani! . 



ftletttlHtlxAii iccifinmi, *■ /*- 
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ravvila da! pregiato tenpre di f) bsl 



Privilegio il gran conto 



RAIMON- 

dal Re Roberto 5 imperciocché 
non era picciolo onore i effere da un magna- 
nimo Sovrano inve/lito del ringoio .militare $ 
il che fu ben anche predo gli antichi Roma- 
ni diilinciflìmo contrafegno di merito aliai lu- 
mino Co 
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MONTALTO LIB. J. 43 
tnlnofcM'"; e leggiam preflb il Poeta Latino, 
che il fuperbo Turno dopo avete uccifo il nobi- 
liffimo garzoncello Pallimi e , ftimò gloria e van- 
to del valor fuo il porli addoflb il Cingolo 
militare del fuo vinto Competitore : 

f' s ^ : 'humtro cmiii apparuìt alio 

Balte*: , & notis fulfi-Tunt Cingala Wfo 
Pal/antii patri , viélaia quei» vulneri burnus 
Stravtrat, at» "humeris inim!cnm in/igne gtreiat. 
Ih oltre concedette a RAIMONDO jl medefimò 
Re Roberto la fuprema Carica di CcntefiaiUt 
de' Contadi di Provenza , e Fcrcalquerio , coti 
ampliflìma poreltd . Fu fucila Tempre riputata 
una fublime dignità da conferirli a' primi Si* 
gnor! , che in azioni famofe e grandi fi fegna- 
Jaflero nelle Corti Reali, e'1 Principe per con- 
tradilli ngu ere il dì loro merito e fedeltà con 
invertirgli di quella ragguardevole Carica , com- 
metteva al di lor fenna e vigilanza Ja cura e '1 
governo d" intere Provincie e Stati ; dandofi Joi 
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44 D E LLA FAMI G LI A 
io V autorevole comando su de' Regimenti di 
Fanteria e Cavallari , acciocché in fuo luo- 
go potelTer quelli , nelle occalìoni , che in tai 
conimene Provincie fi prefentaflcro , ben di- 
fpnrre , ed ordinare , c a felice efito con. 
durre non blamente gli affari della Pace, 
ma ben anche tutte i' imprefe ed operazio. 
mi della Guerra . Di tal concila dignità or. 
nato RAIMONDO fi portò nC Contadi di Pro- 
venza e Foaalqueno , ove ville colla Tua Mo- 
glie , e Nipote , come fi è detto * del Cardinal 
Bertrando Podietto , Vcfcovo di Oftia j ma fu 
privo della ddee e fofpirata confutatone di pro- 
crearvi figliuoli per potere far germogliare in 
que' Paci! la Tua profapia ; che però morendo 
Jafciò fuo erede univerfale JAZZOLINO MON- 
TALTO fuo Nipote , figlio di GIOVANNUC- 
CIO fuo fratello maggiore. 

GIOVANNQCCIO adlnque figlmol primo» 
genito di GERARDO , dopo la morte di fuo- 
Padre , rimafe Signore della Baronia di Boccbcri r 
h quale per privilegio del Re Pietro II. figlio 
del Re Federico , fpedito nell'anno 1337. gli 
fu confermata , come trovali regiftrato nella Rea! 
Cancellarla di Sicilia , nella gnila che appretto fi 



rioft rfcmpli e belle immagini di cofe grandi . 
che tjuafi per retaggio gii furon lafcìate da' fuoi 
Maggiori > mantenendo per tutto il corfo della 
fua vita con fommo fplendoie il decoro di fui 
Perfona e di fua Famiglia ; e morendo lafciò 



rifctirà . Non degenerò punto coliui da 
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quattro figliuoli Giovanni i Ja^olìno , Friiwe- 
jco , e Manca , de' quali i due ultimi furono 
Cavalieri Gerofo limi cani , militando a prò della 
Cattolica Religione contro gl'Infedeli, de' quali 
più volte riportarono fegnaFate Vittorie . 

JAZZOLINO per le fne rate virtù fu Copra- 
gli altri Cuoi Fratelli affai caro e amato da RAI- 
MONDO MONTA LTO Cuo Zio , il quale , co- 
me fi è dì Copra riferito , per non aver procrea- 
ti figliuoli j preflo di Ce allevoifelo , e morendo 
il fece Cuo erede oniverfaie , come fi raccoglie 
da una Trovi/ione , Cpedita dalla Regina Gio- 
vanna I. a' 4. Settembre r gj-y- nella quale 
appare , che JAZZOLINO , come Nipote ed. 
Erede di RAIMONDO , Ccnrcitabile di Pro- 
venza e Forcalquerio , fupplica !a Regina , che 
pofledendo le Gabelle nelli Feudi di Duerno 
cGu/ìeno nel Contado di Forca 1 q ucrio , concedute 
da! Re Roberto a Cuo Zio , le quali erano Hate 
Cequefhatc da' Regi Gabelloti Cotto pretefto di 
non aver pagato il fervizio Feudale , veglia far- 
gli grazia di rimovete da lui una tal moleflia : 
Per lo che ordina la Regina nella già mentovata 
Trovinone- , che fi tolga il fequeii.ro , e Ce gli 
reitituilèano tutti i frutti , che ritrovavano: sfat- 
ti ; Cenza eiTere in avvenire più turbato nel pol- 
fello di tai Gabelle . <.=9) 

EC- 

fiaj Cfcifltl fw/fcsr" srl.fr* t M tener, che fi.Kut : U-»'- 
gMlInKDtc inrfiTV. n ; ;i' I..., , il:.. .-.„;,: , fi . ;r 
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Effeiidofì adunque trasfufa l'erediti di RAI» 
MONDO in perfuna di JAZZOLINO fuo Nipo- 
te ,. portoilì colìui nelle Provincie di Provenza 
e Forcalquerio , là dove il Zio per le raggoarde- 
voli Cariche occupate fatti avca atxjuifti ben 
grandi e copiofi 5 E fu ciò la cagione del per- 
chè , quella feliciifima pianta di si cofpicua Fa- 
miglia , che madiata e crefciura , e con i fuoi 
rami maravigliofamente dilatata nel floridifllmo 
Regno della Francia , indi pallata con tanta 
gloria e dignità ad illuftrare l'Italico Cielo, 
tcrnalle di bel nuovo per mezzo di JAZZOLI- 
NO a riportarne un ramo in Francia ifteffa , per 
fare ivi comparire niente degenerato da' fuoi 
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primieri vanti lo fpiritn e' 1 fanp-ue di que' infi- 
gni Perfcssggi , che ufciron ila quella Fami- 
glia i e per le più rinomate Contrade del Mon- 
do nelle difficili ani della Pace e della Guerra 
vslorofamente fi diftinfero e feg naia reno . 

Prete JAZZOL1NO per moglie una nobilif- 
lima Donzella della Provincia di Biarnia , che 
non folamente gli portò in dote il bel vanto 
d' una fplendida Nobiltà , cor rifondente a i di 
lui chiariliìmì Natali , ma ben anche la Baro- 
nia di Renac , e con lei propagò k fila profa- 
pia ; e fe mai efier potea prelago de'futuri avve- 
nimenti , farebbe!! con giuftìzia innocentemente 
infuperbito in conofeere e prevedere , che d<i- 
veano i Tuoi Difendenti divenire quei famofi 
e tanto celebrati Duchi di Nauaglies , che per 
]e di loro magnanime ed eroiche azioni fi ren- 
dettero fommamente chiari e prelfo ogn' ordine 
venerati . Se mai forge/le a taluno la voglia e'1 
talento di particolarmente deferivere le gelte , 
e le grandezze di quefii valorolì Pttfonaggi , che 
furono inficine Signori della mentovata tìironia 
di Hcnac , e Duchi di h'ttvag/its , gli correrebbe 
il precifo indifpenfabile obbligo di telFere una 
lunga , e nuova Moria. , impegnandofi a raccor- 
rò , e parimente a fituarc nel fuo giuflo lume 
le più belle memorie, onde vanno altieri e U. 
fluii gli Annali di Francia > per dimollrare par- 
tittmente le glorie, dì quelli coraggiofi ed im- 
pareggiabili Cavalieri ; Ma per non ingolfarli , 
sa un pelago si vallo , almeno farà qui pregio 
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dell' Opera il rapprefentare quel che sa di ta. 
1: argomento ne hanno fcritto gli Oltramonta- 
ni : Un Autor Tedelbo <?°) prendendoli fa cu- 
ra d'indagare ed efporre la Genealogia delle più 
eccellenti Famiglie della Francia , fi abbatte ap- 
punto a ragionare della Famiglia MONTA LTO , 
e quantunque di quella moftri non avere com- 
piuta e perfetta contezza , pure , per quel che 
collantemente la Fama e le pubbliche Scritture 
portavano , afferifee , che 1' origine de' Duchi di 
Navaglies provenga e derivi da i MONTAL- 
TI , com'egli con quelle parole avvertilce !}' ) 
Tmgit jam orda "Duccs de Nayailles , quorum 
mafeula Jlirps quamis exaruerit , viget tamen 
'aAbuC memoria: Origo rerum a MONTALT1IS 
manavit , quorum Familìa in BEARNIA jam. 
itim darà & potetti fuit . E comecché colia pa- 
rola exaruerit ufurpata dallo Scrittore fi venga 
a comprendere l'eftinzione de' Mifcoli di quella 
Famiglia nellaFrancia, nulla però di meno l'Au- 
tore 'toede fimo avvedutoli foggiunge così : Ne- 
gus vero omnem MONTALTIORUM Stirpati ma- 
Jculàm cum Tbilippo NavatU Duce defecife Ji- 
xeri'n ; & juperjunt ex ea hodiequi mares , in- 
ter qua; Fattiiiiam ducere aicepimui Marchionem 
de MOS-rJULT, qui demum Anno i68ì.menfe 
Augajìi Romanam Religione»! amplexus ejl ; &, 
/, AuBori Mercurii Polii, fiies , diUmn Ducem 
fa. 

(jo) Junlv, ^iV;. ul ,i,:-|C/«;ij;"/. 
K-.J, „!.■,.,,, ,■„;,. ,.- ( ;i ; ^ IH'. 
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patrttttm agnovìt > annidai fctjaentìt tntnfe Oiffc- 
iris DOMICELI, JM DE VAILLAC xxorem fa- 
xa , filiam , fi tene eonjieio , Joannh Va«li de 
Goardon de Genovillac , Camiiii de Valline , Eqsti- 
tii Orà'mmn Regiarnm , &C. 

Nella fine del Aio difcorfo pone e riordina 
l'Autor già detto l'Arbore d'alcuni Aicendcnii 
ile' mentovati Duchi di Navaglìei in quella gui- 
fa „ Covatili di Montatili ( figlio di JAZZO- 
„ LINO , come fi rende chiar,, dallo ftefio no- 
„ me di Ilo Avo GIOVANNUCCIO , che come 
„ fi è detto, fu Padre d'dTo JAZZOLINO) Barone 
ii diBenac fu Padre di Armando diMontanit, di cui 
„ fu figliuolo Anneo dì Montatili, dal quale nacque 
a, Gìo: Marco Barone di Benne e di Kavaglies , 
„ che divenne Padre di Bernardo , il quale pro- 
creò Filippo di Montani* Barone di Benne , e di 
Navaglies , ereato nell'anno 165-4. Duca , e Pa- 
ti di Francia , di cui furon figliuoli un' altro 
>, Filippo di Montault e di Foix , Ducy di Nava- 
li glifi > Marcfcial di Fiancia , e Senefcallo di Bi- 
), gorra , Errico dì Momault , Marchefe di S.Gie- 
t, ncz ■ ed una Femmina maritata al Maichdi- di 
„ Lofiì . Queft ultimo Filippo Duca di Na-uagliet , 
» che morì a' y. Febrajo 1 684. procreò con Su/ai:- 
i, na di Beaudean Aia moglie, e figlia dì Carlo 
j, Conte di Nevi ila'! , oltre d'unmafchìo, che 
premorigli nell' anno 1 679. , cinque femmine , 
delle quali la prima chiamata Trance/co nell'an. 
>. no 1 6 £4. prefe pei marito Carlo di Lorena Du- 
„ ca <P Eléafy lafeconda detta Leonora fi con- 
G giunfe 
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jj gionfe in matrimonio con Errico / Orienti! , 
Marchcfe ài Rutilili $ due altre lì feron Mo- 
nache , c li quinta denominata Qalrielta fu 
j,, detta MaiamoftU* ielle Vallette . 

Ecco in brieve in quanto fplendore e luftro 
Tifali ìl ramo della Famiglia MONTA LTO di bel 
nuovo trafportato dall' Italia nella Francia d^ 
JAZZOLINO : In guifa che fembra , che il Cielo 
con fuoì benefichi influilì aveffe a quella Famigli» 
difpenfate tutte le profferiti e le fue benedizioni , 
facendo si che in ogni fccolo , predo le più eulte 
Nazioni , c nelle più cofpicue parti del 
Mondo , fempre mai con un tenore 
ifteifo di gloria e di onore fra il 
novero di tante altre ilio- 
ftri Famiglie ergefse 

e tramandane a' Forieri le pregiate 
memorie de' fuoi vanti 
immortali . 




DEL- 
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FAMIGLIA 

MONTALTO 

LIBRO li. 

EL Mondo , e nel corto 
delle vjrìe vicende, che lo 
rendono agli occhi de' ris. 
guardanti in tanti diverfl 
e tra Jor contrarj afpeeti , 
fu riputata .fempre tofa (tu- 
penda e maraviglila ]• 0 f. 
fervarfi un' ugu-Je e coftan- 
te tenore dì Fortuna ari- 
la dilazione de' Regni . delle Provincie , e del- 
le pcim-jpali Famiglie per Io giro di più Se. 
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coli ; Quella per appunto fcmbrar deve la pre. 
rotativa più fplendida e lutninofa della Fami- 
glia MONTALTO , che avendo fitta per tan- 
ti e tanti luftri , ficcome fi è finora veduto > 
e con chiari documenti dimoftrato , pompa di 
fe affai drftinta e fegnalata in due florijillimi 
Regni di Francia , e d' Italia , non lafdù 
giammai neli' età , che feguirono , di portate 
avanti i Tuoi felici procreili , ri ila bile mio fem- 
pre vie più con univerfale applaufo le fue glo- 
rie e le fue grandezze . 

Raccontato fi è di fopra quanto decora 
c fplcridore recate a quella Famiglia JA2ZOLI- 
NO MONTALTO fecundogenito di GIOVAN- 
NUCCIO , che ripiantò in Francia un ramo di 
quella , il <jual doviziofo lì vide per quei tan- 
ti germogli , che maravigliofamcnte ìUuftraron» 
la Magione , in cui viffern , e tramandarono a' Po- 
teri la fama delie Inr gcita chiare e gloriofe ; 
e col racconto di cai fatti memorandi fi terra inò il 
precedente libro ; ora al prefente darà non meri 
gradito principio GIOVANNI MONTALTO, 
fratello di JAZZOI.INO , e primogenito di GIO- 
VANNUCCIO; Fu GIOVANNI un Cavaliere , al 
di cui gran merito con offequiofo e debito tri- 
buto d' onori corrifpofe la Fortuna : Ei fi vi- 
de adorno in eminente grado di tutte tjuclle 
raggianti virtù , che ad un faggio e nubile uo- 
mo fi appartengono ; per lo che da -Federi- 
co 111. Ke di Sicilia , eh' era fucceduto a Pie- 
tro II. nel dfiainio di quel Regno , fu tenuto 
gtu- 
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guittamente in grandiifima Mima e riputazio- 
ne , come in più OL-calìoni ad evidenti lo di. 
moftrò : Fra gli altri fegni di particolare amo. 
le e benivoglìenza di tjcieilo Principe dee quel- 
lo riputarli di avere ordinalo ( ') con Cua let- 
tera data in Medina a Niccolò Trapani , che 
confegni infallibilmente al nobile GIOVANNI 
MONTALTO fuo Conigliere , e Familiare , 
uno de' Cavalli , da ini ricevuti in dono dal 
Re d' Aragona . 

Dimoitrò benanche il Re Federico , <juan- 



ordinò , che rendendoli egli capo di aìrri Si- 
gnori , colla foldatrfca , a cui comandava , proc- 
curaife preftare aiuto e foccorfo > e rimcttefle 
Rug- 

■■■ ■ - ' F ■ ■ ■ ■■ ■ .; 1 ■■ 
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Ruggiero di Standolfo nel pofleffo della fu» 
Terra , occupatagli da' fuci nemici . Ma ibpra 
tutto fece quello Re palefe e chiaro al Mon- 
do , eh' egli nel fuo Reame non avea Cava- 
Jiere , al di cui favio e prudente configlio po- 
teffe tanto fidare e co nftan temente appigliati! , 
quanto GIOVANNI MONTA LTO ; impercioc- 
ché avendo egli a «schiudere la pace col Re di 
Birberia ; trattata dalla Regina di Aragona fui 
fcreiia (3) , fcrive a GIOVANNI , che dia il fuo 
parere intorno al modo , come la debba ftabi- 
lire , dichiarando dì non voler fare cofa alcuna 
fenza il fuo fagace e maturo configlio . Giulio 
per tanto c convenevole ei fu , che queflo So- 
, grato fommamente , ornane un si cofpicuo 
io dell' onore vo li fsima Carira di Ma. 

Ttfciallo 



Per fona e 
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nfctiìlo di Sicilia t4) , dandogli piena ed 
affolliti autorità di debellare ed eftinguere 
i fuoi Ribelli fenza punto aver mira alla trie- 
gua lor conceduta : Corrìfpofe a' defiderj del 
ììio Principe il magnanimo Campione , e mo. 
Arò quanto a" meritati ed ottenuti premj fa- 
peffero far contraprefo le lue fatiche , i fuoi 
travagli , e i fuoi fudori , per porre in fuper- 
ba inoltra , e per menare quali in trionfo 1" in- 
comparabile fua Fedeltà . 

Finalmente non deve fotto lì lenito trala- 
fciarlì quella fìngulat pruova di svifeerata affe- 
zione , che il medeiìmo Re Ferdinando palesi» 
inverfo di GIOVANNI . Dovea egli con folen- 
ne e real pompa la gran funzione elcguire del- 
la fua Coronazione'^ forifle perciò a GIOVAN- 
NI , eh' effo volei quella differire per cagion della 



di 
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lui alTcnza , piacendogli > che fi ritrovaflé 
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tre figlinoli , Trogifo ,' Filippa ; c -Raggiere ; 
Quclt' ultimo arrollato nella mìlitac Religione 
Gerofolimitana fu di effa Commendatore , e Gran- 
Croce > dignità , che in lui fuppungono quffle 
onorate e Loraggiofe fatiche , che piattamente 
ii-i};j',nno a fe tjudti fpeenfi e molto prezza - .! 
j;.ni[;nli ni . S' inromincreri perciò * ragionar; 
pria di TROG1SIO primogenito , Ìndi fi fai 
paflàggio a FILIPPO e* fuoi Difendenti . 

TROGISIO adunque , come primogenito; 
fuixedette a GIOVANNI fuo Padre nella Si. 
emiri» di tono lo Stato di Boccberi , e fu conc- 
feioto da Federico 111. fuo Re (che fu detto il 
Semplice) prt un Cavaliere, il quale infiem co' 
H beni 
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beni avca dal famofo fuo Padre Ì pregi ftefiì di 
valore e fedele» verta il proprio Principe eredita, 
ti ; che perciò pugnò Tempre 1* invitto Giovane 
con indicibile fortezza e vigore contro i tumul- 
tuanti Ribelli diFedcrico, che perfidamente avean- 
gli pollo il fuo Regno foiìbpra e in rivolta fin 
dal tempo del Re Ludovico fuo fratello . ed 
eran «juefti i Chiaramonti , t Paliizi, !' Alagni , 
i Rofsi, ed altri, i quali conculcate tutte le fin- 
te leggi della riverenza e dell' offe quia dovuto al 
legittimo e naturai Sovrano , s' aveano ingiuftamen- 
te divìfe fra di loro tjuafi tutte le Città e Terre 
del Real Patrimònio : Si ricava ciò dalla lette- 
ra del Re Federico («> , fcritta a TROGISIO da 
Catania fotto li 33. Settembre 1 jtìj-. in cui gì' 
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impone , che cavalchi con foldatefca a piedi ed 
a cavallo per la debellazione e feonfitta de' fuoi 
nemici , per il quale effetto fomminiflrogii tut- 
ta 1' autorità , folita darli ad un Capitan Gim- 
raìe ■ Pensò adempiere TROG1SIO la commetta 
imprefa con quello forte fpiriro e guerriero ar. 
dorè , che fi richiedea in si rilevante congiun- 
tura ; e felicemente gli riufeì con ogni celerità 
quietare i perniziofi tumulti degl' inferociti ri- 
belli ; e '1 Re , per dar fegno di fua gratitu- 
dine , in parte della meritata mercede gli con- 
cedette il potere efeteitare , fua vita durante , 
libera la Giuridizione Criminale ne' fuoi Stati 
di Bticeberi > qual pria era limitata, come ipef- 
fo fuole concederli a" Baroni Feudatarj ; c con 
ciò TROGISIO per tutto il corfo de' giorni fuoi 
venne ad eflere aflbluto Signote ed arbitro di tut- 
te le Terre della fua ampia e ragguardevole Ba- 
ronia . Ma non fi trattenne Federico in. 
qneita fola dimofirazione , gli concedette ancora 
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e donò cento oncìe d'oro in cìafcun' anno , per 
lui , fuoi eredi e Cucce/Tori , da rifcuoterle su le 
rendite e preventi , che fpcctavano al fuo Real 
patrimonio su la Portulania della Terra d' Au- 
gnjìa i del che glie ne fu fatto ampliamo pri- 
viìtjfio da Qaianìa , C quello leggefi inferito in 
un'altro dell'anno 1396., che fece il Re Mar. 
tino a prò di GIOVANNI figlio ed erede di 
TROGISIO , che appreiTo fi riferirà . 

SÌ congiunte TROGISIO in matrimonio 
eoo Agamia Scalone , la di cui Nobiltà quan. 
to chiara mai folle , balla fol dirfi , che fu To- 
rcila di Roierto Scalone , Gran Cancelliere e Pro- 
tonotario del Regno di Sicilia , ed ebbe per 
dote mille oncie d' oro , ed un Territorio , di- 
dominato /; Pia&i > tra' confini della Città 
di Siracufa ì a ) . Nacquero da quelli awenturofi 
Conjugi due figliuoli, l'on mafehio , chiamato 
GIOVANNI , 1' altra femmina , per nome SI- 
RENA j la quale le ben donna , e , per la con- 
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dizion del frflb , da fe non capace di conferire 
alla giuria e vantaggi della Corona del fuo So- 
vrano , pure a rifleilo de' meriti pregiatili] mi 
de' f.ioi Maggiori , elite a fuo pio , e dceli 
eredi e focceflori faci , da Martino Re d. Si- 
cilia i e .Maria Tua Ccr.foite , una duna zi une 
d" annue oncie cinquanta d'uro (9)} GIOVAN- 
NI fuccedette al Padre nella Baronia d> gw- 
eberi } e perche nel di lui animo videfi fcol- 
pita la v,va e forte immagine dell' «mi- 
ca fedeltà verfo ì proprj Sovrani > clic fu Tem- 
pre mai il liei carattere , di cui fi pregiarono 
i di luì rsmofi ed illoilri Antenati > perciò non 
fj e> defraudato di quel (juideidone , che meri i a. 
vafi , avendo ottenuto dal Re Mattino > per lui,' 
fuoi eredi , e fucceflbri , il Cafale dì RacalmaÙ 
moni , ne! diftretto della Tetra di CalataÈclhtta , 
per lo di cui effetto glie ne fu fpedito un' ono. 
levoliflimo privilegio <"» - E nell'anno tj^tì. 
ebbe dal medefìrao Re confermati la conceflione 
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fu fatta , come fi dille , a TROGISIO fuo Pa- 
dre. 

Pro 
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Prefe GIOVANNI per moglie Marche^ 
;w Barrtfio , nobiliffima Dama Siciliani , fi- 
glia di Aita , Signore di Piciraperfin , e fu Zia 
di quel tanto celebrato Ma/o Barre/io , va^ 
lorofflfimo Capitano de' fuoi tempi , il qua- 
le nel faticofo ed onorato efercizio delle armi 
tanto lodevolmente fi diftìnfe e fegnalò , che 
per le lue degne e ben conte imprefe fat- 
te a piò di Ferdinando I. Re di Napoli , in, 
premio di Aia virtù > videfi da lui creato 
Duca di Cofirovìlìarì , e Conte di Terrano- 
va in Calabria ; Con quella Dama si co- 
fpicua procreò GIOVANNI , un figlinolo , a 
cui dal Padre il fuo proprio nome di Giovan- 
ni fu imporlo . Queft' ultimo GIOVANNI fuc- 
cedette dopo la morte del Genitore nella 
Baronìa di Bocihtri , ed ebbe un figlinolo 
chiamato CATALTO , che continuando nella 
fua perfona il pofìeffo de' Feudi di fua Cafay 
fu egli ben anche Signore della Baronia di Bcc. 

cbiri 
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cbtTÌ , e del Cufale di Racalmaimiini , per iL 
di cui pofleflb letjgefi < ,; > una proccura fat- 
ta dalla di lui Madre , Balia , e Tutrice , in. 
perf-ma di Rinaldo Carveni . »a CATALDO 
jiacque GIROLAMO , il quale eflendo al Padre 
fuixeduto nella Bamnia di Buccheri , nell* an- 
no 1530. di nuovo ne ricevè 1' inveflituri 
dai gloriulìiiimo Imperadorc Carlo V. Re dell' 
una e dell' altra Sicilia , e/Tendo Viceré in futi 
nome di quella di là dal Faro Ettore Pigi- 
tela Duca di Monteleone : Ebbe GIROLAMO 
per moglie Giovanna £ Alagoaa , Dama di Fa- 
' " illuflte 



raccontato : Nacquero da quelli Conforti quattro 
figliuoli , due mafcrii , Vincenzo eCata/io, e due 
femmine Bcatrkt ed Ij 'abella; Furori tutti e quat- 
tro , 1' un dopo 1- altro , Signori della Baronia 
dì Bocchtn : imperciocché da VINCENZO pri T 
rr.ogenitu , meno frma prole , fi tu'feiircno i 
bini feudali a CATALDO ; da coltci poi , che 
nt-n ebbe mai moglie, pattarono a BEATRICE j 
e da quella , che ville trlibe , ad 1SAHELLA , 
la quale contratte rr.a'riciemo con Girolamo Alar- 
ra "1> , raf>gja:devi:lili;::;<i Cavaliere Napoletano 
del Scanio dr Capcana 1 figlio di Jacopo > e d'Ip- 
polita Galeota del Seggio ifteflb , e trasfufe in 
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cafa del marito il ricco e pingue retaggio , che 
da' fuoi Congiunti le pervenne : Ottenne Jacopo 
Galeota nell'anno [778. su la Baronia di Becchi, 
ri dalla Cattolica Maeftà di Filippo II. il titolo 
di Prìncipe 5 ed in quella Dama s'eftinfe il no. 
biliflimo ramo degli antichi Signori dello Stato 
dì Bocchtri . 

Or convien parlare di FILIPPO MONTALA 
TO , figlio fecondogenito di GIOVANNI , e fra- 
tello di TROGISIO , di cui e de' fuoi Difen- 
denti teftè fi è favellato . Videfi ndT animo eroi- 
co dì FILIPPO una ben nata fiamma , che tut- 
to 1* accendea ne' più elevati penlieri di gloria 
e d' onore ; e fempremai veniva da forti ftimoli 
gagliardamente fpinto a dilatare con azioni gran- 
di e generofe la nobiltà de' fuoi natali : Egli, 
nel più bel fiore degli anni fuoi , perche dall' 
accorto Padre conobbefi giovane affai prode , e de- 
gno da maneggiar da fe fteffo tua ragione , 
fu !| 4) folenncmente emancipato e fciolto dalla 
patria podeftà ; ed in tal gutfa di là a tre an- 
ni , per accrefeere coH'acquifto di nuovi Feudi 
maggior foftegno e vigore alla fua Cafa , quan- 
tunque grandiilimo ne avelie- , comperò il Feudo 
dinominato lo Prato nel territorio della Città 
di Siracufa , vendutogli da Bernardo Ruffo Cata- 
lano , e da Serra Martines dì Biflatra Conjugi »r>; 
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Copra la qual vendica fu dal Re Federico il 
fuo afienfo conceduto , c nella Real Cancel- 
larla di Sicilia regiltrato ("> . Nacque da FI- 
LIPPO un" altro TROGISIO , ii quale per la 
morte del Padre, feguita nell'anno 1383. rima- 
le Signore Atl Prato $ e perciò diede fiie fup. 
pliche al Re , chiedendo , che '1 confermale nel 
porfeilb dì quello , ficcarne ottenne , .e gli fu 
la nuova inveilitura per lui , fuoi eredi e ìucecf- 
lori accordata ; il che appare dal privilegio <"J 
ordinato nella Città di Siracufa a' 19. Novem- 
bre ij 9 6. ', e traferitto ne' Regiihi della Real 
Cancellarla di Sicilia . Fu altresì TROGISIO Si- 
gnore di altre due Cartella , 1' un chiamato 
■Milacca ne' contorni della medefima Città di 
Siracufaj e l'altro detto Àretmufa in Territorio 
di Lentini , di cui fi favellerà in appreso, quan- 
do faiaffi menzione di Giovanni ilio nipote . 

ANTONIO , e GIOVANNI furon figliuoli 
di TROGISIO , entrambi a maraviglia ornati 
di fomma prudenza , fagacità , e valore ; per lo 
che non fu ior difficile su l' appoggio di que- 
lle si belle e pregiate doti guadagnarfi ia gra- 
zia e la benivoglienza del favio Alfonfo , Re 
d' Aragona, e dell' una e dell' altra Sicilia : Que. 
fio gloriofo Principe fu conofeitore infieme e ri- 
muneratore del merito di quelli gentilifsimi Ca- 
valieri ; e 'I dimorerò chiaramente allorché nell' 
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anno 1445-. conferì a GIOVANNI ('« la deco- 
rcfa Carica di Straligò di Mtfsina , dignità, 
come a tutti è ben corico 1 di fomma iìima e ri- 
putazione in quella famofa Città , e fempre oc- 
cupata da Perfonaggi , in cui egualmente concor- 
rano Nobiltà e Sapere . 

ANTONIO primogenito fuccedè al Tuo Pa- 
dre ne' Feudi del Pi-aio , MilocCa , ed Arci- 
mufa ; ed i primi onori , che ottenne , furon 
quei , che con benefit mano a lui dìfpcnsò il 
Re Alfonfo, creandolo nell'anno 1448. Capita- 
no della Città di Siracufa , con concedergli am- 
pia poteflà neil' efercizio di Aia giuridìzionc ; 
Nel medefimo anno , inforti in quella fleffa Cit- 
tì , e commini! a fjriofamente dilatarli slami 
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portimi eftinguere l' accefa fiamma della nati ft~- 
dizione , in lui trasferendo il pieno arbitrio di 
caftigare i delinquenti a fuo piacere , anche len- 
za procedo , o figura di giudizio . Adoperofsi in 
ciò vigorofamente ANTONIO , e col giulto ga- 
ftigo dato a' colpevoli autori del temerario atten- 
tato , gli riufeì di quietare gì' inforti tumulti > 
che minacciavano efterminf e rovina } per le 
quali , giuftamente da tutti ammirate operazioni ■ 
li svrirliù univerfalmcnte un piacevole remore di 
lodi ed, applaufi , ihdìritti ad accrefeere la glo- 
ria e '1 nome di ANTONIO MONTALTO ; 
Nell' anno poi 1470., polla in ifccm piglio edi- 
■flurbo Ja Citta 1 di Cagliari in Sardegna per le 
molte e pefanti impofizioni da' Regj Winiftii 
caricate a quei Cittadini , fi pefe ii Ke Alfonlb 
fedamente a meditare la maniera di opporli a 
tjuefta nafeente non picciola tempefta , ondi; ap- 
parecchiò alcune Galee e Navi , tic guarnì di 
foldatefca , e ad ANTONIO , da luì riputato valo- 
rofo e fpertifsimo Capitano , il Supremo indipen- 
dente comando fu conceduti] , creandolo Vkfri 
ài tutta ^wjl'lfola . Nei nuovo a lui ommif- 
to a (rare , rd onorevoJifsinw Car.ca conferi- 
tagli , moftrofsi ANTONIO , qual' egli era in 
(e fteflb • e qrjal fe Io prometteva la comune 
efpettaikme , fagace nelle rjfoluztoni , magnani- 
mo urite imprefe , prudente nel governa , avve- 
nente nel tratto , e fempre a fe uguale in tut- 
te le occorrenze ; per te cjuali impareggiabili do- 



ti 
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tì fu a fui facilifsimo il fottomettere la Città di 
Cagliari al fuo Re , col ridurla alla di lui obbe- 
dienza i e di reggere con grandiflìmo fuo decoro 
in qualità di rìcerì i Popoli di qudl" Ifola , al- 
la fua cura e governo deftinata $ ove compian- 
to da tutti , perchè da tutti eftremamente ama- 
to , fi mori , e con funebre non ordinaria pom- 
pa nella maggior Chìefa di Cagliari fu fepelli- 
to , ficcome ne fon chiare in quel!' Ifola le me- 
morie : Procreò quello Cavaliere con Giovanna 
Spatafcra nobiliflìma Dama Siciliana fua moglie 
un figliuolo , per nome GIOVANNI , che per 
la morte di fuo Padre rimafe Signore de' Feudi 
già mentovati , de' quali nell' anno 145-3. ne 
ricevette dal Re Alfonfo <'9) nuova Invcfìitu- 
raj del che gliene fu fpedito il privilegio , in 
cui de' fuo: Maggiori fi fa lunga ed onorata 
rimembranza. In oltre nell'anno 1461. elfendo 
Signore di quel Regno Giovanni Re d' Aragona , 
eh" era fucceduto al Re Alfonfo , e del Regno mc- 
deiimo Viceré Giovanni Moncayo , fu GIOVAN- 
NI MONTALTO dichiarato , con unanime fodi 
disfazione ed applaufo , Governator generale del- 
la Città d' Agujla , e di tutto il Tuo Distretto 
con amplifiìma poteftà , coinè appare («idaun 
Di- 
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Diploma fotto gli 1 3. Ottobre 14S1. 

Ebbe quelìo GIOVANN! per mo K Iìe D.Fra». 
'cefi* ài Spcs di Nobiliflima Famiglia Catalana > 
colla quale diede alla Iure tre mafehi ■ Antonia, 
Guglielma', e Bcraritina ; Quell'ultimo fu fom- 
mamente caro a Federico d." Aragona , Re di 
Napoli ; e per quei meriti , di cui andò faftofa- 
mcnte adorno e gloriofo verfo d' un tanto Princi- 
pe , ricevè dal mede/imo il Feudo dinomina- 
to Poligrone nella Provincia di Calabria Citta , 
su di cui avendo poi ricevuta moleftia da Pe. 
truccio Ciuranda > fu mandato ordine premurofo 
dall'ifteflb Re fotta i 19. Aprile 1497. al Giu- 
ftiziero di quella Provincia , cte turbir non tv 
cefse il nobile e diletto BEKARDINO MON- 
TA LTO fui Feudo mentovato; ma che avendo 
Pctrurcio Ciuranda diritto alcuno su di quello , 
dovefle avanti il fuo Viceré comparire a propor- 
re fue ragioni (") . 

GUGLIELMO pei le fue rare doti , onde 
rifulfc maravigliofamente il fuo animo , fu te- 
nuto 

MiìOANXl DB XOttTEALlO Cx- thnli , citimi! £3ù uniteti; 
t. .1.-1: r,. - ;..„■- 
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nuto in grandifsima ftima di i Viceré di Sici- 
iia , D.Raimondo Folch y Cardo na , D. Gafpa. 
re di Spcs , e D. Ferdinando d' Acugna , che 
J' un dopo P altro governarono quel Regno ; 
inoltrandolo ad evidenza in ogni occafione di 
dubbia imprefa , coi non penfaron giammai o eff- 
luire , o rigettare , o almen differire , fen- 
zi. il maturo confìglio di GUGLIELMO , il 
quale memore delle p affate umane vicende , in- 
velligatore accorto de' futuri dubbj avvenimen- 
ti , non fapea rifolverc e determinare cofa al- 
cuna fenza ricavar da ciò > ebe rifoivea e de- 
terminava profitto e vantaggio : Ebbe Coftui 
quattro figliuoli Gio: Pietro , Sigi/inondo , e Ma- 
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filine , ed una femmina chiamata CoJianz>tt , li 
quale neri' anno 15-00. fu detti nata moglie di 
t). Anale i ' Alagona , Cavaliere di chiariilirni 
natali 1 come altrove fi è divifaco . 

ANTONIO primogenito dopo la morte di 
GIOVANNI fuo Padre divenne Signore del Pra- 
to , MilocCa , ed Arcìmufa , de' quali dal Re 
Giovanni d' Aragona e di Sicilia, n' ebbe nell" 
anno 1466. nuova Inveftitura : Fu fua moglie 
D. Maria <f ACugna , Dama Spagnuola di quel 
nobilìfiìmo lanaggio , che da tutti ben fi sà , 
affai Uretra Congiunta di D. Ferdinando d'Acu- 
gna , di cui teftè fi è fatta menzione , che go- 
vernò la Sicilia con fuprema Carica di Viceré 
per Jo fpazio d' anni fei , cioè , dall' anno 1488. 
ihfino al mefe di Decembre 1494. , nel qua! 
mefe ed anno mori sella Città di Catania, 
ed ivi fu fepellito : Fu non picciola confola, 
tione. e piacere di ANTONIO il vederfi da un» 
Conforte si ragguar devote fatto Padre di cinque 
figli mafehi , cioè di Lodovico ( di cui ampia 
e fplendida materia Ìndi a poco ne fi apprette- 
rà , per pìngere al vivo un' immagine aflai mi. 
ravigliofa d' un uom Angolare , ed a grandi co." 
fe nato e crefcìuto ) di Giamiattijìa , di Fran- 
tefeo , di Onofrio , e di Luigi , oltre due fem- 
mine , chiamata 1' una LUCREZIA e l'altra 
ELEONORA , le quali da pura fiamma d' amor- 
cel ette nel cuore accefe , calcando con innocente, 
fatto le caduche mondane pompe , confettarono 
1 candidi loro gigli allo Spofo Divino nel riti. 
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te, del -CMoftro ; De' mafthi ONOFRIO i c 
e LUIGI furon Cavalieri Gcrofolimitani , i qua. 
Ji all'obbligo del di lor finto e travaglialo 
ìftituto corrifpolero si bene , che il di loto no- 
me fu fempremai coronato da' fublimi enco- 
mi di tutto 1' Ordine de' Joro valorofilìmi Com- 
militoni . 

Brievemente fi farà qui menzione di GIAM- 
BATTISTA e FRANCESCO , dì ANTONIO „ 
e de' di loro difendenti ; poiché converrà fra 
poco di LODOVICO primogenito tenere più 
ampio ed onorato racconto , come di colui , che 
nel cielo di quella si chiara e cofpicua Fami- 
glia , quii' alno maggiore e più luminofo fpar- 
fe e dirfufe i fuoi fplenduri , il] nitrendo non 
felo le fpisggc Siciliane, ma ben anche quello 
beato e felice terreno , che di quà co' funi 
placidi rufcelli il Sebeto , di ià colle fue onde 
bagna e circonda il deliz ioli filmo Cratere ; do- 
ve 1' impareggiabile Eroe la fua Cafa trifportì) 
e ftabilì , per quelle cagioni , the in appreffo 



Ja rinunzia da LODOVICO fuo fratello primo- 
genito de' beni Feudali , e perciò divenne Si- 
gnore dej Prato , Mi lacca , ed Attìnta/*. : Di 
coflui furori figliuoli Girolamo , Fran£iJco-Anto~ 
aio , e Michele , de 1 quali i due ultimi , nella 
Gero foli mi tana Religione arrollati , ferono , che 
fa aohiità del Sangue accoppiata alla Pietà Cri- 
ftiana comparine più bella e maeflufa , come 
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quella, che non (blamente al Mondo fa- fervile. , 
ma bea anche al Cielo : GIROLAMO poi fu 
fucccflbre ne' Feudi a fuo Padre defunto , de' 
quali nell'anno ij-12. ne ricevè nuova Inve- 
iti tura : urL-iò coitui dopo di Te due figliuo- 
li , GIAMBATTISTA , e FRANCESCO.; quelli 
fu Cavalier di Malta , e 'i primo Signor del 
Prato , 'Ml/occn , ed Arcìmttfa ; e da lui nacque 
ANTONIO, il quale nell'anno ij8j-, ebbe 
l'onore dalla Maeftì di Filippo II. della no. 
biliflìma carica ("> di Capitano della Città dì 
Palermo , eh' è una carica limile a quella di 
K 2 Reg- 

{ = .) I! Rrferiit* fu (<»diu Ut , . G,*«its , Tela! , 
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Règgente la Gran Corte della Vicaria in ijne^ 
fto Regno di Napoli , e glie ne fu faito re- 
Icritto , a cui fu data pronta efecuzìone dal Con- 
te A' Alva Viceré allora di Sicilia . ANTONIO 
fu Padre di GIUSEPPE , e di GIAMBATTI- 
STA ; il fecondo Cavalier di Malta , e '1 pri- 
mo fucceflar jie' Feudi paterni , dì cui ebbe 
nel 1 604. nuova Inveftitura dalla Maefta di 
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Filippo III. e pmcreò un figlio , chiamato al- 
tresì Antonio , il quale morto fen za prole , paf- 
iaiono i feudi in altra Famiglia ■ 

Da FRANCESCO, fratello del primo Giani* 
lattifta e di "Loie-Sito nacquero ANTONIO e 
GUGLIELMO : il primo nell'anno ip8. ot. 
tenne dalla Regina Giovanna , figlia ed erede 
del Re Ferdinando il Cattolico , invettitura del 
Femio di V.uf,tigìrari9 in Sicilia, pria poflednto 
da FRANCESCO fuo padre, come leggefi nel 
Privilegio t 1 !', che glie ne fu fpedito a 1 n.Gen- 

«Ititi *■ muniti , qnr,d jfol 
wa*<iu,ia: D.)muui Ai Aqu 
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najo del detto anno. ANTONIO con laudevoIiT. 
limo invidiabile innefto accoppiò la nobiltà dd 
fangue alla feria indefeffi applicizion delle lette., 
te, c in quelle affai valfé eGdiftinfe; partcolur- 
mente con molta fojlecit ridine coltivò lo Audio 
del. 
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-delie leggi 1 in cui divenne affai verista e molto 
chiaro e illuitre , e ne riportò tratto tratto i giulli 
e meritati prciuj , occupando prima con univer- 
iafe applaufo la. carica, d' Avvocato Fifcale del 
Re|>no di Sicilia , che antecedentemente er«cita- 
vafi da Lodovico fuo Zio , pallata , come iì diri 
ad eminente grado di toga ; Indi fu decorato, 
non fenza compiacimento di tutti , dafl'Impera- 
dor Carlo V. nell'anno 15-39. , della, dignità di 
Reggente in Ifpagna nel Configlio d' Italia , ove 
effendo pafsato ad efercitarla , fe ne morì Tema 



GUGLIELMO s' arrollò nella militar Reli- 
gione de' Cavalieri di S. Jacopo della Spada» 
della quale fu Commendatore , ed effendo venu- 
to in Napoli chiamato dal Reggente "Lodovico 
fuo Zio • fi fece ivi conoftere per Cavaliere di 
foramo pregio e vajorc , ónd' b , eh' ei fu di 
tutti gli ordini di quella cekbraciiìima Metropo- 
li , e fpczialmcntc da' Signori Viceré ire gran- 
diifima ftima e riputazione renato : Volle GU- 
GLIELMO prender moglie in Napoli , e f. eon- 
Dama nobiliffima , la 



Niccolò » Signore di Montemitctto : Lcggcfi nt* 
Rcgiflri della Real Cancellarla di Napoli ! TI prc- 
ftarG 1' affenf/j dal Viserè Primip; d'Ora nges al- 
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h permutazione ', che fece GUGLIELMO di 
ducati trecento annoali Copra la Dogana del Sa. 
le di Napoli , dotali di Adriana Origlia No- 
bile Napoletana Tua moglie ; ed oltre di: ciò 
leegeiì <l5 > ne' Rcgiitri de' Relevj dell' an- 
no iyr 8 -» che ANTONIO MONTALTO , 
uno de' Figli e coeredi di Guglielmo ed Aària. 
«a dimanda I' inveititi* degli annoali duo. 
ti cento Copra i Fifcali della Città di Nardò , 
permutati con una cifa dotale di Aia Madre . 
Riporto!]! poi di bel nuovo GUGLIELMO ir» 

S.c.l.a , ore latamente fu accolto di' (uni Cn„. 
cittadini , Ì qual, non Tema Dfi* amotevolc ,m- 
pazienza aveano ibfterta la di lui .lontanan- 
za i e ricevè 1* onore d'effer creato , ficcome 
ti comun defiderio fervidamente ambiva , Preto- 
re di Palermo , li dove depnfe la parte nvirtale 
di fe , ed ebbe da quel Popolo , ammiratore del- 
le di lui virtù , l'ultiron tubato di copiofe lacri- 
me per lo dolore della perdita d' un tal Perfo- 
naggio : Lafciù dopo di fe quattro figliuoli Fren- 
etico , Antonio , Gin: Girolamo t e Giovanni . Gli 
ultimi due , feguando le gloriofc veftigia degli 
altri loro Maggiori lì diftinfero per fenno e va- 
lore tra' Cavalièri di Malta j ANTONIO fu Ca. 
pitano della Città di Palermo ; e FRANCESCO 
avendo prefa per moglie Anna Cattanti , procreò 
Ce/are ., Gafpare, e Carlo : Di quelli , tre fratelli 
CESARE folamente prefe moglie, e fu Jacova 
Ori. 

(iS) 'toBfj.Kf/fw-m-mKij: | Alti i5,S. jy.. } . . 
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Vriglid ; con coi diede alla luce tre mafchi ; 
GIACINTO, Frate Domenicano, viffuto e mor- 
to nel Chioftro fatuamente : FERDINANDO 
Cavaliere di Malta ; e CESARE nato fra "1 lut- 
to e le nere gramaglie dell' eftinto Genitore j 
ed anche due femmine , chiamata 1' una GIRO- 
LAMA , al monaflko flato rannerata , l'altra 
MELCHIORRA , congiunta in matrimonio con 
Jacopo MoncaJa de' Principi di Paterno , e Du- 
chi dì Montalo: CESARE poftum 0 , da cui fi 
fperava la continuazione della fua afa in Sici- 
lia , da mone immatura fopraggiuntu , pria che 
moglie prendefle , pafsò a miglior vita coli' in- 
nocente difpiaccre , di efler privo di dipen- 
denza . 

Ma ecco il grande e famofo LODOVICO 
MONTALTO , di cui è ormai opportuno il tem- 
po di favellare nel rimanente corfo di quello libro : 
Illuftrò egli ilfecolo, in ed ville, e fu il fubjct- 
to della univcrfale ammirazione preflb coloro , 
che fortunatamente il conobbero , ficcome al pre- 
fente è pur P ampia e fpaziofa materia di quei 
Ila Storia per raccontarne i prcc;i immortali , 
e gli onori a proporzicn de' fuoi meriti dovi- 
liofamente ricevuti . LODOVICO , come fi è 
detto , nacque figliuol primogenito d' ANTO- 
NIO , Signor del Praia , Mitocca , ed Arcìmufa : 
L' indoje giovanile, e '1 fervido fjhgue dell'età 
frefea e vìgorofa , non già il menarono per quel- 
le lubriche e fallaci Ande , per cui fi va incon- 
tro a quel menzognicro diletto , che nutre e pa. 

L. ~~ ice 
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fcé vkj ed errori , e tutto ciò , che fa il lofi 
no e I' abbominevole d' una vita molle e rilaf- 
fata > ma facendogli feguitare tutte l' internerà» 
te leggi dell' oneità , e d' una feveriflima ap- 
plicazione celle feienze , lo alienarono bea an« 
che fui principio da quel diritto di primoge- 
nitura , che l' invitava al pofleflb de' Feudi an- 
tichi di Tua Cafa t cui generofàmente (») rinun- 
ziò a Ciamiattijla fuo fratello fecondogenito : 
fi diede in tanto il nobile Giovinetto , fciolto 
e libero da ogni altro dimeitico impaccio , tut- 
ta alla indefefla cultura de' ftudj ; Dall evento 
delle politiche cariche egregiamente occupate fi 
conobbe quanto ei profittane nel più delicato 
delie umane lettere , nel pi-i nectflario e diffi- 
cile delle facre c profane Storie , nel piìv fodo 
ed intrigato delle Fiiofofiche difcipline j e fopra 
ogni altro in quel che a regolare e tenere in 
fcucn' ordine la feliciti e '1 ripofo delle Reputi, 
tliche maggiormente ferve e conduce , cioè , nel- 
la fomma e confutmta perizia delle Leggi Ca- 
noniche e Civili- Fa egli nel fior degli anni 
fuoi a' »8. Aprile del ijoo. dal Re Cattolico 
Ferdinando» promoITo alia carica d' Avvocato 
Fifcale nel Regno di Sicilia i efercitata pria dal 
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Regio Cònfigliere ed Avvocato Fifwle Nkcalì 
dì Satin , il quale eflendo divenuto fuocero di 
LODOVICO , C non potendo per la vecchie*- 
li adempiere da fé folo con vigore al Tuo im- 
piego i fupplicò il Aio Sovrano , di comunica» 
re la carica al dégniilìmo Tuo Genero , fin tan- 
to i eh' ei vìveva , e dopo fua morte rìmanefle 
quella totalmente nella di lui pcrfoiu ; come 
fegul a riflefso degli onorati fervigj del Baita, 
c della dottrina, intrepidezza d'animo, c inte- 
griti di cofturai , che '1 Re Ferdinando per fedeli 
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fcapprefentasioni in LODOVICO conobbe : Si 
dimoftrò coftw in tal carica indefeflb , vigilan- 
te , e P« la venti fommamente impegnato nc- 
E l' intereflì del Regio Fifco , in forma tale , che, 
vaneggiando con indicibile destrezza e foavità 
le nfiù Fifcdi , niente offefe ed inafprì o il 
HTpem de' Tuoi concittadini verfo di fe , o l'af. 
fezionc de' vafsalli verfo il Princ.pe . 

Nell'anno iro8. ritrovandofi fatta LODOJ 
ylCO cnmpra de' Feudi dinominati Li&nari 
e Cclliiajf' . venduti a lai con Regio afsenfn d» 
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GiolTommaib Gioeni , ne ricevè 1' ìnveftt- 
tura da D.Raimondo di Cardona Viceré allo- 
ra del Regno di Sicilia'. Ma in queir, - anno nie- 
defimo fi vide a nuove e maggiori dignità fòr- 
gere ed innalzarli : Non era certamente il fuo 
merito tra si angufti limiti flretto e racchiufo t 
che contener fi doverle ne' foli Confini della Si- 
cilia , e contentarli de' mediocri onori , lènza fae 
paflaggio ad altri più cofpkui e luminoli : Fu in- 
tanto LODOVICO creato dal Re Ferdinando Reg- 
genti della Rea! Cance.laria di Napoli, Sprema Ca- 
rica , e in quelli tempi appunto iiìituita ; imper- 
ciocché temendo: Ferdinando della iìerminata po- 
tenza del G. Capitano , che acquiftata già avea- 
fi nel Regno per lo fuo ben conto valore , de- 
terminò portarli di perfona in Napoli , per con- 
durrlo feto in Ifpagna , ed in fuo luogo lafsiare 
il Conte di Ripacorfa per Viceré , ficcarne efe- 
gui ; nel ritorno perà , eh' ei dappoi fece itt 
Ifpagna, i due Reggenti Collaterali , che con lui 
condotti lì avea , per tenerli mai fempre a fian- 
co in ogni rifduzion da prenderli , chiamati 
Giovanni tene e Tmnmafa Melferito , feco ben- 
anche li ricondurle ; e nel di loro luogo fofti- 
toi a lato del Viceré LODOVICO MONT AL- 
TO , e Girolamo Ai Colie Catalano , dal fapere 
de' quali > e dal di loro configlio , autorità , 
e prodenza tutto governar fi di-vea , e in buon' 
.ordine difporre e regolare il Alterna de' molti 
egra- 
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é gravi affari di quello intero ampiflìmo "huftròì 
Regno : Allori fu , che per 1" innalzamento di 
quello nuovo Supremo Tribunale, in cui prefe- 
rita per Capo il Viceré , ed a. cui era commef» 
fa la fumraa delle cofe > vennero gli altri Tri- 
bunali a perdere in gran parte il di loro an- 
tico luflro e fplcndore j ed anche tutte quelle 
belle prerogative , che 1' Ufficio del G. Cancel- 
liere adornavano , fi trasfufero e diramarono in 
quello sì ragguardevole Configlio ; fi feemò pa- 
rimente non poco la giurìdiiione ed autorità 
del G. protcnoiario e fuo Luogotenente , e del 
G. Giufliziere , poiché le prammatiche > i Privi- 
legi ) le Preci, e Memoriali indiritti al Princi- 

Ee , che pria o dall'uno o dall'altro, feconda 
. qualità de' Joro uffici, fi fottoferiveano , fi 
fot tufcii fiero in appreffo da' foli Reggenti . A 
quella fublime dignità > tanto più fpcciofa 
C grande, quanto che allora con fummo onore 
«abilita , fu affunto LODOVICO a rifleflb de*, 
fuoi gran meriti , di cui glie ne fece mfiem coils 
teftimoniania il folenne encomio J'ifteffo Re<i'>) 
in una fua lettera , che l' inviò , piena di moU 



i il riganti ■ ìbnlfe* * im/iA lUI fu "( filmi mt/TBtU 
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ta filma > che di lui facea ; non lafciandò d'in- 
viarne un" altra pochi giorni dopo a D. Rai. 
mondo di Cardona , allori Viceré dì Sicilia, 
dandogli con molte decoro fiffime efprejlioni con- 
to della pravifta fatta dell' tiffisio- di Reggente 
della Cancellaria di Napoli in perfona di LO- 
DO VICO MONTALTO ; In conformità degli 
ordini reali fi portò LODOVICO con tutta la lui 
Famiglia in Napoli , ove giunto con fama gran- 
de de' fuoi rari talenti , fu lietamente e cori 
molti fpecialifumi onori accolte» e riverito da 
tutta la Città , e particolarmente da D. Anto- 
nio di Guevara , Conte di Potenza , e Luogo* 
tenente nel Regno per lo Viceré D. Giovan- 
ili d' Aragona Conte di Ripicorfz , eh,' era flato 
daj 

fi', , «-jWo Si w ;„ muti» «i .'firmivi i, iti, h «f « <f 

r J 7 
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dal foo Re chiamato in Ifpagna ; e nel di pri- 
mo di Deccmbre prefe di fua dignìti il folen» 
ne pofleflo j del che il Re Ferdinando piena- 
mente nella Corte avvifato , a' 17. Febbrajo del 
* jt>9. ferirle (io a LODOVICO MONTA LTO , 
rallegrarli molto del fuo arrivo in Napoli , fpe- 
rando inficine , che per la fui virtù , fedeltà .' 
e diligenza fi farebbe il fuo Regno afsai ben go- 
vernato ; e gì' impofe , che fpefso dafie a lui 
avvifo degl' arìHri del Regno medefimo . 

Cominciò LODOVICO a comparire nel Ma- 
giftrato Supremo , eh' efercitava ■ quel favi/lìmo 
Politico > che i lunghi e Teveri ftudj , e l'efpe- 
rienza e maneggio de' tanti im porca ntiffimi af- 
fari d» lui a maraviglia regolati poteano agli 
òcchi di tutti manifcltare : Comincio dall' altra 
parte il Re a dimoftrarfi grato verfo un fuo 
Miniftro , che tanto bene fi diftinguea nel real 
fuo fervìgio ; onde a* 11. Marzo lyoj. 'P> 
donò a lui > fuoi eredi e fuccelToii anche cltra- 



p u i I Vi : !I.r,i'i: ,».r,-ir,/n. 7 
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nj trenta onde d' oro per ciafcun' anno fopra 
le Fofle d* Agrigento in Sicilia , per ricompen, 
fare in parte i gran meriti, che avea acguiftati 
colla fua Corona . Indi non tralafcio il Re Fer- 
dinando per tutto il eorfo di fua vita di com- 
mettere a LODOVICO i più ardui negozj c pià 
intrigati e gelofi affati del Regno ; e giunte a 
tanto , che deponendo , per cosi dire , la Mac- 
ilì di Sovrano, non più con cedole e referirti, 
con cui in aria autorevole e fevera da Principe fi 
comanda > ma con lettere familiari e di fornirla 
confidenza 1 e molte d'effe in cifra (per l'ofca- 
rità de* caratteri e per lo crm binamente) de' 
numeri affai difficili e miiieriofe ) tratto mol- 
tillìme e gravi cofe , che alla felicità de' fuoi 
Domini ed alla gloria del fuo Nome potean 
meglio contribuire; Quai lettere infiem con quel- 
le moltiflìme dell' Imperador Cario V. cori fora- 

men di dugento quarantuno fogli , come care 
e preziofe memorie, da i di lui Pofteri fi cuftodi- 
feono. Ma fe crebbero per LODOVICO le vigilie 
c le fatiche , che fempre con indefeffa vigilami 
c caldo amore foffrì e foflenne in fervi re il fuo 
Monarca , fpcrimentò egli parimente fempre vie 
più a fe inchinata e favorevole la generofità del 
M fuo 
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fuo Principe > il quale donò a luì , fuoi eredi J 
e lucceflbri il Feudo chiamato U Chiappila , iti 
territorio della Città di Capna , e glie ne fece 
fpedire < !' > privilegi-), in cui -fcorgonlì le giu- 
ftc laudi a LODOVICO compartite e fi vede ac- 
compagnati tal concefiione dalle precife forinole 
dei Re , dinotanti, minore efsere il premio^ 
eh' ei dava , in riguardo di rjue' tanti fervigj , 
che avea di lui con incomparabile fedeltà i» 

Paf- 

(j;> Oiicdo privilegio 11 con - 

Tlii palla Rfx ^Aragona** , rS-1 
Vx.-Cttfs ér fr,r,,„„. 
fi,i,« i*fi,ft*ri' pr*f<xlib, 
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Patti» a miglior vita il Cattolico Re Fer- 
dinando nell'anno iti 6. , e rimafa erede de' 
funi Regni Giovanna fua figliuola col dì lei fi- 
gjio Carlo d' Auftria , non ebbero i novelli Re- 
gnanti più valido e più lìcuro appoggio del di 
loro Scettro e Corona , quanto LODOVICO > 
che avanzando Tempre più con gli anni nella 
faviesza , nel confìglio , e nella prudenza , rea- 
duco già di tutta la vafliflima ferie di quelle 
cofe , che foiman l'ordine e'1 fiitema delle itiol- 



zione il cuore di ciafeuno per la gentilezza ed 
integrità de' cortumi , per la favia condotta 
e regolamento de' pubblici e de' privati affari ,' 
«a già divenuto , c veniva da tutti chiamato 
M i " il 



LUDOVICO DE , 

S/r ZI'," 

filmi, mp^ fixj!/"'^ 
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SS DELLA FAMIGLIA 
jl Minifìro più zelante per il firn Sovrano ; 
il più amorevole Padre della gente povera , così 
di fortuna come di configlìo , il più vigilante 
promotore del giufto c dell' onefto , e '1 rifto- 
ratore più vigorofo del Bene univerfale e co- 
mune Felicità . La fama si fìrepitofa di pregi 
cotanto rari svegliarono in petto della Regina 
Giovanna e dei Re Carlo i forti {limoli di 
onorar grandemente un uomo di tanto valore 
fedeltà; e immantinente dalla Città di Bruf- 



fMles gli fpedir< 



!l*J Cedola a 



ir. Luglio 
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Vigj i che quegli al Se Cattòlico Ferdinando 
pretti) , e di cui non era fiatò per 1" immatura 
morte dì quei Prìncipe a proporzion rimunera- 
to , lo confermano , e quando la bifogna riduc- 
ilo 1' avefle , di: nuovo Io creano Reggente nel 
Regno di Napoli, e gli danno anche l'onoic d'Av- 
vocato Fii"calc di quello di Sicilia : ed acciocché la 
dì lor munificenza , da una gicita gratitudine fer- 
vidamente animata, dimoftraiìe prueve econtra- 
fegni di più fenfibile ftima verfo di LODO- 
VICO , ordinano altresì , che '1 titolo , e le 
prerogative di Reggente non fi tratteneflcro fc- 
lamente ne' Confini del noftro Regno ; ma> con 
di lui non picciolo onore e vantaggio più am- 
piamente dilatando/! , avena luogo nella fui 
Eeal Corte, e in tutti gli altri Stati e Domiuj , 
al fuo Scettro divoti e fottopoiti . 

Ef- 
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Effondo 'poi partito il Reggente LODOVI- 
CO per la Coite Reale , li chiamato dalla Re- 
gina e dal Re > fu ivi con incredibile applau- 
fo accolto , e da vicino fenti il grato fuono 
delle laudi , che , pér dovuta mercede de' me- 
riti fuoi , furongli a viva voce (piegate dall' 
una e dall' altro , ed ebbe parimente in do- 
no , come diceiì , in httrgtnfatìcmn , cento mog- 
gia di territorio paludofo in Poggio 'Reali , da 
prenderfele a iua elezione tra quelle, che allo- 
ra poffedea la Regia Corte, e goderfele per fe, 
fuoi eredi e fucccflbri ; ordinando il Re Carlo 
a Tt. Raimondo di Cardona Viceré di Napoli !«' 
eoa fu» lettera in data di Bruxelles a' 31. Ago* 
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fio Tfì6. , che glie ne dovefle fati» fai dare 
il pofleffo. 

Nel tempo medefimo il Re Carlo donò a 
LODOVICO alcune cofpicue Cafe , fite nel quar- 
tiere di Seggio di Nido di quefta Città , che 
furono di D. Antonio di Cardona Msrchefe di 
Palude, ricadute alla Regia Corte per la di lui 
morte Tenia legittimo fuccefiare $ e per coman- 
damento della Regina e del Re implilfimo 
Privilegio '! 6 > fagli fpedico per la conceffione 
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éosi delle mentovate moggia cento di paludofo" 
territorio , come delle Cale teftè riferite , eoa 
far ivi lunga rimembranza de' fatti egregi , 
che rendevano tanto chiaro ed illuflrc il No- 
me di LODOVICO prefTo il Mondo tutto., 
' e tanto facea loro fperimentare utile e necef- 
faria la di lui perfona per lo benefìcio de' Vaf- 
falli e per la gloria del di loro Reame . 

Ma 
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Ma che ! fotto un' ottimo Principato fon 
tri di loro in sì ftretta confederazione la vìgi. 
lanza da' Miniftri in fervire al Principe , e la 
prontezza del Principe in rimunerare ì Miniftri, 
che T una e l'altra vicendevolmente intcreflan- 
dofi di non re ftar vinta t fopraflàtta , giungono 
air eccello , e per non cedere di maggioranza, fi 
ftudiano di non comparire l'una minore dell'al- 
tra : LODOVICO non fi trattenne mai pigro 
ed oziofo in impiegare tutto fe a prò de' fuoi 
Sovrani Regnanti , e cofloro giammai non tra- 
N la. 
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lafciarono occafìone alcun» in rendergli il meri- 
tato guiderdone : Appena picciol tempo era ftor- 
fo , da che ebbe quegli 1* donazione e de' Ter- 
ritorj paludofi e delle Cife , che nuova donazio- 
ne gli fu conferita per fe , fuoi eredi e fuccef- 
fori del Cafale , o pur Terra di Striano in Pro- 
vincia di Terra di lavoro , la quale pafaar dovei 
in Tuo domioiii in tempo della morte di Loia 
gi di Cafilnoovo Barone e pofleff.i di quella , 
avendo la tr.edefim» per ogni diritto a ficade- 
te alla l< . : . Corte , pei efser colui privo di le- 
> fuccefsore , ficcoroc leggefi 'f> nel pri- 
il fine t 
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della Cancellaria , e dagli Ordini e Prowifioai 
del Viceré e fuo dilaterai Coniglio , che co- 
minciano dagli 8. di Giugno iri8. e feguono 
in appretto , ne' quali , dopo la fottofcrizione del 
Viceré, enervali quella di LODOVICO , fituati 
pria degli altri Tuoi Colleglli , Girolamo ii 
Colli , e Sigijmonda ii %ofredo , ov' appare al 
titolo di Reggente aggiunto quello di Comnieffaria. 
Genera/e , fofcrivendulì gli altri due coi foìo ti- 
tolo di Reggente . 

Ncn fu perciò maraviglia , che , tante , e il 
beìk pregiate doti concorrendo nella peiiuna di 
LODOVICO , e tale e tanto io lui rifcdendo 
ciedi'o ed autorità , Ti vede/Te in un tempo itici, 
fo c.alcun de' notrliffimi Sedili di quHta «le. 
hrac.llim. Mfrcpr.Ii moftrar vogì.a ardente ed 
ambizione di aggrrrrar nel noveio de' foci Cava- 
Iter! , eh' è il p.ù hello ed eletto fiore del San- 
gue Italiano, il Reggente LODOVICO , il qua- 
le a i Commi pregi del fuo antico ed ilkiftre li» 
gnaggio le tante dignità ed onori ottenuti ma- 
ravigliofamente accoppiava : Segui per tanto net 
Sedile di Nido l'aggregazione , dove pochi an- 
ni prima entrarono moltiflimi Baroni prima- 
■rj del Regno; e a' 14. Marzo, ij-io. uniti tut- 
ti i Signori Titolati e Cavalieri di quella rag- 
guardevole aflemblea nel Capitolo del Convento 
di S. Domenico , ov' era folito di ragumrii , fu- 
ron tutti d' un voto niedefimo , e con unanime 
piacere e con Pentimento conclufero d' ammetter 
lui co[ fuoi legìttimi discendenti a goder con ef- 
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fa loro gli onnri c le prerogative del mentova- 
to Sedile 5 e , fattolo chiamare nel luogo mede- 
fimo > gli diedero nel giorno fleflb con plausìbi- 
li legni di comune finceriffima allegrezza il pof- 
fejfo t»> . 

Neil* anno ifzt. dal Viceré D. Raimondo 
p)rJo«a , che per una continuata non mai inter- 
zona efperienza, così in Sicilia , come in Napo- 
li ) k confumata dottrina e (ingoiar prudenza di 
LODOVICO pienamente conofeea , fu egli con 
maturo configlin creato di lui Vicario Gentrait in 
tutto il Regno , . prr lo di cui effètto gì' inviò 
un' onore» oli£Gmo referitto fotto il di 19. Otto- 
bre dell' anno già mentovato 14°) : Ed efsendo 
per la morte di D. Raimondo pafsato il gover- 
no in perfona del Viceré D. Carlo de la Noy 1 
coltili p/efo efopraffatto dalla grande idea, che 
concepì del valore di LODOVICO , allorché gli 
convenne in fervigio dell'Imperador Carlo V. 1 
efser più fiate fuori del Regno, come fra l'al- 
tre feguì nell'anno ifzó. lo coftitui Aio Ltre- 
gotmeme > come capo del Configlio Collatera- 
le 5 e perciò in tutti gli* Ordini , Prowifioni , 
e Privilegi di quel tempo vedefi egli fotto- 
icritto non col (olito titolo di Reggente , ma 
colla formoli Pro Collaterali Conjìlio . 

In- 

1, Cti^i Lion: .Iti Se;..'.,, N'iiin.U.i.'oM-li X!. IH CjH* ù. 

( 1tJ J In Otti* m,fi. ifi.I/y.14. Air.ljlT. 
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MONTA LTO tIB. II.' tot' 
Intanto ricadde a prò della Regia Corte 
J' Ufficio di Doganiere del Sale nella Città di 
CaiUJio a mare di Stabia per morte di Narci- 
fo Borrello , e '1 gloriofiilimo Impcradore Car- 
lo V. , in cut tra le azioni grandi e d' immor- 
tai memoria fempre maravigliofamente rifulfe 
e pompeggiò una generofiti fublimc ed impa- 
reggiabile , memore del valorofo e fedel fuo Mi. 
niftro ( e ne' fuoi maggiori vantaggi fommamen- 
te intereffato , donoglielo , come lì fa chiaro 
dal privilegio (40 , che gli fu fpedito dal Vi- 
ceré D. Carlo de la Noj a' j, Gennajo 1117. 

Ma per quanto gravi e vaile foffero le oc- 
cupazioni r che tennero di auà e di là divilb 
ed applicato, ed a continue rilevanti fatiche ad- 
detto V animo di LODOVICO , non lafciò giam- 
mai il valent* Uomo per dolce e foave pabolo del 
vaflo e illuminato fuo ingegno di coltivare l'u- 
mane lettere , e di fur sì , che di quelle ar- 
ricchita ed ornata la fua gran mente agli occhi 
di tutti ne comparine ; Argomento e pruova di 
ciò baftcvoliUìma fi è il rifaptrfi > ch'egli ebbe 
luogo afiai diliiiiÉo ed onorato nella cotanto ce*- 
lebre e famofa Accademia del Fontano , nel di 
cui augufto e venerando limitare pie por non vi 
potea fé non chi devoto alle facre Mufe vantane 
oltre al poneflò della purità del linguaggio la. 
tino , uà fovrano dominio altresì della pià fcel- 
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fa e confomat* erudizione : Quivi il favi/Emo 
Cavaliere fece fplendida e magnifica comparla , 
correndogli il nobile e generalo impegno di far 
fronte ed innalzare il capo a petto de' primi 
chiarìfllmi Letterati , che in quel fecolo aliai fortu- 
nato , e per lo memorabile riforgimento delle ab. 
battute difcipline troppo avventurolo , fi mutaro- 
no in Europa ; Convenne perciò a lui djftinguerli 
e fegnalarfi tra tanti dottiflìmi Foreltieri a ta- 
le Accademia aggregati , quali furono Pietro Gra- 
vina Canonico Napoletano di Catania , M- An- 
tonia Flaminio di Sicilia , Egidio Cardinale di 
Viterbo, Bartolommto Scala di Firenze 1 , Bajlio 
Zaitcbi di Lucca , Jacopo Card. Sadoleto di Mo- 
dena , Giovanni Corta di Verona , Manco Albini > 
"Pietro Card. Bembo , e M. Antonio Micheli Vene- 
liani , Gianpìciro Valeriana di Belluno , Niccolò 
Gratto di Ro:mo , Giacomo Latonto di Fiandra ■ 
Giovanni Pardo Aragonefe , Michele Marnilo 
di Collant ihopolì ; A Jui parimente fu d'uo- 
po adegua/e , fe non ben anche fuperare tan- 
ti follevatiflinii fpirìtì Napoletani , che facea- 
no il foflegno e l'ornamento di si fioritici, 
ma Aflemblea , e tra quelli ì ragguardevolifsi- 
mi Patrizj fuoi pari , quali furono , del Seggio 
di Nido i Trvjano Cavaniglìa Conte di Troja , 
e di Montella > Ferdinando d" Avalvi Marchefe 
di Pefcara , Bi tifarti Accaniva Duca d'Atri, 
e Giovanni di Sangro ; del Seggio di Capuana , 
il Cardinal Girolamo Serifando , Girolamo Car- 
ione , e Trifa-io Caracciolo ; di Montagna , 
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TrdnCtfcD Puderko ; di Porto , 'Pietro-Jacopo 
ed Jlfonfo~GianaaTÌo j di Portinovi , Miffan, 
irò di Alejjandro , e !' iafigne Vaetz Jacopo Sari' 
naz&aro : Tra quelli si bei lumi del fapere più 
ripurgato ed eletto fi ftudiò LODOVICO in 
mezzo alle ri levan rifiline cure de' fuoi politici 
impieghi inoltrar fuoi rari talenti , e nelle lette- 
rarie contefe riportar palme e trofei , onde giufto 
fu, che 1' accefo ellro della poetici fantalìi del 
Sannazaro , inviane a lui , allorché ritrovava!! Se- 
cretano di Carlo V. quell' eleganti filmo Com- 
ponimento , in cui con ingegnofa varietà ei va 
■lepidamente del Cognorrfe MONTALTO l'ori- 
gine rintracciando ; e tal Componimento ormai 
lcggcfi tra Je pregi atiflìme di lui Opete latine 
allogato Ufi . 



*" V,lihZ7%"l'i "l'I, "aV,Z}, 9'Z 
Ktlib JrmJujb Mk*U nirnLOlym,., 

mi/fi" mi c$/a p*?«/Sf£'"w" Alpa, 
^ D»oi [«ni in Imiti BrtfM r»ri mu , 

Ixiiupt (rifarti ut ili. Intoni , 

Aids *cmit vtnil ,h Alpi liti. 
BjùJWJ ii 'fl , 7 «»«>f« Im'ilM nnMl Ani 

Mai, A- iuc.-j; tsrfJrii „f>,r,l.,iì 

m.« no* aìi, ai ,it* ««'i" **m m 

Hit, *• trini* ff" 

fiat irfi ,*toi è- fài" vinai, 

'ni fr'fn fin minitn luti 
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194 DELLA FAMIGLIA 

Finalmente LODOVICO , carico nori tanto 
d'anni, quanto tli gloria e di onori , giunfe al 
termine di Tua vita , la quale fu tutta confe. 
crata a' ftudj c al pubblico bene , e formata , 
per così dire , non gii per efler folamente , un 
Obietto dell' utilità e falvezza di que' Popoli , eh' 
ebbero la bella force di godere e commendare gli 
effetti del fuo favifsimo governo , ma per dive, 
inìrc un lnminofo cfemplo alle future etadi , onde 
loro foffe avanti gli occhi una viva idea del come 
debba a prò delia Repubblica foftenerfi la mae- 
ftà e *1 decoro d' un fupremo Magistrato : Ei per 
tanto fini di vivere nella Città di Palermo a' z8. 
Luglio i yi8. , ove era flato inviato da D. Ugo di 
Moncada Vicert di Napoli , e dal Principe di 
Oranges Generale dell' Efercito Imperiale per 
proccurar foccorfo di gente da guerra a fin di 
fortificare Ja Città e"l Regno di Napoli, all'alito 
dalle armi Francefi fot» la condotta di Mon- 
fieur di Lautreeh: e fu fepellito in luogo di de- 
pofito nella Chiefa di S. Domenico di quel- 
la Città , acciocché dipoi fnffe in Napoli il 
fuo Cadavere trasferito nella Cappella , che nel 
teftamento ordinò fi edificane dentro il Tem- 
pio 

v "'"'Ét ^^^»z¥lér?lr'" ' 

e ^ tini? luptra umt^i,-. 

Dijin > * Ite unum viio ftqmiar upvr. 
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pio di S. Mark del Popolo dcgl' Incurabili > 
Della coftruzione della quale volle G'fpendefle- 
ro ducati duemila . lafciandole alcune moggia di 
territorio paludofo , che poffedea in Poggio Rea- 
le , per la perpetui celebrazione degl' incruenti 
SacriHcj in ajuto e rjftóio fpirituale dell' ani- 
ma fua <44) . 

Divulgata ornai ia fama della morte d' uh 
cant' uomo , torto lì videro alle dirotte univer* 
fali lacrime accoppiarti i veri e copiofi encomj ,' 
ed infìem da tutti gli ordini de' Cittadini co. 
minciofsi a compiangere nell' acerba di lui perdita 
la grave difawentura del. Regno di Napoli ; 
privo di quel si valorofo Miniftto , che J'avea 
fatto rifai. re in fommi f>randeiza c riputaiio- 
ne . Gli eredi di LODOVICO , gelofi rfecqtori 
della di lui Pietà , oiìervaxono incontanente le 
leggi del fuo Teftamento , e nella Chiefa di 
S. Mar.a del Popolo /crono la delìgnau Gap. 
pelli , in Cui fi rawifa quella 11 : 

D. 0. M. 
LvnomJi MOHTALrn , emme sicrtrs, 

EQTES NEAfOtrTAMS , AC MAGNI 
fOXÌ PKjfiTEcrre , £r rOKEKCld 
WOHTALTACONJFGIS, HOC 
LOCI SEtrLTyn/E S1BI 

fjjjauBtir e jKfi p. 

O Ma" 

(44) Quinto ani fi ilfclLiiglio IriS. e fcl>ul«o di Ho- 
tir.- . .ipp.-.it t'il Tikirr-cnu .li Irir Gio: Giacomo Rimili» "Iella 
LOOllVIi O MONTViLTO fac- 1 meaclitti. Cittì, 
io Dilla Cleti di Palermo a; 34. | 
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Mt perche dipoi non fu , com' ei preferif- 
£c , il fuo Cadavere di Palermo in Napoli tra- 
fpottato ■ MASSIMO MONTALTO fuo proni- 
pote , primo Due* di Tragitta , non (offeren- 
do , che la Bomba ili un tanto chiaro e illu- 
luflre fuo Antenato ofturi ed incognita nella 
Chìefa di S. Domenico di Palermo rimanefle, 
qnalle , eh* qui lì regiftrano , immortali me. 
morie di sì fsmofo Eroe fece giuiUmente TccJ- 
pire: 

D. O. 24. 
LVDoi'iCoitòNrALTo, uro stuemjo.ac r Argino ORflATiSStW, 
ex siciujE SgOln tacAuvM jvriiim tuprECTagi 

SatSfUÌ QEGINTB MAGISTRATI* , ET A C0NSIU1S 
-STffUf NEAtOH COIlONEiTATO 1 

njEUNdLisiis nap ospita rALLAns f 
tfpxa a sanissima cestì incorniti sèryatu , 

MAXIMA AWSBl&lBfKa/A LABOHANTI MIRA Ofl lt,TSTìTA ; 
AD S1CUL0S TUMULTUI t7),M'£srì'W£)0Ì MIMO , 
INSULA TOTA , IJOS ERUDENTIA , NE DIIM tAtATA , 
SED MlfJFICE MUNITA i 
IV E0K0K1ENS1 0BSID10NE AD HCTORJAM AMELA VIA 1TRATA, 

Xon: Mima domi , qqam eorjs claxjssimo ab cmweus 

PROCLAMATO , 
MAX1MIIS ilOKTALTUS HRGW1 F1L11IS , 
JOANNIS MAXIMl UEEOS . HUX FKAGKiTI , 

yjRTimiM. rxpAFi LVDWìci auivlator,, . . 

IMMOLALI ÌLLIUS MEMORIA! MOS.TALE SEÌVLCHRVM rOSVIT, 
AIOÌO REMHAT10NIS KUMAHX M.DC.XII. 

DEL- 
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DELLA 

FAMIGLIA 

MONTALTO 

LIBRO HI. 

Cco (rià la Famiglia MON- 
TALTO , che in tanti e 
divertì e tutti cofpicui Pae- 
fì d' Europa fece difteriti! 
nobiliflima comparfa , alla 
perfine per orrnmento di 
quella Città portata da LO- 
DOVICO a liflar Caa fede, 
c fuo fplendore e luiìro 
'piegare m grembo alle Sirene , che non Tem- 
pre con incanti capricciofi , e dalle antiche fa- 
O a vole 




io3 PELLA FAMIGLIA 
vole orditi e finti > ma fpeflo con foavi dolcit 
fimi inviti traggono a fe , e fpingono a vivere 
fotto il di loro benigniflìmo clima gente da lor 
divifa e feparata : In quella bella e si rinoma- 
ta Regione d' Italia dopo il famofo LODOVI- 
CO fi videro i di lui figlinoli le onorate pa- 
terne memorie non folo non diminuire , ma ac- 
crefcerle molto con quelle doti e pregi dell; 
animo , che fanno nel fuo proprio e vero lu- 
me rifplcndere la Nobiltà : Cinque marchi ed 
altrettante femmine ( cari e bei frutti delle pie- 
ne benedizioni del Cielo , che di copiofa profa. 
pia Ì fuoi più diletti arricchì Tee) nacquero da LO- 
DOVICO , e da VINCENZA di SABIA fua 
Moglie , Dama Siciliana di primo conto , e fi- 
glia , come di fopra fi è detta , di Niccolò , 
Avvocato Fili-ale del Regno di Sicilia ; dinomi, 
noilì altresì quella Matrona col cognome di 
MONTALTO , proprio di fuo Marito, per fe- 
Tuir le patrie coilumanic di quell" Ifola , ove 
nacquero entrambi , e con vincolo maritale fi 
congiunfero . Ma pria che de' figli fi ragioni, 
giulto è j che d' una tanta lor Madre di ra- 
gionar non fi tralafci : Efla fu la favia Donna 
]'" accorta pru denti filma educatrice de' fuoi dol- 
ci pegni , e quelle vie fece loro calcare , co- 
mecché faticofe ed erte, che conducono alle lo- 
d evulifiìmc mete della Virtù , dell' Onore , e del- 
la Gloria : Lafciò parimente a' medcfi'mi per 
eredità un vivo efcmplo di profufa e magna- 
nima liberalità, imperciocché elTendofi -nelfan- 



MONTALTO L I B. III. 109 

Bo if.17. eretto il Moniftero del Gesù da Lu- 
crezia Capecc e Antonia Monforte Monache 
già nella Claufura dì S. Girolamo , d'onde in- 
ficiti con altre Compagne colla permifsione del 
Sommo Pontefice udirono, per vivere nel nuo- 
vo Chioftro con maggiore oflcrvanza fotto la 
Regola di S. Chiara ', fu la novella Chiefa da 
VinCtn&a con difpendio , pari all'anima fuo ge- 
nerofo , da' fond-imenti principiata ad edificar- 
li l'I , e poi per la morte , che dal Mondo 
la rapì, dal di lei figlio Maffmta , e fuo ni- 
pote Virgilio fu compita , ed a quclja magnifi- 
cenza finalmente riportata , eh' oggi fi. vede ed 
ammira ; ficcante leggefi nel marmo , che Ha 
fovra la porta della Chiefa Etilato : 
D. O. M. 
riMe^ym sacrawìi c/j(gjw.u ics Dira 
clark. msrirvro militahtifm MAfjx 
jEsy matw nicATru, srUTiers, ac 

L1EES.ALITATE meiLÌSll.'JJt. T AMILI M M0N.T4LTS 
A FC.VD^.VEATJI EEfCTFM 
A UNO DOMINI il. D. LXXXII. 
Paffuido intanto , a far parola de' figliuoli 
di LODOVICO , e primieramente delle cinque 
femmine , . efie furon chiamate Lucrezia > G;"o- 
vanna , 

(1) C.firid'EnMnioCiric- Oliti , tir alai eh fi 
Colo nd ho libro intitoli.™ i Mi- maL, , ti, fi la fatcìir, J A„- 
fa'ì Sacra , \, <\\ c\h ineiiiior.u, Cl,i;'.< fi -,- .', , tritarmi, 
ir.i 1 I. Ciri I Ci c Mo- -„r j")..' , il. rr. ■.(■;.■-.■.■ 

nin r , u ad Gtiiì delle Mi " 
colls p.rols , the fitguoi 
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vanita , Agata , Laura , e Coftonza , delle qua- 
li LAURA, ronfecrata a Dio, delie il ritiro 
e la folitudine, profetando da Monaca nel te- 
ftè riferito Moniftero del Gesù , ove , dopo il 
corfo d" una vita affai divota , coronò felicemen- 
te i giorni fuoi con una morte degni d' una 
perfetti Ili ma Relìgiufa , 

LUCREZIA fu maritata nell'anno ifiH 
da Tuo padre con Luigi Gaetano d'Aragona , fi- 
glio d' Onorato Duca di Trajetto , e Principe 
2' AUamura . e di Lucrezia £ Aragona , figlia 
d> Ferdinando 1. Re di Napoli , che non cT*(- 
tamenre da altri "I fu riputala figlia <k'K\i>M- 
fo IL; Matrimonio afei chiaro eeofpicuo, per 
vi-Jcrfi ad una gran Dama congiunto urt Cava, 
liere d. natali si fplend.di e ruminoli . che in 
quc' tempi da lunghi (lima ftagion prima van. 
tn-ano glorie immortali , e d allora fin» a' Jì 
noftri han tramandalo all' età" prcfente , come è 
chiaro per tanre I fluir ic ed Annali , ffcpenue e ma- 
ravigliare memorie di quella dignità e de-.n.-u . 
in cui fempre mji colli n tementi- fi fun man- 
tenuti: Per le doti di LUCREZIA fi vede a" 
37. Ottobre ij-az. preftarfi dal Viceré D.Carlo 
de la Noy ' I > il Regio Afsenfo per l - obbligaiion 
de' Feudi fatta cosi da Luigi • come dal Du- 
ca di Trajetto fuo padre in cafo di refiituzione 
delle doti: Morto però alcuni anni dopo que- 
llo 

(1) Cwì fciive Ullir t*\ (1) I.'Afenfc Ila reeillrs- 
-HrsnJ, dciil Famiglia CtHauìta '» fri :;■■'.(■■■ Pi'.; 11. C. 



Digilized by Google 



MONTALTO L I E. Ut iti 
fio fuo Marito , ebbe LUCREZIA alito Spofo , 
• fu Cefart Cavartiglia , Signore di S. Marco 
« di S. Giorgio , figlio di Trojano , Conte di 
Tropi * di Montella , e d' Ippolita Cura/a , fi- 
glia d' Allerterà , Duca d' Ariano; e in quelle fa. 
tonde nozze offertali predarli a Ce/are (4) il 
Regio Affenib dal Viceré Principe d' Oranghi 
affinchè alle doti obbligati relbfaeio i di lui 
beni feudali . 

GIOVANNA nell'anno 173». fi congiun- 
fe in matrimonio con Cario Citine Ih , Barone 
di Forino , come il dimoiti? <■») il Rrgio Af- 
iènfo impartito pei 1* obbligo de' Feudi a ri- 
fletto delia reltituiiort delle doli , e rcftò pri- 
va di fuo Marito fra pochi inefi , e tra '1 pian- 
to ed il latto dell» recente perdita del fuo Con- 
forte diede alla luce cu pargoletto , a cui fu 
importo il nome di Carlo Turco Cicìttelfa (S > . 

AGATA nel medefimo anno 1 j 31. prefe per 
Marito Tatti aio Citìnello , fratello di Carlo tellè 
mentovato $ ci 11 ricavando fi parimente dall'Affcnfci 
Regio per cagion delle doti 1 ' ) ottenute . E final- 
mente COSTANZA fu data per Moglie a Scipio»* 
CaiaìiaCoria M arche fe di Celenia di famigli! alsai 
conta e rinomata , da cui meijue un figliuolo chia- 
mato Cefart > il cjuale permorte di Capanna fu» 
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Madre ', feguita a' io. Agolìo 1 5-76. , come di lei 
erede universale, domandò ed ottenne, come fi rio- 
ta ne' Regj Archivj , I* Inveiti tura de' ducati tre- 
cento fettancafei ogn'anno fopra i frutti del Feudo 
di Cavillare , e d' annui ducati Manta fopra le 
Molina della Terra di Tolve dotali di Cojianza 

I cinque figliuoli mafehi di LODOVICO 
furono Gio: Mejfw , Corle , Crfa-c , KiccetÒ.d> 
tomo , C Faìri&io : Pafiò tra Imo , per quel 



ciò dando > com'era dovere , luogo i q; 
«inori fratelli al maggiore , cioè , a 
MASSIMO, di prender moglie , vollern 
ciuciti con matrimonio cofpicuo e luminofo 
tinraffe in Napoli la Cala , rimanendoli 
nello Italo piivato e nel commendevole il 
co degli eferciz) CavaUerefchi . . 

Ebbe dunque GIO: MASSIMO nell! 
no if37- per Moglie Aurelìa CaraCciela , furel- 
la di Tnricovt Duca di Martina , entrambi figli 
di Giiwilrattijla , e Jacova Orfim» figlia di Jiar- 
muvie Duca di Gravina , Dama di l'angue tanto 
chiaro e nobile, quanto l'addita e'1 dimoflra la 
fola deferizione de' Perfonaggi qui divifaci , a 
lei congiunti j per le doti della quale <s ' ob^ 
bligò 

(8) Come ipparlfce dill'TD. furi di Tthb , Ann. icari 
hfcnh Rf K io, the vi .-Inttipo- ò- m%. fil.ibi. i ,<,. 
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bligò Gioì Maffmo i fuoi beni feudali ', e fpe- 
zi al mente la Terra A' Ariinzo co' faoi Calali (°>, 
comprata per ducati 18860. dalla detta Vincen- 
za Ai Salia , e da lei al fuo figlio primogeni- 
to < 10 > donata per contemplazione del già ri- 
ferito matrimonio , da cui nacquero due ma- 
febi "Lodovico , e Virgilio , e tre femmine , le 
quali nel Monifiero del Gesù , col nome dì 
Suor Chiara , Suor Vincenza , Suor Diodala , lor 
candore a Dio offerendo , la ritirata vita , e dì 
ogni mondana vanità fcevra e libera , concorde- 
mente eleffero ed abbracciarono . 

LODOVICO Nipote del primo , dopo la 
morte di Gio; Mafsimo fuo Padre, Arguita nell' 
anno t fu Signore della Terra di Arien- 

Jtu , e n'ebbe a' 18. Settembre dell'anno mc- 
defimo <"> la Inveltitura : Egli morì fenza. 
aver mai in Aia vita prefa moglie , onde 'a 
[VIRGILIO fecondogenito toccò il congiungeriì 
in matrimonio per arricchire di Difcendenti la 
pregi atifsima Aia Famiglia j Fu Aia moglie Tar- 
sìa Capece , figlia di Gio: Girolamo , e d' Ifa- 
P ' iti. 

(Senile di LODÓv"cO b dVn"£ 
dsra \i morir dJ fuo partii, 

yi. fii.fr a. 



Troll; L.„M, J;| Nciiind, 

Corti irbafllino Cariota di ì 
poli ridi' ultimo di di Ctnn.,. 
■U+ > lestrtulo ne 111 RcalCai(- 
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iella Filamger* de' Conti d'Avellino" 1 ^ colla 
ijaale procreò tre mafehi , Fairi&io , Muffino , 
e "Lodovici , il qual mori tra le fafue , e tre fem- 
mine , Derotta Monica nella Chiefa del Gesù,! 
e Giuita i e Corntlia , in tenera età dalla cui. 
)i | ■■< ite al fenolcro . 

Alla (omnia prudenza , ed a i varj pre. 
ri > che formano un Cavaliere di molto credito 
e riputatone, accoppiò VIRGILIO ona (igno- 
rile • , ..• .• . in regolare le doviiìe di fa* (.:■.. ; 
tal che (;li nufcì fenia diminuire la fplendi- 
deìaa e la mafinificenij del fuo dato . nuove 
e conlìderabili ricchezze per mapgiot foftegno 
e bafe della Cafa ntedefìma accrelceie e cumula- 
re ; Ei nel ij-74. fece compera (ti| della Terra 
di Fragnito ili Provincia di Principato Uberto- 
re ; nel 1780. della Terra chiamata CM> la Pie- 
tra di Monte Corvina con il Feudo e Bofco di 
Glia iti Provincia di Capitanata \ Ei parimente 
comperà nel te8a. la Difefa Ufi di J avara nel 
Ter- 





" " ' " ="r-cTìi,'1!h^j,Iì'cw"Ó »it iftm- 
ertfo le'.lirìminitnie i] pcffcflb . a itt'Cfcdirari delComc ili JUw- 
( H ), 1* «mp.» dtll= r«*fc«. e da VIRGILIO co 
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Territorio della Pietra j nel i>8j. <■«) la Ter i 
ti della Motta di Monte Corvino col Feudo dì 
S. Paolo limata tra' confini della flefla Ter. 
ri della Pietra ^ e finalmente ncliyBy. il Feu- 
do <>» dì MottttroHC in Provincia di Principato 
ulteriore : Con quelle novelle ricchezze , comec- 



ché mai quelle da fc iole polTon partorire , ricevi 
nulla dimeno , come fi c detto , più fermezza 
e vigore ; conci ofìacofacchè le antiche facoltà * 
da' lontani Maggiori a' Poilcri tramandate , alla 
vorace ingordigia del tempo e del Fato infelice- 
mente fogge tt andò fi , crollano da volta in volta ■ 
e vanno, some tutte ]e umane cofe . frettolofa- 
mente a diittuggerfi , con tmtfi dietro la rovina 
delle Famiglie , qualora provvido configlio nor» 
accorra a dar loro co' nuovi acquifti ajuto e riparo. 

FABRIZIO primogenito per la morte di 
Virgilio fuo padre, feguita a' ai.Agoflo itS8. 
fotto il Baliato di Persia Capece f ua madre 
rimafe , e fu Aicceilore nelle Terre e Feudi dal 
Genitor comprati Prefe Coilui , fatto già 

adulto , per moglie GitrJJina CaraCCioia di Cafal- 
bore , colla quale diede folamente alla luce due 
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femmine Porzia e Giulia ; ma tolto dal Mon- 
do in età frefca e verde , difpiacen dogli , che 
gì ricchi Feudi , non Jafciando mafchil prole , 
nfcilfer dajla fua , e in iftranìera Famiglia ehtraf- 
féro > nel teftamento, che fece, poiché toglier 
quei alla Primogenita di ragion non potea, gra- 
volla poco men che dell'intero di ìor valore, 
e a prò di MASSIMO ne difpofe ; Il perchè 
tranfigendo la Nipote col Zio , n' ottenne Co- 
lini Ja ceffone delle Terre e de' Feudi a fuo 
benefizio , pagando a lei alcune migliaja di du. 
cati', che dalla mcdefima furono in dote dati 
a Vincenzo Caracciolo Marchefe di Cafalbore , 
fno Zio materno , che fu parimente fuo Conforte. 

MASSIMO fratello di Fabrizio per le cai 
sioni ormai narrate divenne Signore di Fragni- 
to , della Motta , e di tutti gli altri Feudi , 
dal comun padre Virgilio comperati : Fu quello 
Cavaliere dalla Natura a maraviglia dotato di 
fublìme e valla intelligenza e d' uno fpirito af. 
fai elevato , ed agli altri fuperiore ; onde ad 
azioni magnanime ed iJluflri volger 1' animo 
fempre mai fi vide , ed a grandi coffe arden- 
temente afpirare : e poiché i tanti e luminofi 
pregi di fua Famiglia conobbe potere un di ,' 
per la deplorabile condizbn del tempo > che 
tutto ftrugge e divora , cadcje dalla memoria 
degli nomini , e la maggior parte di loro tra 
le tenebre deli' obblivione confonderli e peri, 
re ; faggio e provvido foilenitore delle dome- 
niche glorie , tutto s' accinfe al raccoglimento 
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di quelle ferì t ture , in cui le Regali ' Conceffio- 
ni 9 i pìngui Acquifti , i fpeziofi Privìlegj , e le 
chiare e trionfali memorie della Prodezza , Fe- 
deltà , de' cofpicui Onori e Cariche occupate da* 
fuoi celebra ti ili mi Maggiori , diftinramente fi 
ravvi fa 11 o ; fenza intralafciar fatica, o rifparmiar 
difpendio > che alla generofa efeeuzione di si 
nobile penfiere avefTe potuto contribuire \ In due 
ben grolli e ben ripartiti volumi tali pregiatif- 
fime (cri t ture , tutte d' autorevole comprovamen- 
to validamente fornite , fi difpofero e coordi- 
narono ; molte delle quali a tefler veridicamen- 
te quella Iitoria . come da fe ciafeun ha potuto 
feorgere. fon fervile ; e moltiflime fi fon trsla- 
fcìate , per non caricare il Leggitore d' una ".unga 
applicazione in rileggerle . 

Aggiunfe MASSIMO alle Terre e Fendi 
comperati da Virgilio Aio padre > nuovi acquifii: 
Ei nel ifioj. Comperò <>9> il Feudo di Rafri- 
ittlla in Provincia di Principato ulteriore per 
mezzo di fraice/co Gaetano à' Aragona , e '1 
prezzo fu di ducati diecemila . Comperò parimen- 
te a' jii. Giugno 'iSaB. ("> la Terra di Vnl- 
fnrino in Provincia dì Capitanata, in cui s' in- 
clufe la Difefa del Marano , vendutagli da 
D. Franctfio Caracciolo Marchefe di -Vultura- 

ll i'infcll 11 RcKÌDAfscufo: 

, , 10} Ptr li um-.ptrd i,\U 

Ttriis ri iflr.i-.id de' C I , ,Ul ;1 7Ì ili TY„ s .li V.tllni™ r.r tu lliliih- 
Giiotamo Curio , = fr ut ftìcuLh l'.-j 5 .!;.!,;,-:,[ , J.i Nour Cimimi 
»■ (. Aprilt dell'inno moMmo] Vliale; e n= in prdb .1* .VAiii- 
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ra per ducati trentòttomila ottocento é diece* 
nove j t in oltre nel medefimo dì ed anno ■ 
e dal Marchefe iiìeHo comperò <"> la Città di 
Vulritrara colle Difefe di S.Antonio e de' Fa- 

ta : ecco come tratto tratto videfi quella Fa» 
miglia con profpero corfo di benigna Fortuna 
fiorir Tempre tra nuove e grandi ricchezze , e paf. 
far da' Padri a Figli )' accefa brama di fortifi- 
car coli' accrefcimento delle dovizie le bafi e le 
fondamenta del dimeftieo patrimonio > affinchè > 
nel fuo vigore e fermezza quello mantenendo- 
li , corri fpondeffe alla grandezza de' Natali il 
fallo e '1 decoro della comparfa a fronte d' in- 
figni Pcrfonaggi di eguale ttima e condizione . 

Intanto fu MASSIMO , e per 1* antica fua 
Nobiltà , e per i meriti grandi de' fuoi Ante, 
nati , dalla Cattolica Maellà di Filippo III. 
onorato col Titolo di Duca fopra la di lui 
Terra di Truffato , per cui a' r6. Febrajo 1611. 
gliene fu dalla Real Villa di Madrid fpedito de- 
coroliflimo Privilegio <>*> , nel quale fi vede , 



di) QntRi comperi tiV 
1, Lini iì ;'«::xr.n.. Co vr:: di 
MASSIMO in Itili di FABRIZIO 
MONTALTO di lai -.io, «ri:: 
appare dall' iftrn me DIO ili cu laro 
djf medefimo Notili Giovanni Vi- 



ed originalmente li conferva t il 
nu.ile c ,'.cl ìitìci , eh? fissar.; 

A "Vii *U fmì? 
Citi*, Hli'rurtlìm.'of. fOvirfi 
ti fn^rrUmUmJnUm ;.Jw- 
3mi' r«m frMntìtti > ?<"»" fi* 
iHrìt". C/tin ad er.fr/2rwjriJd 
mani Rimpiiiiicam Bnivtrfiim iit 

sprtm «f«i iadKjirii«n frinì*" 
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come in epe' tempi per ottenere il vanto d'un 
tal Titola , ficea d'uopo , allo fpfendor dell» 
Nafcita accoppiar diilinti fegnalatiffimi fcrvigi 
verfo la Corona , onde degno riputar fi poter- 
le il Patrizio d' un carattere si raggiante e fp> 



tittlìll ciimtjltr, I 



ti MAXIM! MdN- . 



Per 



M.r dHtttnmur. S 
otfirvMiim, S-M, 



•BAGNITI, W«- 
dS-tr, mito ficciBhi, , Duca 
i^J™ Tar*fidmm,_nmfiUi. 



I ASil &■ Scriffril dici 



e';*. .-.;> 3 i.'.vwV.,, .»,v.,', 

ino , }»Jf" ( <« »JJti-,V > r/i 

Hiiit , &£*r;w «t/ra Oria i* • 
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Per tutto il cerio di fui vita MASSIMO 
coltivò tutte quelle doti dell' animo , che gin. 
ftamente traggono a fc 1' amore e la benevo- 
lenza dì chichefia ; e quel che in lui fu mi- 
rabile , accoppiò nel governo de' fuoi Vaffitlii 
ad una piacevo lilfima demenza in aria amore- 
vole da Padre — » ! 



*fo all'. 



l Giudi* 



dando 



ed ali- 



li rifpem 
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1 Padre ^ e con foggeziorte fi temeva da Giudice. 
Gli piacque cftrcmaniente darli in braccio alla 
liberalità, Virtù affai tara , perche affai raro è'1 
difprezio dell' intereffe , <li cui quella è figlia } 
e , per quel che ne racconta la fama , in fov- 
venire a' bifognoli , ed in tributare Joro ogni 
foccorfo ed ajuto , non ebbe a tempi fuoi pari, 
che in opera si lodevole e pia l" ugtiogliafie , 
e molto meno chi '1 poteffe vincere e fuperare: 
Finì per tanto di vivere , e depofe qua giù la 
fpoglia mortale a' 19. d'AgoSo 1640., lardan- 
do dopo di fe fette figliuoli , procreati con Luf- 
fa Caraccio/a fua moglie , forell* del Marchcfe 
di Valturara , il quale avendo poi la Cicti di f«/- 
mrara venduta > trasportò il titolo nel fuoFeado 
di Ccrvinara, tre d' elfi furori mafehi , chiamiti 
Fahrizào , Virgilio , e Lodovico , quattro femmine, 
delle <]uali Olimpi* fu congiunta in matrimonio 
con Giamiaitijìa Filomarino Duca di Perdifumo ; 
d'altre tre Monache nel Monili ero di Ss Petito 
di Napoli col nome di Suor Catarina , Suor Giu- 
lia , e Suor Porzia, imitarono con egual glo- 
ria la bella elezione delle precedenti nobilifiime 
JVergini del di lor Cafato , ie quali ad ogni 
piacer fugace e menfogniero di quello Mondo 
preferiron quello, che nelle ceìelti cofe riporto , 
è il piacer vero ed immortale . 

De' mafehi VIRGILIO profcfiù nella Reli- 
gion Teatina , ove prefe il nome di D. France- 
feo , e congiungendo colla Pietà Crifliana una feria 
ed indefeiìa applicazione ne' Itudj , fpezialroei:- 
Q_ te 
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te in quei , che la Teologica dottrina riguarda- 
no , metlro il valore e i pregi del Tuo ingegno, 
non fol fra coloro , che con lui conviffeco , ma 
ben anche emulò la gloria de' trapanati ,. che per 
la coltura delk lettere lafciarono diipo le ceneri 
nome chiaro «celebrato. 

FABRIZIO primogenito di MaJJlmo fuccedè 
nella Signoria de' Feudi paterni , perjochc di- 
venne il fecondo Duca di Frinito , e in età 
adulta prefe per moglie Ippolita di Sonano. > fi- 
glia di Niccolò-Maria Principe del Colle , eoa 
cui gli nacquero cinque figliuoli f i quali , per 
Ja di lui morte feguita a' 18. Luglio 1647 » 
iettarono fotta il Ealiato e Tutela della vedova 
lor Madre e del Principe del Colle lor Avolo .- 
De' cinque figli tre furon ntafchi , dinoroinati 
Nktolòjrtaria , die continuò Ja Cafa , Dameni~ 
to , ed Jnionia > che feronfi Chierici Regolari 
Teatini , e due femmine ,, tuija , e Clarice , nel- 
la claufuta di S. Gregorio Armeno di Napoli , 
fpefandofi con Gesù Grillo 1 racchiufe . 

LODOVICO fratello di fairizio prefe per 
moglie Beatrice S-anJtvtrino ,. Signora dì ragguar- 
tJevelifltmi natali , figlia di Trance/co Snnfcve- 
Tino , Barone delle Terre di Cahtra , e Mari- 
granella , e di Catarina Caracciolo ; il qual Fran- 
cefeo fu rampollo delta tanto cofpicua aobìlifli- 
01 Cafa del Piincipc di Bifignano , come ricavali 
dalle Invefliture fatte della mentovata Terra del. 
ìa Ca/vera , Sufreudo del Contado di CbìaramoH~ 
U nel 15:14, da. Bernardina San/everina Princi- 
pe 
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Siciliana , colla quale procreò un figliuolo chia- 
mato Fairi&io , il quale chìufe immediatamente 
gli occhi a quella luce , a cui pochi giorni pri- 
ma 1' avea aperti , e feco fi traili la morte del. 
ì:i Genitrice , troppo sventurata nel primo fuó 
parto, che riufeito infauito • a lei ed al f no fi- 
glio tolfe con picciolo internilo la vita ; I' al- 
tro fu celebrato ccn Taujìixa Loffredo , figlia 
di Marie > III. Marchete di Montefòrte , e L 
Principe di Cardilo , e della di lui terza mo- 
glie Eleonora Caput , figlia del Marchete di 
Pontelatrone . 

Amò teneramente NICCOLO"- MARIA que- 
lla feconda fua moglie F aufiina Loffredo , non 
tanto perchè Dama di più fignoril coflumc , 
e di maggior faviezza T che al feffo fi ren- 
defit: affai fuperiore , rinvenir giammai non po- 
tea , quanto perchè feorrer nelle di lei vene 
quel puro e nobile fanguc rawifava , che ve- 
nivale tramandato digli Am>li fuoi gloriofi > la 
cui grandezza fu chiara e rinomata fin da' tem- 
pi a noi vimotiflìmi e furai e dentro i confini 
ti' Italia ; Sapea ben egli la itretta parentela , 
che i di lei Maggiori panarono co' Re Nor- 
manni , i quali non ifdegnarono punto di far- 
ne ne' loro Diplomi le pubbliche e folenni di- 
chiarazioni > e di tramandarne a' Pofteii 1' ono- 
rate memorie: ed in effetto <M) il Re Ruggie. 

ti*) NelI-mtltUliimo Ai-, le immolli , ed ini un Diplo- 
(Mvlo Mtgu Ciri* siti* ma ilei Ri RuEgleto ; la Arti 

X.^d.-r tsjiliiv.m, r.LlidlhJ-J/^. hl.D.f.y.l.x»,». iS.JCf(- 
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nimico degno ò" jngdofìre e richiamar contro 
di fe la guerra d" un Re a lui ftrettMnente 
congiunto . Il Re Guglielmo II. nella ftefsa 
culla palefando al Mondo la congìumion del 
lingue , che tra lui pattava co' Cavalieri della 
Famiglia Lofrtio , e ricordevole de' merìri , 
che avcanfi copiofamrnte acquiferi colla fua 
Corona , fpezialmente Filippo Loffredo , fe al me- 
delimo per teftimcnianza di fua gratitudine lar- 
ga donazione di beni Feudali , con ifped irgli ir- 
ne decorofiflìmo privilegio <■'!', L' Impcrador 



i. Niellili df L- 
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Federico II. obbligita efiremameote dj 
reggibile vakie del famnfo Guglielma 
Barone dì Mi.-meforte , Bojunc. » Biccark 



io li Regal fùa Cafa , ioggiunge ► da quelli non. 
efler punto degenerato Guglielmo nelle fue ono- 
Mtifluae geftp , e fupta. Succo nell' infigne Viu 



K fili Nobllit.Cenl 
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tori. , «fc C.nof. <V fai "81»«i «W» 
con infinito pknafo riportata , pei o pois » 
non «te il rn.gn.nnnn Giiemero molti itadc- 
vi,ie , e difpieait. ben anche la vita niella . 1. 
quale ripnt.™ vile c neghinoli , qaalor. . fron- 
te de' più vicini pendili fervila non (offe pei 
contiibaiie .IP intendimento del Soglio del ito 
Sovrano ed ,11' immortaliti de feci iteratoli 
Sonn • "nde fa . che I Impei.dore in premio 
d - opre si fcgnalate donò e concedette a lo 
foci „cd, e "tenóri in ie.lt> i^.nf.M 
tutti i beni di Confidcrabil valore . mobili , 
e Itabili de; fuoi feonfitti e debellati nemici, 



»r1« Hyran.."fr' 



".r«>» » ^"^■■»» 1 V , « 
'ua/a:1'T, rt ."^"^'aS'iyp«- 



iì3tf*m HJUtlimB , <!"* J« 
* U "!lr" Pfrtt ì'™'cj™ SirU 

[«tkr.m , <+- m i.vr-^.Ui™»"- 
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che nella Provincia d' Otranto 
FafTato poi il Regno in dominio degli Angioi- 
ni , da* novelli Regnanti ricevè qudU inligné 
Famiglia tutti i contrafegrti d' onore e di Hi-' 
ma i e dal Re Carlo II. nel 1296. a prò di 
Francefco "Loffredo Conte di Capaccio , e Yica. 
rio Generale , che fu , del Regno , benignamen- 
te fu ordinato , che gii fi pagalTero tutte quelle 
fomme di danajn , che trovavanfi da alcuni an- 
ni non pagate per la mercede de' di lui grandif- 
fimi fervigj a favor di Tuo Padre impiegati ("'. 
Finalmente il medefiirio Re fece in benefì- 
cio dello fteffn Francefco Loffredo nel 1301. di 
tutti gli antichi Privilegi di fio Cafa ampia 
R e de. 

(,7) i« BttjM K'V' 
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e decorofa confermazione <»*> . 

Da <]uefta Nobilillìmà Famiglia ufcl alla 
luce la gran Dama Tattfiina Loffredo > la quale 
ifcambicvolmentc pocca ben pregiarli d' aver in- 
contrato in NICCOLO'- MARIA MONTA LTO 
fuo marito eguali prerogative , che dalla chia. 
leiza del fangue e dalla piacevolezza del coft urne 
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ed entrambi riputar poteronlì 
per cller divenuti Genitori di 
cine di due mafehi d' indole , 



cjuanto amabile, altrettanto maraviglila > chii. 
roatn 1- un» Amnìa , e V altro Mano , e di 
due femmine, eh* ebbt-r nome Ippolita , e Ni- 
colina - 

Volle e fi Hodiò ANTONIO . primogeni- 
to di NICCOLO- MARIA , calcare con pari 
gloria le ben legnate veiligu de' fnoi Maggio- 
li , e i di loto efempli , per un vivo docn* 
mento di Virtù e d' Onore alle Portenti la- 
feiati , fedelmente feguire ed imitare . Vide , 
che la principal cura de' fuoi Antenati fi fu , di 
confervar gelofamente lo fplendore de' Natali 
col bello pregiati/lìmo innelto de' Parentadi i 
più cofpieui e lumino)! , che in quella ornatif- 
fima Città fceglier il poteflero ; elefle perciò 
cori matura determinazione per fua Spofa Caterina 
finta , la qual portogli una ben ricca dote , Si- 
gnora di legnaggio reale . Trae la Famiglia Pin- 
ta , come è chiaro nelle Storie , fua fattofa ori. 
gine da Portogallo , difeendendo quella dirit- 
tamente <-'?l dalla Regia ftjrpe di quel ricco 



R 




Digitizod t>y Google 



i32 DELLA FAMIGLIA 
petenti (limo Regno, (iccome per tale 1' haa ri. 
conoibiuta ed approvati i Sereniflimi Re Porru- 
ghefi ; e tra. gli altri il Re Giovanni I. , il 
quale per rendere quell'onori che fi dovea , al 
■valore di Behratto Pinto , Capitan Generale del 
fuq Re»l* Efercito > che molto coraggiofamente 
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fi età contradiftinto , in ciò che ridondava a 
prò del Tuo Reame , in un Refcritto , della di 
lui nobiltà , e della Aretta congìuniion di ("an- 
gue , che con elio Re pafsava , non fenza gran de- 
crao ne favella Ci"), e Io crea per tutta la Tua vita 
Governator della Città d' Evara , coftitnendo lui 
e fuoì fucceflbri perpetui FiJalgvi della Regia 
fua Cafa : Novero sffoì grande d' incliti Perlo, 
naggì in ogni tempo e in ogni luogo illuilra- 
rouo quella sì famofa e rinomata Famiglia 5 rìfut- 
fcro a maraviglia con 1 di loro fplendidi ed egregi 
fatti Gin: Alfon&o Pinta Maggiordomo del Re 
Sancio di Portogallo , Giovanni Enriques, Pinta 
Aifìero maggiore del Regno ifteflb , Antonia 
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Pinta Vcfbovo dì Lisbona , Arrigo Pinta Amba- 
fcìadore il Pontefice Benedetto XI. , Melchior 
Finto lnquifitor maggiore dì Portogallo , Gafpa- 
re Ae tos Reyr Fìnto Cavaliere dell' abito di 
Crifto , e Maeftro di Campo dell' Efercito del 
Re Filippo IV. in Galizia , e tanti e tanti va. 
lorofiffimi Campioni , che fi fegnalarono nelle 
più difficili e fanguinofe guerre , che nacquero 
nella Spagna contro i Mori ; Napoli ancora ri» 
puroflì affai fortunata in accogliere nel Tuo fe. 
no Cavalieri di sì nobile e celebrata prolapia ; 
fiorì in quella Contrada > occupando nella mili- 
zia cariche affai difiinte , Emanuelh Finto , 
e pallaio a miglior vita , fa fepelijto nel Con- . 
'i S. Spirito dell' Ordine Domenici 



nella Cappella 
della Madonna de' feti 
nato per fuoi Eredi 
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qui matrimonio alcuni Cavalieri di quella Fa- 
miglia con Dame principali flime di quella Cit- 
tà , Luigi F reità: Pinta con Caterina Ai Men- 
danza , Nipote del Marcherò di Montfclato 
della Cafa di Mendozza dell' Infanta do ; Ema- 
nueilo Vinto con Gìrolama Capece Bozzato del 
Seggio dì Capuana ; c Gafcare Pinta Mendnzza ■ 
Tesoriere Generale e Governatore della Regia 
Calla Militare con Anna Lagni , Sorella del Mar. 
chefe dì Romagnano ; da quelli ultimi due 
Conforti nacquero , Luigi primogenito, che mori 
celibe ; Gregorio , oggi Principe di Montaguto , 
Teforier Generale e Governatore della Regi* 
Caffa M.Iitare , in cui rifplcndono tutte quel, 
le rare Virtù , che con nodo indiflólubile alla 
Nohiltì del Sangue accoppiano un' eltrema av- 
venenza e cortelìa ; egli è congiunto in matti, 
monto con CriJIma Mala/pina, figlia del Mar- 
chefe di Fufiiaavo , Signore libero della Pro. 
vincia della Lanigiana ; Antonia , che ritrovali 
già morto 5 e Cattrina , che fu moglie, come 
fi è detto , di ANTONIO MONTALTO , Da- 
ma i a cui quanto le fu propizia la Sotte in 
accoppiarla ad un Patrizio si cofpicuo , pari al- 
la fua condizione , altrettanto le divenne poi 
acerba e contraria , togliendocelo immaturamen- 
te , allora quando portando ancora nel!' utero 
i primi e novelli frutti dei conjugale fedclif- 
fimo amore , ebbe a piangere con intenfo do- 
lore la perdita del caro fuo Conforte; Diede 
per tanto alia luce dopo qualche tempo un 
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figlio , che confolo Je materne afflizioni i' ri. 
portando il nome ifteflo dell' eftinto Genitore , 
ed è l'odierno Duca di Fragili» ANTONIO 
MONTAI.TO . di cui in appreso fi ragione- 
ri > con dir tantamente poco del molto , che 
dir fi potrebbe, affinchè girando su nuclli fo- 
gli le lue pupille > fi compiaccia di veder più 
torto le glorie de" fuoi Maggiori , che le prò. 
pue i 1' "cali gli farebbero tinger le gote di 
quel nobile roffcre , eh' è legittimo parto di 
quella m. dcltia , che 1' aduna. : PalV» Catarina 
Timi a feconde nozze con Mario Lofrtdo , al- 
lora Marchete di Montefcrte , oggi Principe di 
Cardilo , Tuo Cugino , ed al preferite fi vede 
Madre avventurrfa di più figli del fecondo Iet- 
to i cioè di Sigi/mando Niccolò , Marchefe di 
iMontcforte , di Maria-Maddalena , e di Sttfa. 
nina , entrambe Monache in S. Patrìzia , 1' una 
col nome di Suora Scs/ajlica , )' aftra di Suor 
Maria-Nicoletta , e di Marianna Monaca nel 
Divino Amore col nome di Suor Maria-Mad- 
dalena . 

MAKIO MONTAI.TO , eh' or vive , figlio 
ftcondcgt nirn di iViees/ò-.Varia , egli è un Pa- 
trizio di huntà si rara , e di ferino si ce riforni- 
to i che da tutti gli ordini de' Cittadini lifcuo- 
te per (lutiti bei pregi rifpctto e ventrazione . 
In tutte l'opere fue e in t^tto ri portamento 
altro non fi ravvifa , che un" amabile gent.lcz- 
i» di tratto , una feria facilità di volto , un 
infinita prudenza nel favellare , una cortefe pron. 
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'tciza infervir Ja Patri» con ifvifcerats affezione f 
quindi a lui fi fon vedute conferir tutte quelle 
Cariche , che riputate fi fono degne di appog- 
giaci su gli omeri fuoi , pronti fempre, e non 
mai fianchi di foftener que' peli , che il bene- 
ficio del Pubblico riguardano ; Nella Piazza di 
Kido è flato fpeffo impiegato in varie Deputa- 
zioni } e fra l'altre in qoella ultimamente forma- 
ta del buon Governo , ov' egli canto contribuì 
al felice ingreflb delle armi Spagnuoie in quello 
Regno; Creato anni fono Eletto della Città, ha 
faputo sì bene all' amminiftrazione dell' Annona» 
e a tutto ciò i che feco porta una Carica eì im- 
portante , adempiere , che lafciò cliara memoria 
di fe , e nome di "gii a nt illìmo Protettore de' 
pubblici intereflì ; Nel Banco della Pietà una 
volta , e due nel Sacro Monte della Mìfericor. 
dia è flato prefetto per Governatore , e tanta 
vi ha impiegata cura e follccìtudine , che per 
mille pruove ha campeggiato il fuo gran, zelo 
per 1' efatto e fedele adempimento di quelle 
opere pie i che foccorfo ed ajuto a tante fami- 
glie di quefia Città apportano ; e in tutto ciò 
non ha rifparmiata fatica e travaglio , faggia- 
mente riflettendo , che non può effer veto ed 
onorato Patrizio, chi a' privati incomodi e di. 
fagi preferir non fappia il vantaggio e 1' utilità 
del Comune . 

Delle due figlie di NiciolÒ-Mana la feccn- 
dogenìta chiamata N1COL1NA , crefeiuta fin 
da' primi fuoi anni . e poi monacata nella Clau- 
S futa 
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furi di S. Gregorio Armeno di Napoli , la da ' 
poco tempo 'ai fuo Divin Creatore quello fpi- 
lico renduto , che candida epuro tributato l'a. 
vea nella bella elezione dello flato Religiofo : 
IPPOLITA primogenita , ormai vivente , ebbe 
marito , e quelli fi fu Francefca Filomarino , Prin- 
cipe della Rocca dell' Afpto , e Duca di Perdi- 
amo , di lei congiunto j ma rimafa Vedova , paf- 
sìi ad altre nozze , e quelle più decorofe e più 
plaufibili contrae oon potea > perche contraffele 
con Niccalà~Mkhcle A Aragona, Principe di CafJ'a* 
«a , e Dura d-Jkfanv - le glorie della di' cui 
Famìglia, fon tali , che balla fol dire , d'efler egli- 
no quelli Cavalieri da Regio Sangue difefi % non 
è ofcura q incerta la fuma di ciò ; fono beri 
conte 'l'I pretto i Scrittori le faiìofe memorie, 
onde fi dimollra , trarre la Famiglia Ayerbe 
À' Aragona fua grande origine dagli antichi Sovra- 
ni d' Aragona , cioè da Jico^o I. chiamato il 
Coni«ifiaiore , Re de' due potenti/fimi Regni di 
Aragona c di Valenza , il quale pria che por- 
taife di diadema reale circondata la maeftofa fron- 
te , nel Regno di Valenza , ove ritrovava!! , fu 
da viva arde mulini a fiamma fortemente prefo ed 
afialìto per le rare incomparabili bellezze , on- 
de 

(;i> ri qneltx ;r.n Fai teline, nslb Rullali* tìCipw i 
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de andava riccamente adorna e vezi'ifa la prin* 
cipaliflìma Dama dì quel Regno , Tcrej'a Gii 
ie Viiaare , cui 1" acctfo Principe traile a' fuoi 
voti fotto la giurata fede di ftabile Conforaioj 
e n'ebbe da lei due cari pegni , Jacopo, e Pie- 
ro , amatiflìmi fuoi figli 5 e quantunque corfo di 
varj accidenti porta/Te > che affante al trono , o 
de' fuoi giuramenti dimentico, o da infìnuazio- 
ne altrui tirato , alja diletta Ttrtfa prefenfle 
Violante , figlia del Re di Caviglia , che ifpc- 
si> , rimirò nulladimanco c pubblicò per fuoi 
legittimi figli Jacopo c Pìtn.' , come nati da 
quella, che'fu il dolce objetto de' fuoi cadiamo- 
li, e perciò vera fua moglie 1 3 ii-r- -coline tale su 
l'appoggio d'indutbiiibiii pruove con Pontifìcio 
decreto l '!> la dichiarò. Jacopo intanto e Vitro 
fpcrimentarono , e in vita e in morte del Re 
Jor Genitore , gli affetti e le tenerezze paterlie; 
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imperciocché in viti di lui il primo ebbe a fuo 
prfi donata la Signoria di Xerica in Valenza con, 
molte Terre e Saltella , e 'I fecondo la Signo- 
ria d' Jyerlc in Aragona colle Tetre e CafteL 
h di Luefia , Alivero , Lifo , Arcano , Calklion 
di Lidi e Bureto , Azuer , Cabanas e Baijuen 5 
e pofcia in morte nel teftamento che il Re 
fece in Mcnpcller a' %6. d' A godo 1172., ri- 
ceverono entrambi la confermazione de' Scaci a 
lor donaci , con condizione , che morendo al- 
cuno d- elfi fensa figliuoli , I' uno fuccedeffe all' 
alerò , e furono altresì dichiarati legittimi 1 e a 
"Pirro figlio del Re , procreato colla Reina Vio- 
lante > ed erede inftituito ne' fuoi Regni , fo- 
lti tu iti nella fucceflìone do' Regni medefimi > 

Jualora quegli mancato fofle di vita fenza la- 
:hr legittimi Defcendenti , preferendogli bea 
anche in tal fucceflìone alle fue figlie femmi- 
ne, nate da detta Violante In), Fu affai parzia- 
le il Cielo in arricchite di dipendenza Jacofa_ 



C,4) JA» Comifal M .xx. 
HtfftiMmmw ■ f"ir< S" 

Jf: ilmftlmi 'A r& S'r>- 

OBI dumi *■ jftffl' OfpmirU . 
Ir.,,», J:«,:,c»« Hwwm<,*,Ji- 



e Pie. 

»r/> ti-/ Mllal a Tmitmb 

::: r.rixli*, i Mtoor.» vi- 

ri A?iriì C);?:.;t .-„« <j.'. 

Ara .ìl-ii-:"-- n.-p'.-'. 1 ' "■■ 
ri**» Riiih JiiMt'i'f , » c--f-'--' .- 
« , itSimjfrl jtn //ferir 

OfJWn 1 nixil, ìilimtl R<£"' 

,r 

|,:T,;,. ,T [0 r:7-:.r fwli/iij ,l«li«- 
J/i», , !//« «d toga «*. 

/««"«" /r^ir"/ 5 " ' 



Diaiiizcd by Google 



MONTALTO L I B. III. 141 1 
e Piero ', figli di Tire/a Gii ic Vidnare l e per 
Io corto di tanti Secoli fi videro faraofi ed il- 
luiìri Eroi da quelle reali piante fàftofamente 
germogliare : Tralafciando per tanto i poderi 
di Jacopo , egli è da faperfi , che da Puro 
traggon origine quei tanti Signori , che in que^ 
fio c ci dira tuli mo Regno di Napoli fecer fcm- 
pre nubile e fplendida compsrfa , e conferva, 
rono lo fplendore c le grandezze del Regio 5or 
Cafato col poITe/To di ricchi Feudi , co' matrimoni 
di principaliffime Dame , con opre memorande 
c enfturni magnanimi e generofi , che lungo , 
e d' ampj volumi capace farebbe il racconto , 
che con dignità tener fe ne dovtetbe ; Ma non 
è da tralafciarfi fot» alenilo GmJeppe.Aìttonio 
A' Aragona , HI. Principe di Caflano , e II. Duca 
dì Alenano , Capitan valorolìflimo di Fanti Spa- 
gnuoli , che fua virtù e fedeltà verfo il Mo- 
narca delle Spagne più volte dimoftrò , onde fi 
rendette per tutta Europa rinomato e gloriofo; 
Ei fu , che per una perenne memoria de' fingo- 
lari pregi di fua Cafa ottenne il privilegio <I» 
di godei' egli e tutti ì fuoi Congiunti in con- 
formità , che goduto avearto i fuoi Predeceflbri , 
tutte le prerogative, folice concederli a' Difen- 
denti 

<if) /■ eiufi WtrptSilntii latrali fiajto ftr Ob&rm Dm- 
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denti da ftirpè e lingue Regio ; Ed Egli altresì ; 
prete per moglie Caterina Trivulaio delle più 
ìlluiìri Famiglie d'Italia -, divenne fortunatiiìimo 
Padre di più figli mafehi , di cui potè giuita- 
mente pregiarli , Recome quegli di lui , fcambìe. 
volmenrc comunicandoli le glorie e gli onori , 
di cui ne fono a gran dovizia amichiti : il Primo- 
genito fi è Niccolò-Michele , marito , come fi è 
detto , d'IPPOLITA MONTALTO , Cavaliere 
ornato di lì alta e cunfunuta letteratura , che le 
più celebri Accademie d' Europa han recato a lor 
vanto, come fi è quella di Londra , d'accoglier. 

10 nel novero degli uomini più colti e illumi- 
nati del fecolo , che corre , acciò tra c/fi vitto- 
riofo aliane il capo , ed ornamento e decoro re- 
catte a Società si dotta e da per tutto cele- 

nuto dall' invittiilìmo Monarca CARLO BOR- 
BONE , RE deli' una e I' altra Sicilia , che 
nel di lui primo fofpi rati/lìmo arrivo in que- 
llo Regno creollo Vicario Generale e Marefckl 
di Campo della Provincia di Lecce , ed ultima- 
mente Gentiluomo di Camera d' Entrata ; II 
fccondogeniro lì fu Felice, Cavalier di Malta, 

11 quale a prò della Mac/là Cattolica di FI- 
LIPPO V. per lo corfo ben Jungo di 11. an- 
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ni militando , diede in Ifpagna , in Lombar- 
dia i in Sicilia , del fuo cflrcmo valore pruc- 
ve grandi e generofe ; c pugnando finalmente 
con qualità di Marcitisi di Campo nella gn er- 
ra d'Affrica preflb Ceuta , fé prodigiofa inoltra 
del fuo fpirìto e del fuo coraggio in vincere 
e domare la ferocia de' Mori , a cui t* ulrima 
feonfitta ed efterminio' dal poderofo fuo brac- 
cio fi preparava , fc fatai colpo nel fervor del- 
la Battaglia tolto di vita non l' avèlTe ; ma 
egli con sì gloriofa morte coronando i giorni 
fuoi , Jafcìó nei petto de" nemici un gelido ti- 
more e (pavento nel foio fentirne raccordare il 
di lui gran nome , e preffo .i-Ami" un vivo 
e perenne. efenjpJo-Ji prezzar poco la vita e 'i 
fangue per afpirare si trionfo , ed alia vittoria} 
Son figli AìGinfifpe-jtiittniQ parimente i due gran 
Prelati i Ercole , Arcivefcovo di Perga > e Vefcovo 
pria di Mileto > al prefente d' Avcrfa, tanto della 
Romani Corre benemerito per le molte cariche 
degnamente conferitegli , e più degnamente da 
lui occupate , e Vincenzo-Maria , pria Fra- 
te Domenicano di fommo grido e fama ne' 
Chioltri , ove efercìtò i fuoi rari talenti > e po- 
feia Arcivefcovo di Cofenza ; l' indefefle eroiche 
fatiche de' quali , e i fudori bene fparfi nell* 
Appolìolico miniltcro delle Chiefc a lor mra- 
meiTe , e '1 corfo lungo nella cultura più cfatta 
dell' ampie e fterminace feienze , che alla per- 
fetta cognizione delle divine ed umane cofe con- 
ducono ) gli han giuitamente renduti oggetto 
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de' comuni appisoli è dell' univerfale ammirai 
■rione j ed oimai ( che brieve pure ne ria il 
tempo > per render paghi i defidcrj c i voti di 
tetti > ) gli porteranno alle più alte e fublimi 
dignità , e le purpuree Infegne , non già ptt 
conferir loro , quanto per ricever da' medefimi Ju- 
flro efplendore, ambiranno di ornar Perfonaggi 
■liUofbi e chiari, acciò fra" vene.ar.di Padri le- 
dendo anch' rflì , mcflrar pofTano l* accef" zelo 
del di lor cuore per promuover l' onor di Dm ; 
la luce fplendida del di loro ingegno per fo- 
ftener h pariti dell* Evangelica dottrina , e la 
Comma perizia de' varj avvenimenti del Mon- 
do per regolare il fifre™ e- "1 tor r 0 di qcei 
tanti affari , a cu, S. CUrf. invida e Covra- 
la come tenera madre e pietofa : e per fine 
Gi*f< nt .A*tomo diede anche alla luce il Prin- 
cipe Emilio , il quale di si degno Padre , di si 
degni Fratelli punto non i' compariti minore, 
per avere quelle ilìcrTe dot. dell' animo egre, 
giamenie coltivato, che in quello, e in quelli 
ravviate ed ammirate ri fono dd Culti ; Egli 
per le dilatate fperame del fuo fratello primo- 
genito in aver prole fi conciunfe in matrimo- 
nio colla Figlia del Marchese della Pietra Vai- 
rana , ed è ormai divenuto Padre dì quei bei 
e dolci pegni , che fono il caio foftegno e la 
baie d«lfa lunga c fortunata perpetuità di que- 
lla celehtitiflima Famiglia ; Nacquero ancora da 
Zjiifeppt-.inionio quattro femmine > delle quali 
Sancia fi maritò eoi Marchefe di S. Eramo Ma* 
Tino 
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Tino Caraccio/o , tre fon Monache , due nel 
Gesù di Napoli > chiamale Suor Mar'ta-Agtiefe , 
ch'ha foftenuta due volte la carica e l'onore di 
Badefla , e Suor Maria-Anna , ] a terza ritrovali 
a Dio confagrata nel nobihfsimo Moniftcro di 
S. Paolo di Milano , col nome di Angtlìca- 
'MaTÌa~OronSbia . 

Intanto profeguendo il racconto della Fai 
miglia MONTA LTO , icfra per fine a favella, 
re prefen temei ite di ANTONIO , odierno Duca 
di Fragnilo ; ma fe ne favellerà fol di paflaggio , 
come fi difle , per non dar pena più cofto > 
che piacere al fuo modefto coftume ; tane più , 
eh - ormai cofa a tutti affai con» e manifefia fi 
è , di qual' indole , di tjual gentilezza , di <jual 
prudenza e giudizio Ci fia . Tra i tanti Pattìzj , 
che all' invitti/lìmo Monarca CARLO BORBO- 
NE, RE delle due Sicilie , han preilato l'umile 
dovuto omaggio di riverenza , di fedeità , e di ze- 
lo nel promuovere le di luì glorie , egli ha proc- 
urato egregiamente contradiiìinguerfi , eficndo- 
fegli largo ed opportuno Campo apprettati di 
confettar fuoi fudori e fue vigilie a prò della 
Maeitd Sua , coli' orca/ione d' elitre flato Eletto 
della Città per la fua Piazza di Nido , e De. 
fnmto del buon Governo nello feorfo anno 1734-, 
allora quando fpuntò il di avventurofo del lie- 
to arrivo d' un tanto Principe in quelle Con- 
trade ; per Io che entrato nel fofpiratiffimo 
ptiffciìn della grazia e benivoglienza del Me. 
defimo , degno s'è renduto di quei fpeziali fe- 
T gna- 
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gnalatiflìmì onori , eoa cui il gran Sovrano , 
pompa facendo di Tua Real Clemenza , come Tem- 
pre a prò de' fuui divoci VafTalli fuole , il dì Itii 
merito ha genero fame n te rimunerato: Compiacque)! 
Sua Maelìd , non avendo ancora porto pie in que- 
lla Metropoli , nel mentre dim orava nella Città 
d' Averla , aver prefente il di lui merito y e con- 
fengli l'amminilfrazion dèli' Ufficio di. Corricc 
Maggiore T indi t' onorò con più vantaggio!» 
foldo , e titolo più decoroCo di quello > che pria 
ad alni fi corteedea > elfiiido L on J)ifpac:io di 
Segreteria di Stato <!*• il foltio , ch'eri ori» 
o.lk ed ot- 
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Cavalier si benemerito defraudato di quei più alti 
fegni di fìima , con cui fi premia e fi onora 1» 
fedeltà de' più devoti e ragguardevoli Vafialli . 

Contraile quello Cavaliere matrimonio con 
Marìa-MaàMena bnptrialt , figlia di Domeni- 
co , Marchefe di Laiiano , il quale occupò li 
primi porti nella fua Repubblica di Genova j' 
ed Ìndi ufei a force Senatore , e di Maria-Ti ;reftt 
Spinola , Nipote de! Cardinal Spinola col titolo 
di Santa Cecilia , e Sorella dell' altro Cardinal 
Niccoli Spinola , cui teftè Roma pianfc alle fuc 
fperanze ritolto , paflato a miglior vita a' 12. 
Aprile dell'anno , che corre 1735-. e anche di Già: 
Jgojlinó 'Spinola , parimente morto , e di GioiLuca 
Spinola , che al,jjMfmre vive , e che per ì fuoi 
gran meriti ha occupate , ed occupa le prime 
oncratiffime Cariche nella cekbrariflima fua Pa. 
tria di Genova , ove ben anche la forte lo de- 
ttino tempo fa Senatore . Ha Tortiti la Dama 
Ma'ìa-MaiÀalena Imperiali corrifpondenti alla 
fua gran nafeita ì pregi a ridimi fuoi notturni , 
e si bene ha controporta colla gravità la cor- 
tefia , col fenno Ja piacevolezza , che vien 
da tutti ammirata per una prudentiilìma Ma- 
trona , ed inficm riconofeiuta prr quel bel 
rampollo della Famiglia IMPERIALE , che da 
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tanti fecoli , e nella celebratili! ma Città di Ge- 
nova ed altrove ha dati alla luce invittilTimi 
Eroi , che nella Guerra e nella Pace fi fon rendu- 
fi illufori e famofi ; Effa gode la forte di aver 
vivente un fuo fratello G'mLaCa Imperia/e , Mar. 
chefe àìLaliana, marito della gran Dama Giro, 
lama Centurioni , il qual Gio-.Luca in fe tien rac- 
colta la gloria de' fuoi Maggiori , tanto bene ha 
fapuro imitare le virtù. , onde quelli comparvero 
adorni e fregiati ; ma con fuo dolor fi vede la rae- 
delim» priva d'altri due fratelli , di Lorenzi e di 
Andrea , che morte a lei rapi , ed a più ripofata 
vita defiinogli ; Due forellc però di lei ormai vi- 
vono , Giulia Impviatt , moglie del MarcVfe Cor. 
lo Adam» Centurione , delle prime Famiglie della 
Città di Genova , unico di fua Cafa , e di pin. 
gui dovizie copiofamente fornito , il quale fi è 
veduto e vedefi anch' oggi ne' primi Pulii della 
Repubblica rivendere , ed ufcì eziandio a forte 
anni a dietro Senatore , ed Angiolina , al prc- 
fènte col nome di Sjor Qiftitnx.il Vittoria, Mo. 
naca in S. Brigida della fteffa Città di Genova . 

Da ANTONIO MONTA LTO , e da MA- 
RIA MADDALENA IMPERIALE fon nati 
più figli ; ma il Cielo, che quelli lor donò, 
non rutti al Mondo ferfaogli , ed alle tenere 
fpcranze de' Genitori $ parte per fe ne volle j 
e tre mafehi Trafimonào Montaho , che ripor- 
tava il nome del primo ftipite della Famiglia, 
Fraiicefco-Maria , e Domenico-VinCeiizo-Maria , 
cari e vezzofì bambinelli , a godei 1' eterno lor 
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Padre in perpetuo beato ripofo menù e conduf- 
fe : Ha però il Cielo mcdelimo confolato il 
cuore di si pii e religiofi Conforti con mante- 
ner loro in vita e in profpera falute un'altro 
mafchio chiamato GAETANO , e due femmine, 
una dinominata Maria.Anna, ch'educali nel M> 
niftero di S. Gregorio Armeno, e l'altra Maria- 
Ttrtfa , tcftè data alla luce ; né lafccrà di ar. 
nctHrjrli per l'avvenite di nova prole , per con- 
defeendere a' dì loro voti e defiderj . 

Ma oh ! la bella fortuna del nobile Gar- 
zoncello Gaetana Montateti , 1' effer nato di 
una ti cofpicua Famiglia , 1' educarli fotto 
la Teveri ed infieme amabile difciplìna di 
si degno Padre., tanto intere/Tato per l'Onore 
e per h Virtù , e '1 vivere fotto 1' ombra del 
gloriofiffimo Monarca CARLO BORBONE , che 
colla Tua Real Prefenia rende infinitamente lie- 
ta , e di tanta inafpctEats forte giulìamente al- 
tiera la delizili/lima Partenope , e intento a! fol- 
lie vo de'fuoi Vailslli opera e fempre vie più. 
medita grandi e fatatali cofe per il pubblico be- 
ne , afsiltito a' fianchi e circondato da fidi e va- 
lorofi Mini/ìri, tra' quali rifulge un' Emanuele 
Benavides , Conte di S. Stefano, che dì viva flam. 
ma accefo per 1' ingrandimento della glorn del 
fuo RE , c per trargli dietro l'affezione e l'ap- 
plaufo de' Popoli , tutti confagra a si bel fine 
i pcnfieri c le cure dell' elevatifsima Cai Men- 
te, onde avviene , che lìamo affai più tardi Noi 
nel defìderarc quel che ci giova > di quel eh.) 
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egli fia nel prevenire e confolare i comuni defi^ 
derj - 7 a cui s' accoppia ben anche 1" infinita vi- 
gilanza e profondo fapere del Marctefe Giuftfpt- 
Giovachsno di Moitieallegre , Configliele e Secreta, 
rio di Stato , il quale con iitupore di tutti adem- 
pie sì mirabilmente a' fuoi doveri , e tanta mo. 
ftra luce immenfa d' una rara politica faenza , che 
lafcia prono Noi un gran dubbio , fe un fuo 

Sari rinvenir fi pjfla nelle Storie paffate , o 
' un fimile a lui vantar fi potranno le futu- 
re : Ei dunque Gaetano Mcnra/io in età più 
vegeta e robulìa corrirponder faprà a' forti ili- 
moli , con cui cingere ad aiTalire ii giovani! 
fuo cuore dovranno le mutole , ma troppo in 
lor mutolezza eloquenti immagini de' fuoi glo- 
rio/! Antenari ; ed accefo di quella (ignorile 
idea di Fedeltà ed Amore verfo il proprio Prin- 
cipe i onde quelli n* arfero e divamparono in 
guifa, che vita, e beni , agio, e ripofo in tedi, 
monianza de' lor doveri a si nobile ed onorata 
pallone intrepidamente confecrarono , eternerà 
il di Jor nome , e quello dell' affeziona tifsimo 
fuo Genitore , imitandone con fervide brame le 
gloriofe veftigia ; e farà egli uno tra tanti 
e tanti Napoletani Patrizj, i quali ornai da vi- 
cino tocchi ed infiammati nel più vivi) e deli- 
cato de' di loro animi gentili da' benefichi rag- 
gi del di lor bel Sole fifio già e rifplendcnte 
nel feo maeftofo e invariabil meriggio > ad opre 
grandi e generofe con uniforme fpirito e valore 
s' accingeranno , non folo per mantenergli a co- 
lto 
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fio de - di loro /"udori e del l'angue ìfteffo fer- 
ma c flabilc fui Capo quella Corona , che gli fi- 
tuo degnamente animato da' divini voleri il 
contento de' principi d'Europa, ma per dilatare 
con nuove conquide il fuo dominio e li fua 
potenza . Cederanno , la Dio merce , le difeor- 
die tra' Principi Ciiitiani , e di bianchi ulivi 
cinta le tempia la Pace , dalla più ferena par- 
te dei Ciel difeefa , verri qua giù tra noi a 
bandir con grato fuono la Mpirata quiete e 'I 
dolce ripofoj tra cui perù non fi giacerà vile e mol- 
le j e cime in braccio di flupidì piaceri abban- 
donato il valore Italiano ; ma , a migliori e mag- 
giori cofe afpìrando , aprìrafG nuova e più fpa- 
ziofa fiiada Spiegare altrove del noltro Éeli- 
ciiiimo Regnante le trionfali Infegne , e a far 
lampeggiare il fulgor delle fpade dermi natrici 
e nell'Àfia , e nell' Affrica > ed ovunque tiranna 
e cieca baldinza regge e governa il treno d'in, 
giullo crudelillimo imperio: E come non dovran- 
no efl'ere allora certe e ben ficure le noltre fpc- 
ranze dì numerar co' pafli i trhnS , e di con- 
tar col corfo delle giornate la ferie fortunata 
delle Vittorie , quando avrafli a militare fotto 
gli avventuro!! aufpiq d'u'n CARLO BORBONE, 
nelle di cui imprefe ha veduto ron iftupore il 
Mondo collegati ben anche i Venti e le Sta. 
gioni , le quali ubbidienti al corfo di quelle felici, 
ti , che più conferivano a' difegni d' un Prin. 
cipe , tanto dal Ciel favorito , ruppero le ordi- 
narie leggi , a cui foggettolle Natura, ed a di 
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lui prò collantemente militarono ? Non fi ften- 
terà molto , ed affai poco del noftro fangue re- 
iteri bagnato ed intrifo il Aiòlo di quelle lon- 
tane e barbare Regioni , ove per dìftendere 
ì confini dello Scettro del noilro Monarca lì 
porterà guerra e terrore ; ma con prrfperi ("uc- 
celli Provincie c Reami al foave giogo di do- 
lori di , colmi di gioja e letizia offervererno, 
Popoli incolti deporre animi rozzi e felvaggi 
coftumi , apprendere le belle civili ufanze , che 
detta ed inlègna J' umana lecietà , e pieni di 
giubilo venire ad umiliar lor novello Vaflaliag- 
gio a pie di cjucl Trono , che da indegna fervkù 
gli toife e libero : Giungerà a folla su la bionda 
arena de' liofili lidi Gente d'abiti e di linguag- 
gio diverfa > e con vario clamorefo fuono di non 
ben' intefe e conofeiute voci , Jaudi ed encomj 
tributeranno a quell' amabiliflìmo Sovrano , che a 
tanta forte gli conduce ed innalzò; c Napoli fra 
tanti argomenti di non ordinaria allegrezza , ar- 
dentemente ihterelTata per la preziefa vita d'un 
tanto Teforo, che accoglie in fero, avanti i fa- 
cri Altari de' Tutelari fuoi Numi offrire e feio- 
glier voti , e calde preci 'con fervidi fofpiii mille 
ed accompagnate drizzare al Cielo continuamente 
fi vedrà , affinché alle tante enneepute fperanze , 
ed alle preienti apparecchiate felicità conceda il 
primo Dator d'ogni bene lìabile e perpetua , 
ed a tutti i Popoli bramata Scurezza . 

IL FINE. 
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